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centrate con numerose bombe 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 
La nostra aviazione ha ripetutamente bombardato le basi 

aeronavali di Malta centrando gli obiettivi con numerose bombe, 
Apparecchi britannici hanno compiuto incursioni sul' ter- 

ritorio dell’Italia. Meridionale e della Sicilia: a Gela sono ri- 
maste colpite alcune abitazioni e la popolaziene ‘ha ‘avuto tre 
morti e due feriti; altrove nè vittime nè danni, Due aerei in- 
Cursori sono stati abbattuti: uno dalla difesa C, A; di Catania 
e l'altro dalle batterie di Crotone. 

Una prolungata incursione su Brindisi, con lancio di alcune 
centinaia di bombe di piccolo e medio calibro ‘dirompenti e in 
cendiarie. Gravi danni all'abitato. Fra le macerie delle case de- 
molite sono stati identificati e raccolti 40 morti e circa 80 feriti. 
Contegno della popolazione calmo, ; 

Sui fronti terrestri dell’Africa. Settentrionale e Orientale 
nessun avvenimento di rilievo, Aerei da bombardamento ger- 
manici hanno attaccato postazioni fortificate e attendamenti 
della piazza di Tobruk, 

Durante un'incursione su Derna la 
tuto un bombardiere nemico, (Stefani). 

nostra caccia ha abbat- 

‘ ‘Un cannone anticarro ‘in posizione avanzata sul fronte di Tobruk 

' ZONA: DI OPERAZIONI, 8'sena 
I nostri bombardieri sono ritor 

nati sugli obtettvi di Malta per ef- 
fettuare un'azione di bombardamen- 
to, ‘Attraverso » uno ‘ squarcio - delle 
nubi, che coprivano quasi intera: 
mente l'isola, sono' state sganciate 
molte bomba di medio e grosso cali: 

Il porto di La Valletta 
colpito dai nostri bombardieri 

bro sulla zona ‘ortentale del porto 
di La Valletta che coi forti, j baci 
‘mi, l’arsenale ed 7 moli, ‘costituisco- 
no suno ‘degli obiettivi militari ‘più 
importanti dell'Isola medtternanea. 
Il tiro dei nostri bombardieri, ese 
guito con molta esattezza, ha provo- 
cato danni notevoli în parecchi 
punti delle zone battute. Il fuoco 
contraereo. delle. batterie  inglest 
non ha raggiunto i mostri velivoli 
che sono ‘rientrati tutti ed illesi. 
(Stefami) 

topoli accerchiata 
Una divisione di cavalleria sovietica eliminata in Crimea 

Altri 10 chilometri guadagnati nell’investimento di Kerch 

Le perdite russe asceriderebbero a 7 milioni 
BERLINO, ‘8 sera 

Il Comando» Supremo delle. Forze 
Armate Tedesche cemunica: © 

Durante i combattimenti--di--inse-. 
gulmetito in, Crimea, truppe germa- 
niche e romene hanno annientato, 
sul Versante ‘sud ‘dei ‘monti vaila, 
una. divisione di cavalleria: nemica. 
Presso :la. strozzatura della’ lingua 
di terra di Kercn è stata attraver- 
sata una zona di posizioni recente- 
mente portate a termine, profonda 
10 chilometri. L’inseguimento ‘del-’ 
l'avversario qui battuto, è in corso. 
L’arma' aerea ha distrutto nelle ac- 
que a ‘sud di Kalta un trasporto di 
8.900 tonnellate; ARI 

Un: sommergibile: romeno. ha af- 
fondato nel Mar Nero navi trasporto. 
sovietiche per complessive 42.000 ton* 
neliate, 3 

Neli’Atlantico, nostri sommergibili 
hanno affondato navi. mercanitili.ne-.. 
miche per complessive 28.000. tonnel. 
late. Sulle cosie nord-orientali:..bri- 
tanniche l'arma aerea ha attaccato 
di giorno con buoni risultati i ma- 
gazzini: di Biyth. Nella scorsa notte, 
poderese formazioni di aerei, \da 
combattimento . hanno. bombardato 

. nell’Inghilterra orientale è sud-orien- 
tale. diversi impianti portuali, spe- 
cialmente a Sunderland. Colpi .in 
pieno sui cantieri e sui servizi di 

approvvigionamento, , hanno causa» 
to. violente. espiosioni e vasti in- 
condi. Ad est di Aberdeon, un. cac- 
ciatorpediniere britannico è stato af- 
fondato in seguito a lancio di 
hombhe, 
-It.nemico-ha-sorvolato, nella scor- 
sa notte, «il territorio del Reich in 
molti punti. .In seguito a lancio di 
bombe, su quartieri. di abitazione € 
fra gli altri, anche sulla capitale 

del Reich, la popolazione ha avuto 
lievi perdite in morti e feriti. | 
danni causati sono insignificanti. 
Per contro laviazione britannica ‘ha 
avuto gravi perdite: 27 dei..bombhar- 
dieri ‘attaccanti. sono stati. abbattuti 
dalla difesa germanica, 

In Carelia si avanza. 
- fra bufere di neve 

Glì vvenimenti. militari sul ..fron. 
te dell’est continuano ,a procedere 
vittoriosamente, Anche. nel corso 
dell'ultima’ ’ settimana, le forze 
germaniche ‘ed, alleate hanno  rea- 

lizzato nuovi, noevoli successi. in 

tutti ; settori, Sul, fronte careliano 
nonostante. le gravissime. difficol- 
tà del terreno ‘in seguito' alle «forti 
bufere di ‘neve: che. imperversano 
da alcuni giorni t'avanzata . delle 
inuppe leggere finniche . continua 
con' successo, Il possesso di una 
importante zona compresa tra Sue-| 
nu, ‘che ‘trovasi sula ferrovia di 
Murmansk;- ei puntiintermedì +li 
Phanieni, Suununsuu; e Munjarvi, | 
% saldamente: ‘assicurato dopo: che | 
il rastrellamento ‘condotto accura- 
tamente durante -l'uitima settima 
na è stato portato a termine. Re- 
parti sciatori hanno stabiliti teste 
di ponte sui laghi. Palljaervi e. Su- 
nujarvi: Numerosi. prigionieri  af- 
fluiscono alle retrovie  finniche, 
anche il ‘bottino di. armi e mate-.|. 
riali catturato. durante queste ul- 
time «operazioni è notevole» 

Criticissima è poi la situazione 
di Pietroburgo Teiprngia în un 
turbine di fuoco dalla stretta azio: 
ne dei bombardieri tedeschi, 1 
grandi complessi di fabbriche-e di 
opere fortificate vengono sistema- 
ticamente. sottoposti ad un wviolen.|, 
to martellamento:. mentre i. vari 
quartieri della città stanno arden- 
do, Dj notte, come lo confermano 

‘| pitale 

le notizie di Stoccolma, sopra Pie- 
troburgo non si vedono che colon- 
ne di fuoco e fumo. Tutto..ciò la- 
scia.-prevedere.. che la metropoli 
non potrà protratre molto a lungo 
la. sua resistenza, $ at vg 

A 25 km. dal Cremlino dl 
Da Mosca le avanguardie tede. 

sche sono, ormai a 25 chilometri 
| dal: Cremlino: .La battaglia di Mo- 

sca dove ‘nemmeno ‘un attimo. di 
sosta viene concesso ‘ai russi sotto- 
posti alla violenta pressione delle 
forze germaniche, Tutti i dispera» 
ti! tentativ;' sovietici. per turare: le 
falle: aperte nelle. loro linee. difen- 
sive dall'impeto delle colonne. co- 
razzate sono stati ‘sanguinosamen- 
ta infranti. La situazione della: ca: 

sovietica. . diventa quindi 
sempre più critica» L'arma ‘aerea 
tedsca ha proseguîto anche ieri i 
suoi attacchi contro le linee di co- 
municazione sovietica, specialmen- 
te nella zona di. Mosca e sul setto- 
re settentrionale. del. fronte. Dal 
primo ottobre. al 6 novembre: gti 
apparecchi :tedeschi hanno distrut-. 
fo. sul: fronte orientale 460. .convo- 
gli ferroviari, danneggiandone. ‘al- 

(tri. 604 ‘gravemente e distruggen- 
‘done. inoltre numerose locomotive, 
‘129 stazioni ferroviarie ‘e (6.250: vel: 
coli memici, Calcolando che un 
normale: treno merci ha ‘45 vagoni, 
questi “treni rappresentano 20;700 
carri ferroviari, capaci di traspor- 
tare complessivamente 372,600 .t0n- 
neliate di materiale 0, calcolando 
che. su un vagone trovano posto 
80° soldati, 621 mila uomini. 

Perdite spaventose 
“A proposito delle perdite russe, 

le affermazioni di Stalin sulla situa- 
zione militare sono anche’ stamane 
particolarmente confutate dai ‘gior- 
nali tedeschi. Viene rilevato‘ ‘spe- 
cialmente come, sulla base ‘de co- 
municati ufficiali germanici, fra ‘il 
22 giugno e il 30 settembre di que- 

{ stanno, ciùca‘300° Divisioni sovieti- 
che con tutto il loro materiale bel: 
lico siano stale distrutte: è. come 
nelle battaglie. di. amnientamento. 
‘(combattute fino. a quella data dal- 
ile,.forze tedesche, è balscevichi; ab- 
biano lasciato, sul campo 0 nelle 
mani,.delle Divisioni. tedesche: gli 
effettivi di-.altre .99 Divisioni. Que- 
sto:— osservano i diversi ‘ organi 
‘significa che dai 6 ai 7 milioni 
di uomini sono perduti per la Rus: 
sia, Ir giornali» elencano ‘quindi le 

diverse specialità terrestri) aeree e 
marttitme comprese in queste per- 
dite rilevando la falsità delle cifre 
‘indicate da. Stalin ssecondo-le quali 

i Sovieti avrebbero perduto finora 
solamente un milione e. 740 mila uo- 

i 502° RENT AOBESAMGIRE : ° 

Tentativi russi sul Donez: 
Nel settore del bacino del Donez; 

nonostante il ‘maltempo le truppe 
italiane’ e ‘tedesche proseguono ver- 
so. il Don e il corso ‘inferiore del 
Donez: Tutti gli sforzi ‘ocmpiti dai 
rossì di arginare la pressione del- 
le truppe germaniche, italiame» ed 
alleate ‘e di impedire la totale oc- 
cupazione ‘. dell'importante: bacino 
industriale del. DoDnez sono falliti. 
Le truppe alleate nel loro impeio 
offensivo. hanno. stroncato. tutti i 
tentattivi del:nemico infliggendogli 
‘perdite sanguinose. Mentre nei pri- 
mi’ giorni delle grandi operazioni 
offensive delle truppe dell'Asse e al- 
leatéè, ‘i rossi. contendevano palmo 
a palmo terreno, dopo i primi 
successi e Te prime sacche, che han- 
no condotto ‘all’'eliminazione di 
grandi forze nemiche;-il grosso del- 
le forze rosse si. ritirava contando 
di riparare; oltre il Donetz e di sot- 
trarre alla ‘cattura un ingente’ bot- 
tino di guerra. La rapidità dell'of- 
fensiva. alleata: ha impedito al co- 
mando sovielico ‘di attuare i. suoi 
piani, poichè le retroguardie rosse 
che avrebbero ...dovuto ritardare ed 
arginare. l'avanzata: degli. alleati 
\sono: state în gran parle: sgomina 
te e in alcuni punti superate dalle 
colonne celeri: italio-germaniche, 
Nelle:ultime 48 ore, in alcuni pun- 

ti nel corso superiore e medio dei 
Donetz'si sone svolti accaniti com- 
baltimenti conclusisi con il comple- 
to annientamento delle truppe so- 
vietîiche, impegnate in questa zona 
e con l'occupazione della riva sini- 
stra;del fiume. 

‘La battaglia del Nipro è finita 
‘ Al successo delle operazioni han- 
ne: contribuito. efficacemente ‘repar- 
ti. magiari. Di un, fatto d'armi a 
cuiî>hanno, partecipato ‘megli. scorsì 
giorni truppe magiare; ‘si. hanno 
da fonte militare autorizzata ‘i se- 
guenti particolari: Nel corso delle 
‘operazioni: di sfondamento ‘delle li- 
nee ‘in direzione del Donetz; trup- 
pe ungheresi riuscivano sulla ‘riva 
destra del fiume ad ‘eliminare un 

PetrivSke. 

se rile 

| l'Esercito romeno 

numeroso gruppo nemico che a- 
vanzava cautamente nelle foreste, 
Esso era composto: dì reparti di ca- 
valleria ‘e di -repotti speciali co- 
sidetti « di distruttori.» munîti d 
mezzi bellici-e.-di esplosivi. 

Inoltre questi reparti, attrezzati 
con particolare cura, erano muni- 
ti dì apparecchi-radio ‘riceventi. e 
trasmittenti. Alcuni prigionieri 
hanno ammesso che il gruppo a- 
veva ricevuto l'ordine di penetrare 
în. profondità dietro le linee allea- 
te e compiervi tutte le possibili di- 
struzioni. Oltre la dotazione del 
materiale esplosivo i reparti bol- 
scevici recavano Anche ‘macchine 
ad orologeria, dalle quali î tecnici 
rossi, secondo la deposizione dei 
prigionieri catturati, ‘si attendeva- 
no grandi risultati. Un battaglione 
ungherees, che Aveva scoperto îl 
gruppo nemico nelle foreste del Do- 
netz, lo accerchiava. Dopo alcuni 
tentativi vari effettuati dai rossi 
per. sfuggire alla Morsa degli un- 
gheresi e stroncare è loro impeto, 
presi ‘sotto il fuoco micidiale delle 
armi automatiche . deì  magiari i 
rossi si arresero, Fu catturato un 
ingente quantità di materiale di 
guerra, mezzi meccanici e di di- 
struzione, nonchè apparecchi radio 
ed altri mezzi di collegamento, 

i T. giornali romani pubblicano 
stamane a loro volta un ordine detl 
giorno del generale Dumitrescu, co- 
mandante della. IIT Armata ro- 
mena, col quale stò annuncia la fi- 
ne della battaglia tra il Nipro e il. 
Mar d’Azov, battaglia - che 
seguita dall’eliminazione 
în Crimea. 

« L'aiuto che ancora apporterà 
aggiunge 

sarà 
nemica 

l’ordîne : del 

maggiormente la fratellanza d'ar- 
mi germano-romena, così ‘ felice- 
mente cominciata SUl Prtuth; Il sol- 
dato romeno continuerà a combat- 
tere perchè la sicurezza del’ suo 
Paese ‘non può essere assicurata 
che dalla. distruzionesdegli ultimi 
resti ‘dell'e’ Forte Armate: nemi- |: 
che ». 

L'attacco a Sebastopoli 
Nella Crimea, varcata Vistmo di 

Perekop, le colone del Reich hanno 
travolto e spezzato le lince nemi- 
che, infliggendo @ rossi una dura 
sconfitta che sla per concludersi 
con. la loro cacciata da Sebastopo- 
li e da Kertsch, che è quanto dire 
con la loro totale estremissione dal-|. 
la penisola, Le: ve : del: Caucaso 
stanno per dischiudersj alle Arma- 
te vittoriose. DE 
L’accorchiamente di Sebastopoti 

è ‘ormai completo. Da tre giorni 
l'artiglieria tedesca batte, senza 
interruzione, le opere fortificate del- 
la città e le fanterie sono nelle vici- 
nanze della prima cintura difensi- 
va Ma non l'hanno attaccata fron- 
talmente, 

Ciò sì può facilmente spiegare, 
ricordando che Tinseguimento dei 
russi è stato effettuato finora dalle 
poche colonne veloci e che quindi i 
tedeschi hanno bisogno di attendere 
l’arrivo del grosso delle truppe pri- 
ma. i iniziare le operazioni contro 
una cià  potentemente. forlìficala, 
core Sebastopoli. 
Maggiroî progressi sono stati fat- 

ti invece in direzione di Kerch, il 
ponte del Caucaso, 

Le colonne tedesche sono + come 
informa la Berliner Zeitung — în 
lotta “tontro le ‘retroguardie  sovie- 

giorno — rinforzerà: 

“Dannose fantasie, 
CITTA’ DEL VATICANO, 8 

L'Osservatore Romano di questa 
sera, sotto il titolo: «Dannose fan- 
tasìe», pubblica: «Da qualche 
tempo si sono ‘intensificate, în par. 
te ‘della stampa ‘internazionale — 
quotidiana e periodica -— e nelle 
informazioni. diffuse dalle Agenzie 
giornalistiche, dalle Stazioni-radio 
e da fogli di ragguaglio confiden- 
ziali, particolareggiate notizie che 
pretendono di riferire vocì ed in- 
tenzioni circa l’attività e Vatteg- 
giamento della Santa Sede di fron- 
te a determinati avvenimenti . e 
narrazioni di cosiddette cronache 
della. vita vaticana, 

Le une e le altre vengono propa- 
late ed: accreditate siccome. desun- 
te da supposti Uffici competenti, 
‘mentre. sono. in realtà frutto di 
evidenti fantasie, prevenzioni 0 
leggerezze, 
Crediamo quindi. necessario di 

mettere tutti. in guardia contro 
queste ‘arbitrarie ‘infondate infor- 
mazioni, tanto più riprovevoli nel 
momento. attuale, inquanto più 
gravi ne possono essere le dedu- 
zioni e le conseguenze), 

Il Duce elogia 
dirigenti e maestranze 

dell’ Azienda carboni 
ROMA, 8 sera 

Il Duce ha ricevuto, presente.il Mi- 
nistro delle Corporazioni, i consiglieri 
nazionali Giovanni Vascelli e Umberto 
Cattania, rispettivamente Presidente 
e Ammnistratore. delegato dell’Azien- 
da carbomi italiani. i 

Il. Duce ha seguito con grande ‘inte- 
resse la relazione sulle ricerche mine- 
rarie, sull'andamento. delie miniere £ 
sui vasti.e complessi problemi che l'A. 
C.I, sta affrontando e risolvendo per 
la realizzazione dei programmi autar- 
chici. 

Egli si è particolarmente interessato 
delle condizioni dégli operai dello 
sviluppo edilizio e della vita dei cen- 
tri minerari, Ha preso atto dei risul- 
tati raggiunti, delle difficoltà. che s0- 
no state superate e dei programmi di 
sviluppo che, nonostante lo stato di 

guerra, saranno ragolarmente realiz- 
zati, Con questa precisa consegna il 
Duce ha terminato il rapporto dei di- 
rigenti dell’A.C.I, esprimendo la sua 
viva. soddisfazione per il lavoro cem- 
piuto € tributando il suo alto elogio 
a tutti i dirigenti e alle maéstranze. 

Le vittime dell’ incursione 

su Augusta 
ROMA, 8 sera 

Ecco l'elenco delle vittime dell’in- 
cursione iaerea nemica su Augusta 
(Siracusa) nella notte dal 5 al 6 
novembre... 

Morti: 1. Montefusco Filippo di 
anni 32, coniugato; 2, Ranno Gio- 
vanni, di anni 34, cocchiere, coniu- 
gato con 4 figli; 3, Ranno. Vittoria, 
di cinque mesi, figlia del. predetto; 
4, Ranno Salvatore, di anni 2, altro 
figlio del predetto; 5. Tornaca Se- 
verino, ‘operaio; 6. Righetti Bene- 
detto, di amni 49, bracciante, am- 
mogliato con due figli; 7.' Righetti 
Antonio, di anni 10, figlio del pre- 
detto; 8. Fazio. Giuseppa; di anni 
49, maritata con Righetti Benedetto; 
9. Righetti Santa Lucia, di-anni 5, 
di Benedetto; 10. Mirabella -Gaeta- 
no, di anni 26. © Sa 

Feriti: 1: Federici Albina: fu Giu- 
seppe, «di. anni 82, casalinga; mari- 
tata; 2. Cufrari. Salvatrice:-fu An- 
gelo, di anni 20, casalinga; 3.;Malfi- 
tano Santa di Antonio,.di anni 13, 
studentessa; 4. Arena Carmela, . di 
anni 54, casalinga. . Dodi 

Cacialorpeniniere inglese 
affondato da un aereo tedesco 

a BERLINO, 8 sera 
Poderose formazioni aeree tedesche 

hanno attaccato ad ondate’ sutcessive 
nella notte scorsa l’arsenale e gli sta- 
bilimenti ‘industriali. di’ Sunderland 
sulla costa ‘orientale dell'Inghilterra. 
L’attaeco eseguito: con buona: visibili 
tà, è stato molto efficace. Nel porto e 
negli impianti» dell’arsenale di. Sun- 
derland sì sono sviluppati vari grossi 
incendi e numerose esplosioni che gli 
equipaggi tedeschi hanno potuto o0s- 
servare ancora malto tempo. dopo es- 
ng] allontanati dagli obiettivi col- 
PULL. L ci 

Nel mare della Scozia ortentalè un 
aereo tedesco, ha «attaccato in picchia- 
ta un cacciatorpediniere inglese, af- 

fondandolo con varii colpi ben centra- 
ti, nonostante la sua violenta reazio. 
ne. L'unità è calata a picco nel breve 
giro di pochi minuti. 2 

Bombe inglesi 
sulla Svizzera 

BERNA, 8 sera 
Un apparecchio straniero che si ha 

buone ragioni di ritenere inglese Ha 
buttato stanotte delle bombe incendia- 
rie nella regione di Jonschwill. rel 
Cantone dj Sangallo, o 

tiche, che tentano ad una quaran- 
tina di chilometri dalla città di fer- 
mare l'avanzata tedesca’ per: dare 
il tempo di salvare il materiale bel- 
lico trasportato. verso il Caucaso 
imbarcandosi sulle navi dirette al 
Caucaso, - tre io 

Lo stesso giornale osserva > che 
i ripetuti attacchi portati da-squa- 
driglie di Stukas.: nella giornata. di 
ieri, contro le opere fortificate . di 
Kerch fanno prevedere nuovi immi- 
nenti attacchi delle fanterie, Inol- 
tre în un settore non determinato, è 
stata creata una grossa sacca’ nel- 

la quale, sono stati accerchiati: mi- 
gliaia di sovietici sono già stati fat- 
ti mille prigionier, 

POLITICA 
E DIRITTO 

La posizione della dottrina cat- 
tolica che è poi quella suggerita e 
imposta dall’universale responso 
della coscienza umana contro ogni 
macchiavellismo, è. ben :chiara; 
non il diritto è subordinato -alla 
politica, così che i suoi principii 
fondamentali debbano seguire il 
fluttuare delle correnti politiche e 
trasformarsi ‘continuamente, ma 
la politica è subordinata al diritto, 
alle leggi supreme della giustizia, 
dalle ‘quali. deve esser costante- 
mente guidata in tutte le sue at- 
tuazioni contingenti. 

* 

La. politica, come tutte le ope- 
razioni umane, siano esse indivi- 

duali o sociali poco importa, deve 
avere uno scopo al quale tendere, 
essendo essenziale all’azione co- 
sciente della creatura ragionevole 
la sua relazione ad un fine, pon- 
derato prima nel suo valore in- 
trinseco dall’intelligenza e deside- 
rato poi e proseguito dalla volon- 
tà. Ora, per quanto si possa e si 
debba concedere che la politica 
tende. spesso a scopi immediati, 
particolari e storici, come si suol 
dire, i quali mutano col mutare 
dei tempi e delle condizioni di 
fatto interne o esterne di ciascu- 
na società pubblica, deve positiva- 
mente ammettersi che sopra qual- 
siasi scopo contingente, che le cir- 
cosfanze storiche impongono 0 
suggeriscono, esiste uno scopo sta- 
bile e fisso, al quale per destina- 
zione: naturale intrinseca riman- 
gono subordinati tutti i fini secon- 
dari è storici e i provvedimenti 
per attuarli, 

Questa ammissione viene impo- 
sta dal fatto incontrastabile che la 
società pubblica non è un’istitu- 
zione convenzionale, la cui nasci- 
ta e la: determinazione della sua 
struttura siano lasciate all’arbi= 
‘trio dell’uomo, ma una società 
causata. da. forze naturali, nella 
quale la créèatura razionale si in- 
serisce spontaneamente per la sod- 
disfazione piena dei suoi bisogni. 
Ora il fine intrinseco di un orga- 
nismo naturale non può essere de- 
terminato. da altra causa diversa 
dalla natura, che in modo chiaro 
lo designa in quel bene comune, 
che. procuri a tuttii membri del- 
la collettività quanto -è necessa: 
rio alla vita. Ne segue allora che 
l'autorità pubblica e la politica 
da essa diretta o adottata devono 
avere come termine ultimo que- 
sto stesso bene, al quale rimarran- 
no subordinati gli ‘scopi storici, 
cui .di volta in volta può essere 
diretta l’azione collettiva del cor- 
‘po sociale, 

Il Taparelli, parlando dell’ope- 
rare sociale, dopo averne stabili- 
te le leggi, soggiunge: « Queste 
leggi, dico, vi danno un'idea, se 
‘non erro, limpida e razionale di 
due specie di operazione sociale 
fra di loro diversissime come è 
‘diverso .il_« mezzo» . dal « fine», 
cioè operar «politico» ossia di «ra- 
gion. di..stato» e operar. «civico» 
ossia di ragion comune; e vi mo- 
stra che questo è fine di quello ». 

Movendo da questo punto, da 
tener ben fisso in mente e pur- 
troppo disconosciuto dalle corren- 

mente al riconoscimento di certe 
leggi naturali, le quali segnano in- 
sieme e le direttive essenziali di 
qualsiasi azione politica e i suoi 
limiti, giacchè dal fine, come al- 
tra volta si è notato, scaturiscono 
i dettami fondamentali per ogni 
azione umana sia individuale sia 
sociale. Pertanto, se esiste, come 
sì. è dimostrato, un fine necessa- 
rio, al quale i fini secondari e sto- 
rici della ..politica devono essere 
diretti e subordinati, esistono an- 
cora delle norme naturali dell’o- 
perare politico: norme sociali in 
quanto riguardano la vita interna 
e le relazioni esterne degli Stati, 
norme obbliganti perchè provvi- 
ste della stessa necessità cogente 
del fine. donde scaturiscono, e 
quindi ‘perciò stesso norme giuri. 
diche nel pieno senso della pa- 
rola, parte di ‘quell’ordine ogget- 
tivo che la mente umana trova 
costituito ela volontà ‘accetta ma 
non crea. i 

Non si può certamente discono- 
scere alla politica un proprio cam- 
po, nel quale essa manifesta una 
virtù creatrice; ma bisogna atten- 
tamente avvertire di non esten- 

ti empiristiche;: sì perviene facil- | 

derlo oltre i limiti dell’integrazio- 
ne dell’ordine naturale e della for- 
mazione di norme positive o ere- 
zione di istituzioni nuove in con- 
formità con i principii sommi del- 
'la giustizia. Sottoporre all’azione, 
spesso capricciosa della politica, 
anche questi -principii fondamen- 
tali, in quanto connaturati con la 
medesima costituzione del corpo 
politico, significherebbe conceder- 
le un potere sovvertitore dell’or- 
dine umano, e insieme distrutto» 
re della vita sociale, che è:chia- 
mata a promuovere. Il mezzo, in 
tal caso, diventerebbe fine a se 

stesso, con un totale capovolgi- 
mento dei valori, giacchè la. nor- 
ma direttiva non può essere mai 
ricavata dal mezzo ma unicamen- 
te dal fine essenziale delle. istitu- 
zioni, 

Nessuno dei ‘teorici, crediamo, 
vuole arrivare a. siffatta conse- 
guenza, e tuttavia, per evitarla è 

necessario sottoporre !l’azione po- 
litica a un criterio valutativo su- 
periore, col quale se ne possa mi- 
surare la perfezione o la imperfe- 
zione, la ‘bontà o la malizia, la 
legittimità o ‘l'illegittimità. Ora 

questo criterio, come è chiaro, 
non può essere dato da nessuno 
dei fatti contingenti che suggeri- 
scono un determinato indirizzo 
politico, nè dall’azione stessa, ele- 
vata a criterio autonomo; come va- 

lore indipendente e per se stesso 
buono, ma da un principio supe- 
riore, costantemente valido. Tale 
principio poi, trattandosi della vi- 
ta sociale e delle relazioni fra in- 
dividui e Stati, deve di necessità 
appartenere.a quella categoria di 
norme destinate ‘a governare tali 
relazioni, ossia alla giustizia e al 
diritto. Senza la guida costante di 
un siffatto criterio stabile come 
‘un faro tra l’ondeggiare dei flutti 
dell’azione, la politica minaccia, 
trasformandosi .in.arbitrio, di cor- 
rere mari troppo infidi*e di vedere 
‘infranti tutti i suoi conati per la 
costituzione di un ordine. nuovo 
contro gli scogli insuperabili del- 
la legge naturale. i 

Semplificando ancora di più il 
nostro argomento, per renderlo 
“più evidente, basterà osservare 
che la politica, essendo un’azione 
umana, deve sottostare alla legge 
morale, e propriamente a quella 
parte della legge che riguarda le 
relazioni sociali e piglia perciò 
stesso. il nome di diritto. Non la 
politica, dunque; governa l'ordine 
giuridico tanto'da poterlo trasfor- 
mare a suo capriccio, ma l’ordine 
giuridico naturale e-oggettivo, con 
i suoi principii fondamentali, se- 
‘gna le direttive e i limiti della 
politica, essendo questa non altro 
se non un mezzo; come si esprime 
egregiamente il Taparelli, diretto 
.alla piena attuazione e integrazio- 
ne di quello. 

Gli apologeti del machiavelli- 
smo di Stato non potranno accet- 
tare questa conclusione, ma. ciò 
nulla ‘toglie alla sua adamantina 
verità, categoricamente insegnata 
dalla coscienza umana e ribadita 
lungo i secoli della storia dalla 
caducità delle istituzioni erette 
contro le. norme supreme della 
‘morale e della giustizia. 
__I principii morali che hanno 
accompagnato l'umanità, nel suo 
‘travaglioso corso, facendo risplen- 
dere su di lei con la loro gradua- 

[ le attuazione una sempre più ful- 
gida luce di civiltà, continueranno 
ad. agire potentemente sulla co- 
scienza individuale e collettiva, 
nonostante le negazioni alle quali 
si può abbandonare una politica, 
eretta a criterio assoluto, e il lo- 
;To potere, per quanto impondera- 
bile, è tale da costringere presto 
o tardi l’uomo di azione a ricre- 
dersi e a cedere, riportando la 
vita collettiva. sul solco da essi 
nettamente tracciato. 

A. Messineo S. I. 
Dalla Cintità Cattv'ica. 

L’arresto a Parigi 
dell'autore dell'assassinio di Nantes 

È VICHY, 8 sera 
E' stato arrestato a Parigi l’autore 

dell’assasinio di Nantes, un ebreo, po- 

lacco di origine, cui si devono altri 
assassini e vari atti dj sabotagzio. E- 
gh agiva con la complicità d'altri 2 
comunisti che sono stati anch'essi ar- 

‘restati, Nessun comunicato è stato fi 
nora, diramato per non ostacolare il 
‘proseguimento delle indagini. 
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NOTIZIE VATICANE > 

La complessa. attività 

\ \ 

. dell'Ufficio informazioni 

Norme per e famiglie dei. prigionieri internati 
CITTA’ DEL VATICANO, 8 

L'Ufficio informazioni della  Se- 
greteria»di. Stato;. proseguendo: .la 
sua benefica . attività -.a iavore dei 
prigionieri di guerra, degli inter- 
nati e loro famiglia, sta perfezio- 
nando la sua organizzazione, al fi- 
ne di poter far fronte, in misura 
sempre maggiote, alle difficoltà ed 
alle necessità che presenta l’indole 
delicata della sua opera, nelle cir- 
costanze in cui viene a svogersi. 

Circostanze diverse e mutevoli, a 
seconda «lel luogo e del tempo, le 
quali variano spesso le possibilità, 
i risultati ed il raggio della sua 
azione, legata anche ‘allo svolgersi 
degli avvenimenti bellici, alla suc- 
cessiva dislocazione dei campi ‘di 
concentramento ed allo spostamen- 
to dei prigionieri. Così, ad esem- 
pio, il trasferimento dei prigionie- 
rì dall’Egitto e da alcune regioni, 
del medio-oriente ed il migliora- 

ne ». 

quella di Dio; e nell'obbedienza a co- 
loro che dirigono”la nostra vita na- 
zionale, «Inoltre. essa devo manifestar- 

‘sî nel senso non dell'interesse perso- 
hale, ma del bene comune, Infine de- 

Wessere leale, al Servizio dei più alti 
interessi di tutta la nazione è Secondo 
gli ordinamenti che hanno fatto pro- {' 

sperare la storia délla mostra nazio- 

entro 

nazionale. Egli 

tore del giornale Prensa, 
sapere la sua intenzione di regolare | 

t l’anno il problema scolastico 
ha pure assicurato 

chei sarà ripresa la libertà d'insegna- 

Il problema scolastico 
al Messico 

GITTA' DEL MESSICO, 8 ‘sera | 

‘(î - Il Presidente Manuel Avila, Co- 
macho in.un’intervista con un. redat- 

ha fatto 

mento dei servizi postali 
modificato alquanto la 

hanno 
portata 

dell’attività, che può svolgere l’Uf- 

mento e la partecipazione delle fami- 

glie alla sorveglianza ‘ della scuola. 
La maggioranza della stampa ha .ae- 
‘colto con approvazione le dichiarazio- 

ficio informazioni in questo terri- 
torio, Anchè in linea generale, la 
situazione ha subito un cambia- 
mento non indifferente, rendendo 
&ssai più complesso e difficile il 
lavoro ricerche ed informazioni. Il 
fine stesso, cui è diretta l’attività |. 
dell’Ufficio, lo induce a .sempre 
meglio adeguare i suoi mezzi e la 
sua azione alle nuove circostanze 
ed a fare tutto il possibile, affin- 
chè il conforto della sua opera con.’ 
tinui a giungere sempre più effica- 
ce a tanti disagiati ed a tanti sof- 
ferenti. 

L'Ufficio. Informazioni comuni- 
ca pertanto: Per evitare l'accumu- 
larsi di pratiche e segnalazioni 
che porterebbero complicazioni non 
Nevi nel lavoro, gli interessati so- 
no pregati di attenersi ai seguenti 
suggerimenti: 1) non inviare muo- |. 
ve richieste di informazioni od ul 
teriori comunicazioni 
persona fuori dai casi di serie ne- 
cessità; 2) non. richiedere. indica- 
zioni di campi di .concentramento 
e di altre precisazioni circa l’indi- 
rìzzo della persona ricercata, per- 

chè Ufficio notifica già, a questo 
riguardo, tutti. gli. elementi che 
man mano vengono in suo posses-|, 

so; 3) non inviare lettere ad uffici 

di qualsiasi genere da far recapi- 

tare aglî interessati. Servirsi inve- 

ce, all'uopo, . delle. vie. ordinarie, 
ovvero dei moduli forniti. dall’Uf- 

alla stessa |: 

‘nì del Presidente. 

I premi ai Buon 

1.903.553 e 1.947.494. 

ROMA, 8° sera 
Presso ‘la Direzione Generale del De- 

‘bito Pubblico sono state eseguite le 
‘estrazioni per l'assegnazione dei pre- 
mi ‘di L. 100 mila, 50 mila e 10 mila 

relativi alia scadenza 15 febbraio 1942 

XX ‘per la serie dei Buoni del Tesoro 
inavennali 1949-XXVII, appresso. indi» 
‘cati: 

SERIE Q: I due premi di L, 100 mi- 
ila sono stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni n, 191.745 e 402.314. 

I quattro premi di L. 50 mila sonò 
stati.assegnati rispettivamente ai Buo- 
ini: 472.010, 924.967, 1.329.229 @ 1.345.194. 

I 50 premi di L. 10 mila sono stati 
assegnati rispettivamente ai Buoni n.: 

5.102 42,693 103.001 105.489 
121.050 R44..362 262.642 269.050 
280.765 290.209 304.410. ‘347,514 
364.661 475.456 557.815. 594,311 
600.716 642.944 697.351 716.957 
759.742 835.485 848,954 © © 881,383 
916.331 RI.ERA 983.576 997,286 

1.065.115 > 1.078.246 | 1.119.077 ‘1.121.981 
1.189.088 1.189.934 1.222.870. 1.274.529 
1.277.481 1.288.677. 1.391.367 1.431.168 
1.498.522 1.473.649 1.474.542 1.586.470 

1.663.505 1.681.324 1.696.409 © 1.879.138 

ficio informazioni, . attenendosi 

superare le 25 parole, e di 

trepassare la pri 
modulo. si 

Udienze 
CITTA’ DEL ‘VATICANO, 8 

privata udienza: 

vaggiani, Suo: Vicario Generale; 

di Bari; 

. Città del Vaticano; 

Lecces 

di Nicotera e Tropea; 
.S. E, mons. Ficazza, 

Patti; 
mons. Bacci, 

Brevi ai Principi: 

Istituto di Sant'Angela Merici. 

TI Santo Padre ha ricevuto, in 

S. Em, il Card. Marchetti Sel 

S. E. mons. Mimmi, Arcivescovo 

S. E. mons, De Romanis, Vesco- 
vo titolare di Porfirio, Sagrista di 
S. S. e Vicario Generale per la 

- $, E. mons, Costa, Vescovo . di 

S. F. mons, Cribellati, Vescovo 

Vescovo di 
Segretario. nel il 

la rev. Superiora Generale dello 

per la compilazione alte ‘natali né petono i numeri vincenti dei premi ‘di 
I x ’ pe i 

disposizioni che vi sono indicate, 

e particolarmente a quella di non 
non ol 

ciata del dr 

SERIE R: T due premi di L. 100 mi- 

la sono stati assegnati rispettivamente 

iaj Buoni n, 1.127.673 e 1.537.777, 

I quattro premi di L, 50 “1ila sono 

stati asseemati rispettivamente ai Ruo- 

ni d. 564.673, 577.617, 630.148 e 1,612.213, 

I 50 premi di L, 10 mila sono stati 

assegnati rispettivamente ai Buoni n.; 

dei 58 premi ‘della detta Serie, si ri 

‘i petono i numeri vincenti dei premi di 

L. 1 milione e di:L. 500 mila estratti 

{1 28 ottobre 1941-XIX. It premio di Vi 

8.405 37.669 16.571: 58.605 

149.360 167.441 206.170 228.729 

239.251 278.670 361,208 432,605 

440.850 507.499 507.676 526,414 

‘530.629 «536.706. 556.022 557.644 

‘561.517, 637.920 MY24,274 753.238 

150.497 782.647 889.544 898.570 

914.037 1.011.954 1.039.158 1,248.742 

1.366.007. 1.385.721 1.434.819 1.437.406 

1.443.517 1459.6984 1.494.353 1.515.990 

1.698.773. 1.673.435 1.710.392 1.726.375 

1.787.962; 1,739:390. 1.741.225 1.848.161 

1.849.081. © 1.987.682. Casi 
Al fine di dare un elenco completo 

— -—e lio iii ci i i 

Il Cardinale Suhard 
. ty » è A 

e il Maresciallo Pétain 
x BASILEA, 8 sera 

| (@) - Nella scorsa settimanta il Car- 

| dinale Suhard, Arcivescovo ‘di Parigi, 

si è trovato a Vichy, dove ha avuto 

due colloqui col Maresciallo Pétain e 

parecchi incontri coi diversi membri 

del Governo. Dopo il secondo collo- 

quio col Capo dello Stato, ‘ha avuto 

luogo una colazione ‘a cui hanno par- 

ipato l’Ammiraglio Darlan, i Se- 

gretari di Stato del Ministero, il Nun- 

zio Apostolico monsignor Valeri, il 

Vescovo di Moulins e il direttore del- | 

‘Opera. delle Missioni, Prima della 

sua partenza, il Cardinale Suhard ha 

ricevuto il Cardinale Arcivescovo di 

Lione, Gerlier, e dopo di Jui il Nunzio 

Apostolico. Parecchie ‘volte jl' Cardi- | 

nale Suhard lia conferito col Segre- | 

tario di Stato per l'Educazione, Car- | 

copino, al quale ha parlato d'una 

possibile soluzione del 

Apparecchi 
‘che precipita 

do ff 

aimierioano 

ré uti milione fu assegnato al Buono 

n, 1.728.522.6 quello di L. 500 mila al 

Buono n 1.256.501. 

NUOVA YORK, 8 sera 

Nella Georgia è precipitato in fiam- 
me un apparecchio da bombardamen- 

to americano. Si ritiene che abbiano 

Meno giallo 
E qualche. condanna 
Anche il «giallo» lettenanio. è 

stato tazionato e provvidamen- 
le, con. tanto di catenaccio,, @g-. 
giunto; per quelle case editrice! 
che avessero intenzione di met- 
tersi în concorrenza sul mercato 
es.don- um. «diggiornmamentio,. smi > 
prezzi dei volumi in circolazto- 
ne:che fissa un minimo di lire 5 
per: libro. Ud: i 
‘Così’ informa l'Agenzia d'Ita» 

lia è dell'Impero .sécondo. .la 
quale. il Min*stero della Cultura 
popolare è venuto nella determi. 
nazione di limitare Va diffusione 
dei libri «gialli», stabilendo che 
le case editrici che già li pub- 
blicanto non ne diffondano più 
dj uno al Mese, col divieto a tut- 
te le altre di iniziare la pubbli 
‘cazione di libti di tal genere. 
Siano italiani slano tradotti, i 
libri gialli da pubblicare devono 
essere sempre sottoposti al pre- 
ventivo esame del Ministero per 
la concessione del nulla osta: è 
sempre vietata la pubblicazione 
di lbri gialli sotto forma di pée- 
riodici 0 dispense, 

Non solo da oggi questo gene- 
re--di-tetture è seguito e diset- 
plinato ma ogni giro di vita che 
ne limita i dilagare morboso e 
pernicioso, specialmente fra la 
gioventù, merita rilevato ed elo- 
giato. 
‘Meno libri «gialli» e più salu- 

“te morale, psichica e spirituale; 
meno romanzate allucinanti 
immonali o amoralti e più cellu- 
losa tisparmiata specie in que- 
sto momento di doverosa econo- 

mia... 

Come altrettanto significativo 
e meritevole di segnalazione è il 
processo discusso al. Tribunale 
di Firenze contro il direttore di 
orchestra Luca De Luca fu Gae- 
tano dì Roma e contro l'artista 
di varietà Otello Cotogni fu Giu- 
seppe, di anni 37, domiciliato a 
Firenze, imputati di avere W 
«primo come direttore, e l’altro 
‘come’ esecutore ‘della rivista 
«L'amore in vacanza», Tappre- 
sentato sul palcoscenico in’ un 
cinema-leatro di Firenze un 
quadro nel quale © corpo di bal- 
lo figurava-i ‘costume eccessi 
vainente succinto, mentre il Co- 
togni pronunciava. anche frasi 
ritenute offensive alla morale ed 
alla decenza. 

Il Tribunale ha assolto il De 
Luca per insufficienza di prove 
ed ha condannato il Cotogni a 
tie mesi di reclusione e mille 
lire: di multi: i 
Anche l'avanspettacolo è disci- 

plinato da norme che hanno 
fine di tutelare lg morale. ma 
troppe volte sul palcoscenico dei 
cinema-varietà amvtene quello 
che avviene e troppi «artisti» 
spregiudicati, con è? costumi, 
gli atteggiamenti, le allusioni, 
i doppi sensi, le frasi sguadate 
offendono la morale, il costume, 
la sensibilità, il decoro del pub- 
blico che ha il torto di non cau- 
telarsj prima’ di accedere alte 
sale di divertimento. 
La condanna di Firenze non. 

può quindi non-essere accolta 
che con viva approvazione co- 

me tutto ciò che contribusce & 
difendere la più grande rìcchez- 
za di un popolo quale è quello 
del patrimonio religioso-morale : 
un tessuto ché va. salvato dal ro- 
dio distruttore dei tarli subdoli 
più 6 meno mimetici. 

gipieffe 

Cconomia e 

a n 

Se possono riuscire oggetto di 

studio o di discussione molti amgo- 

menti d’economia montana ne est 
ste uno sul quale tutti coloro che 

di tale argomento si sono occupa- 

ti, con sincera ‘passione, sono in 

pieno accordo, Quello cioè del de- 

cadimento' lento ma progressivo di 
quelle industrie che un tempo fu- 

rono proprie della montagna. In- 
dustrie ed attività che, da quella 

artigiana, - agro-silvo-pastorale & 

quella industriale. ed artigiana, 

formano l'economia montana, Lo 

studio ‘completo di questa ‘econo- 
mia raggruppante in sè i più sva- 
riati elementi tipici, molte volte 

ben distinti spesso però concomi- 
tanti, interdipendenti ma sempre 
intimamente .connessi, non è certo 
cosa Che possa farsi in breve; L'e- 
conomia del monte, in genere po- 
vera, ‘è caratterizzata dal fattore 
natura, in predominanza degli al 
‘tri fattori’ ‘0 coefficienti della pro- 

duzione: capitale e tavoro,. L'am- 

biente fisico-naturale del monte 

forma, di per se Stessos un’econo- 
mia tutta speciale: dopo «essere 
stato infatti fattore predominante 

nellò sviluppo colturale esso deter- 

mina, peraltro, im'economia chiu- 

sa, domesticà, limitata in quanto 
gli scambi con le altre zone tor- 

nano difficilissimi, E' un fatto con- 
statato che fino a ieri ai bisogni 

delle famiglie si provvide, fino al 

massimo possibile, con i prodotti 

del postò. La deficienza di strade 

e di comunicazioni, le difficoltà dei 

rapporti sociali‘ è commerciali fra 
i paesi di montagna e_quelli del 

piano, obbligarono per lungo tem- 

pò il montanaro ad una vita stret- 

tamente ‘limitata: che non andava 

oltre i monti e le baite vicine. 
L’avanzare della civiltà, dalla 

seconda metà. del secolo scorso. 
aprì alla’ Nazione potenti vie di 

comunicazioni terrestri, marititme 
ed’ aeree; “svegliando le popolazio- 

ni dal'secolare torpore e dall’iso- 

lamentò ‘economico, Così anche la 

piccola - economia del monte si 

venne a ‘trovare improvvisamente 

in forte contrasto con il progressi 
vò sviluppo, che quasi ovunque sì 

era. arrestato al piano o tutt'al 

più era giunto alle zone pedemon- 

sua penetrazione nelle alte valli 
alpine e appenniniche, Ciò provo- 

cò ‘un ‘forte squilibrio economico 
fra la montagna, e le altre. zone perso .la vita nell'incidente almeno 

quattro uomini dell'equipaggio. ; più fortunéite e fu causa prima di 

dei monte 

tane trovando forte ostacolo alla 

agricoltura 

quella ansiosa ricerca da parte 
delle popolazioni montane di quei 
beni recati dalla civiltà e ad esse 
negati. Questo Sì tradusse imme» 
diatamente in una emigrazione con- 

tinua verso quelle zone favorite 

dalla loro ubicazione ove la vita 
offriva maggiore facilità ed attrat- 
tiva. 1 3 4 

Si presentò, adunque, il proble: 
ma di avviare queste attività del. 

la vita montana rimaste ‘statiche 

e quindi arretrate ad uno sfrutta» 
mento più intensivo, Ciò avvenne 
automaticamente ‘in un primo tem. 

po, poi si lasciò via libera all’ini- 

ziativa privata che agì senza un 

preciso programma, iniziativa mio- 
pe ed ottusa che creò una babeli- 

ca confusione  ® fu l'origine di 
quegli errori di' Cui ancor oggi se 

ne hanno le conseguenze, Ebbero 

così inizio i gravosi disboscamen- 
ti delle bellissime foreste italiane, 
alle quali si sostituirono . colture 

che risultarono ‘poi. degli ‘assurdi 
tecnici ed ‘economici. Si osservi 

infatti, in quasi tutta la nostra 
montagna, quegli appezzamenti di 

terreno polverizzati e dispersi, ap- 
pollaiati per miracolo di equili- 

brio su qualche pendice montuosa, 
che offrono all’uomo poco grano è 
scarse quantità di patate ortaggi e 

frutta. Quello che avrebbe dovuto 

essere il regno dei pascoli e 

delle foreste fu invaso da altre 
colture la cui convenienza econo- 

mica era soltanto fittizia, basata 
cioè sulle contingenze di vita, 

i est 

‘‘’Queste le attuali, difficili condi 
zioni economico - colturali della 
montagna italiana. Bisogna che il 
monte ritorni alla sua primitiva 
floridezza e questo sarà raggiunto 
quando l'agricoltura montana ri. 

troverà l'equilibrio delle sue coltu- 
re entro il quadro delle possibilità 
e potenzialità naturali e nell’orbi- 

ta delle: necessità economico-socia- 
li; tenendo sempre presente, però, 
che le considerazioni di ordine cli- 

matico ed idro-geologico ‘hanno un 
valore preponderante e fanno del 

la montàgna un. ambiente coltura- 
le speciale. | - 
Potenziare le. industrie. dell 

montagna mel quadro delle sue 
possibilità; imperativo che impone 
una. saggia e prudente  discrimi- 
nazione, Innanzi tutto uno sguar- 
do al complesso di questa nostra 
montagna italiana. Nella zona del 
l’Italia Settentrionale le colture di 
scarsa attività (boschi, pascoli, in- 

scuola libera. 

Una Lettera pastorale 
dell Arcivescovo di Montevideo 

MONTEVIDEO, 8 sera 

(i) - Im occasione del 116.0 anno del- 

la dichiarazione ' dell’indipendenza 

dell’Uruguav, S. E. monsignor Anto: 

nio Maria Barbieri, Arcivescovo di 

Montevideo, ha rivolto la parola ai 

fedeli con una Pastorale, nella quale 

mette în evidenza come il patriotti- 

smo dei fondatori e la fede cattolica 

uruguaiana costituiscono due storici 

elementi fondamentali della vita na- 

zionale. . 
«In questa solenne ricorrenza — 

dice l'Arcivescovo — Vi sono due 2- 

spetti che non si possono lasciar pas- 

| sare sotto silenzio: il patriottismo. di 

coloro che hanno conquistato per la 

patria e per i suoi abitanti il più pre- 

zioso bene dei popoli, la libertà: in 

secondo ]uogo la nostra operosa fede | 

cattolica di cui si parla nella dichiara- 

“zione d'indipendenza >», © 
Nella sua Lettera Pastorale, 'Arci- 

vescovo ricorda ‘pure ai fedeli j loro 

doveri di fronte alla patria. In primo | 

luogo egli pone quello della conserva- 

zione della libertà. 

“ «Questa libertà deve essere giusta. 

e non può diventare licenza 0 ribel. 

“Tione. Essa deve esprimersi con la 

problema, della | 

| sottomissione alla più alta autorità, 

N. B 

dipendenti dalla Au 

Allegro (L') fantasma. 
Bocca (La) sulla strada 
Capitano di ventura I; 
Dominatore (Il). del Bengala 
Don Buonaparte 
Luce nelle tenebre 

©INl) - PILM DA RISERVARSI AGLI ADULTI 

Allarme al N. 3 
Attore (L’) scomparso 
* Barbablù ) 
Bastone, (Il) della cieca 
Bravo (Il) di Venezia 
Canzone. rubata : 
* Crimine (Il) dei Kruppae 
Delitto nella 
E' caduta una donna 
Ingratitudine i 
Lillà bianco 
Marito (Un) per il mese di aprile 

Maschera (La) di Cesare Borgia 

IV) » FILM SCONSIGLIABILI PER TUTTI 

Amante (L') segreta 
Amore (L') canta 
Canzone immortale 
Due cuori sotto sequestro 

* Imtermezzo 
Ombra (L') dell’altr 

* Pellicole nuove della settimana . 

- Questa classifica non riguarda le sale cinematografiche 

torità Ecclesiastica, le quali debbono fare esclusiva 

mente uso dellè SEGNALAZIONI CINEMATOGRAFICHE edite dal Centro 

Cattolico Cinematografico È : 

[O GNGNTRRAO 1) < FILM CONSIGLIABILI. 

ORE 
OI ar tiranti 

CENTRO CATT 
Abuna Messias 
Ammutinati (GU) | 
Armonie «li gioventù. ; 
Assedio (L’) dell’Alcazar. . 
Battaglione d'assalto, 
Eroi (Gli) della ‘strada 

Figlio (Il) del ganaster 

*. iî).- FILM AMMESSI PER. TUTTI 

Pattuglia (La); sce 
Prigioniero (11) di Santa Oruz. 
Processo è morte: di Socrate | | \.6- 

1 Petresa Martini io. 
Tra gli incanti del Pacifico 
Uomini sul. fondo |: . : 

Peste (La) a Parigi 
Pia dei Tolomei 
Scomparsi (Gli) di S. Agil 
Quinta (La) colonna 

Sposa (La) scomparsa 

| Mistero (I1) dell'Arsenale 

Nozza di sangue. 

, Orchidea, rossa 
Pini di Roma 
Preda (La) 
‘Primo amore , 
Sigmore (Il) a doppio Detto 
Sotto la maschera. 

$uss l'ebreo 
‘Verso l'amore N 

* Volpe. (La) insanguinata 
Wally dell'avroltoto 

Porta (La) chiusa 
 Re' (11) del circo _ 

Romanzo (11) di un medico 
Sognéò di Carnevale 
Viaggio all’altro mondo 

colti produttivi) occupano il 77,4 % 
della superficie : totale mentre 
22,6% è occupato dalle colture at- 
tive (seminativi, prati, colture le- 
gnose' specializzate), Nell’Appen- 
nino Centrale troviamo che la su- 
perficie totale dei terreni produt- 

Laproduzione ela distribuzione 
i 

LI ® ® 

della legna e del carbone vegetale di origine diuretica 
Hl tratto . caratteristico preoceupan- 

ta. dei disturbi ?ell'apparato urinario 

è che, non curati bene, essi diventa 
ho Cronici e ritornano ad ogni cam 

biamento del tempo, spesso con au La Gazzetta Ufficiale pubblica il De: | Corporazioni, Aperta la seduta col 

|gna per i bisogni della popolazione 

‘tefmine, salva restando la facoltà al- 

lin qualsiasi momento. - 

creto Legge, che va in vigore da oggi, 

tontenente. disposizioni, per-il -perio- 
do di guerra, sulla, disciplina. della 
produzione, della distribuzione e del 
consumo della legna e madificazioni 
ed aggiunte: alla disciplina della pro- 
duzione, della distribuzione e del .con- 
sumo del carbone vegetale, E 

Il Decreto stabilisce quanto segue: 
I Prefetti, ove occorra, promiuove- 

tanno in ogni provincia la costituzio- 
ne  dell’organizzazione.. commerciale 
necessaria per provvedere con mezzi 
propri agli acquisti presso i produtto- 
Tino commercianti, anche fuori pro- 
vincia, e alla distribuzione nei centri 
urbani de) carbone vegetale e della le. 

civile. I Comandi provinciali della Mi- 

lizia nazionale ‘forestale :stabiliscono 

1 boschj utilizzabili per la. produzione 

del carbone vegetale è della, legna e 
ne intimano ai proprietari o posses- 
sori l'utilizzazione, indicando le mò- 
dalità. ed. il tempo entro cui l’utiliz- 
zazione stess adeve essere, portata 2 

tà Milizia medesima; di- requisizione 

Lé ditte imprenditrici, nonchè la 
mano d’opera individuale 0 collettiva 
necessarie alla produzione ed al tra- 
sporto del carbone vegetale e della le- 
gna, sono mobilitate civilmente, 
Sono escluse da requisizione le al 

berature e le piante che si trovino 

lurigo ‘tutte Je sttadé pubbliche. Su 

proposta del Ministro dell'Agricoltura 

e delle: Foreste i piezzi di vendita del 

carbone vegetale .é della legna ‘sono 

fissati dal Comitato centrale per. il 

coordinamento e il controllo della di- 

sciplina dei prezzi dei.generi alimen- 
tari di prima necessità istituito. presso 

il Direttorio Nazionale del Partito Na- 

zionale Fascista. sia, 4 
Per aumentare la. produzione. del 

carbone vegetale e della legna-e per 
accelerarne l'avviamento al. consumo, 
il Ministero dell’Agricoltira e delle 
foreste ha facoltà dj concedere ai pro- 
duttori premi non.-superiori a.L. 5 
pér quintale di carbone-@ L. 4 Der 
quintale di legna. ._. 

I produttoti. di carbone vegetale e 
di legna debbono: tomunicare pet 1 
scritto al. Comando provinciale della 
Milizia. Nazionale Forestale, competen. 
te ‘sul luogo dij produzione, la quan- 
tià di carbone o di legna prodotta, la 
quantità avviata al consumo e quella 
Fiacentèe presso î produttori stessi, La 
comunicazione deve essere fatta entro 
i 1.0.6 il 16 d'ogni mese è. riferirsi 
alla quindicitia précedante, L'impiego 
di carbone vegetale e di Jegno per 
usi industriali = compreso quello per 
gassogeni e come materia prima — 
non può eccedere'i quantitativi stabl- 
liti per ciascun esetttente 6 ditta .dal 
Comamdo centrale della Milizia nazio 

«saluto al Duce», il Ministro Ricci 
ha ingsso efficacemente in rilievo 
che l’incremento . dell’attività. pro- 
duttiva in tutti i Settori delle in- 
dustrie estrattive ha determinato 
negli ultimi tempi un maggior 
fabbisogno di legname indispensà- 
bile per la razionale coltivazione 
dei giacimenti, Per tanto, conside- 
rato le favorevoli prospettive che 
si dischiudono alla va orizzazione 
integrale del patrimonio minerario 
della Nazione, e insieme la neces- 
sità inderogabile che si proceda 
in questo settore con un ritmo 
sempre. più intenso, il problema 
dei rifornimenti del leghame as- 
sume un carattere di particolare 
urgenza e va quindi immediata- 
mente affrontato con risolutezza. 

Sulla .basè. delle dichiarazioni 

mentatà ifitensità, Generalmente sono 

da incolpare i reni deboli o strapaz- 

zati, 
Non aspettate che la vostra condi 

zione diventi critica, Se ci tenete alla 

vostra salute, usate 
pei, ì Reni, : l E 

mo segno di irregolarità dell'urina, 

disturb ; 

Q giun*ute è di altri sintomi di ieb0- 

lezza renale, 

le ‘Pillole \Foster 
il buon diuretico, al pri. 

nottufni, doloti nei inuscali 

Ovunque: L, 7. Dep, Gen 

C. Giongo, Milano i 

Au. Pr Mitanò N 7352, 8-8-41-XIX 

FABBRICATE IN ITALIA 

Pillole 

Foster 
per i Reni 

del Ministro si è aperta la discus: 
sione che ha preso un ampio e vi- 
vace. sviluppo, facendo. emergere i 
punti .di..vista delle categorie in: 
teressate attraverso le osservazioni 
e le ‘proposte dei loro rappresen- 
tanitizziigiali i 

Il comandante della Milizia Fo- 
restale, generale Agostini, ha fat- 
to, fra l’altro, delle dichiarazioni 
sulla consistenza del patrimonio 
boschivo italiano che risulta siffi- 
ciente per qualità. e quantità ai 
più ‘urgenti bisogni dell’industria. 
A-conclusione dei lavori il Mini- 

stro (ha riassunto i termini del 
problema e le prospettive di solu- 
zione affacciate, ringraziando i 
partecipanti .del loro proficuo con- 
tributo, ‘ al fine di raggiungere 
una, sempre più intensa utilizza. 
zione del patrimonia. boschivo. na- 
zionale, E' stato, quindi, nominato 
un: ristretto Comitato corporativo 

nici ed. economici del problema. 
La Corporazione tornerà a riu- 

nirsi nei prossimi giorni per esa- 
minare-le conclusioni che saranno 
raggiunte. dal Comitato anzidetto 
e promuovere i provvedimenti at- 
ti ad assicurare con la massima 
tempestività il rifornimento del le- 
gname necessario all'industria, 

La morte del sen. Mosca 
Dia sg ROMA, 8 sera 

SI è. spento stamane i] Sen. prof. 
Gaetanb Mosca, ché era nato 83 ‘anni 
ot sòono a Palermo. Fu professore di 
storia, delle dottrine politiche, colla- 
boratore di riviste e giornali éd autore 
di notevoli stùdi, trai quali gli « Ele- 
menti di scienza politica », Deputato 

per. l'esame .di alcuni aspetti tec- || 

Il rasoio elettrico dell 2ono Rode 

Concessionaria esclusiva per l'Italia: 
Compagnia Italiana 

Macchine Moderne S. A. 
Corso Porta Nuova, 12 » Milano 
—.___one 

In vendita presso. 
Î migliori elettrotecnici 

per, i0anni, fu nominato Senatore del 
Regno, nel 1919. 

e coltellinai 
STRANA RICONETITAZAZAARI . ci 

n «> , 

Derubato e denunciato 
sg, TREVISO, 8 sera 
Una. curiosa scenetta è capitata in 

piazza Giorgione a Castelfranto du- 
rante il mercato, Un ‘ commerciante, 
deposta la bicicletta all'ingresso di. un 
Galfè. vi si intratteneva qualche minu-' 
t0 e un ladro gli rubava il velocipede, 

Il malcapitato si dava subito alla 
ricerca .dél furfante, dietro indicazioni 
riusciva ad arrestare un giovanotto, 
tale Angelo Stocco di anni 24 da S. 
Aidrea del. Musone, che > procedeva 
spedito per i.fatti suoi. « Sei tu che 
mi. hai rubata la bicicletta! 5 ‘gridò. 
L'altro. ignaro ..di tutto cadde dalle 
nuvole. VU 
© Sf accese una disputa ‘violenta € 
i:due: finirono’ dai carabinieri, ovè lo 
Stoccò potè: far valere la sua inno» 
ceriza e inoltre dimostrare di apparte. 
here ‘alla Benemerita, quale milite. in 
servizio ‘a Roma, Al derubato sono]. 
state ‘così appioppate due regolari dé 
nuncie: per oltraggio e per calunnia. 

Mortale disurazia di un operaio 
punt, |. BRESCIA, 8 seta 

Il manovale Pietro Burceni, di 49 
anni, occupato nel'cantiere per la la- 

vorazione: del marmo: della. ditta. fra- 

FRANGIVENTI 
— MASCHERAMENTI 

di pronto effetto si ottengono trapian- 
tando ora PIANTE ANSALONI di Li- 

gustio Giapponese;. cinese, e ovalifolia 

ed altre specie sempreverdi e spo» 
glianti di medie e di grandi dimen- 
sioni perfettamente acclimatate, Ri- 
petiamo:., Piante. perfettamente ‘accli- 
matate. 

Assicurano nOn solo -attecchimento 
cério ma anche rapidissimo sviluppo. 

Catalogo e progetti d'impianto ‘gra- 
tis a richiesta. 5 vi 

VIVAI ANSALONI - Bologna 
Sede;.V. Oretti, 14 - Tel, 22250 

Negozio: Vi. Venezia; 8 « Tél. 2595? 

Filiali a Reggio Emilia, Roma, Littoria 

nale forestale. Gli ,esercenti in pro- 
prio, i titolari delle ditte e gli arnimi- 
nistratori o liquidatori di società, im- 
pieganti carbone vegetale e legna per 
usì industriali — compreso quello per 

| gassoreni, e «coma materia prima — 
fe debbono denunciare al Ministero 

dell'agricoltura. è delle: foreste, qualo- 

ta non lo abbiano già fatto, il quan- 

titativo. minimo mensile loro occor- 

rente.. Per assicurare anche l'approv- 
vigiohamento dell alegna. il numero 
massimo delle unità dal esonerare: da- 
gli obblighi del servizio militare vie- 
ne aumentato di:25:000 unità che pos- 
sono essere tratte da elementi d'età 
‘non inferiore at 34 anni 6 con ésclu- 
sione degl, specializzati militari, (Ste- 
fanti). wo; 

L'nponiginameno (el legname 
per l'industria mineraria 

Come... eta stato. in precedenza 
annunciato, il 7 corrente si è riu-. 
ita la Corporazione del legno per 
esaminare il. problema dell’ap- 
provvigionamento del legname alla 
industria mineraria, La riunione è: 

CERA LIQUIDA per PAVIMENTI 
‘Marca “SOLE,,? 

iò l'ho provata ed ho ottenuto 
stàta presieduta dal Ministro delle 

nino non si può affermare sia av-. 
verso. Le condizioni ambientali di 
tutta. la regione montitosa trovano 

zone per le diverse situazioni del- 
l'ambiente fisico ed economico, 

I terreni, per quanto di limitatà 
fertilità nelle zone alte, sono in 
Fiapiart e basse.di fertilità e 

i potenzialità notevole; non tan- 

mente si afferma forse per giusti- 
ficare i mancati miglioramenti, Le 
condizioni vegetative e produttive 
dei pascoli permanenti sono mol. 
ta .variabili 

deplorevole d’'impoverimerito pe 
l'eccessivo carico di. bestiame € 
per 

tivi è occupato in ragione i 

da: colture “itive: © ‘dal DR, 
coltura ‘di scarsa attività. 1 Ap- 

pri Meridionale divide infine 

a 
s 

duttivi:col 46% di colture attive e 

col 54% di colture a scarsa atti- 
| vità, In linea generale possiamo 
quindi affermare che l'economia 
montana nazionale ha una fisio- 
nomia prevalentemente agro-silvo- 

pastorale, Sarà quindi questo or- 
dinamento produttivo, formato 

nella grinde media da poco più 

di un terzo di colture agrarie, da 
un terzo di boschi e dall'altro 
terzo di pascoli permanenti e di 
incolti produttivi, che dovrà risor- 

gere portando con sè appunto quel 
naturale sviluppo di inc 
darà la possibilità alle popolazio- 
ni montane di restare fedeli al 
proprio monte ed Alla . propria 
valle, Di ge 

® * * i 

L'agricoltura montana pur non 

invadendo le altre zone colturali 
può. avere uno sviluppo non. dav- 
vero trascurabile e questo è am- 
piamente dimostrato dalle statisti- 

gna, beneficiati già da recenti 
tempestivi provvedimenti nel cam- 
po fiscale, che si può essere certi 
non saranno fine. a 66 stessi ma 

in questo campo, attaccati a que- 
sta terra purtroppo tanto ingrata, 
sono veramenti degni dell’atten- 
zione più vigile del Governo, 

L'agricoltura. montana devé es. 
sere in rapporto diretto con l’am- 
biente fisico-naturale che nella 

del 47 % | 

supetficie dei suoi terreni pro-. 

ustrie che. 

che ufficiali. 1 rurali della monta. . 

preludono ad una totale revisione 

ore, lasciati, n 
Formalmente mal. ‘curati . èd. in 
condizioni vegetative ‘e produttive 

{molto ‘ ‘inferiori. alla. potenzialità 
bmmbiantala, 0 alt i 

Occorrerà. quindi bonificare e 
dissodare queste terre . sottoposte 
ad un disordinato sfruttamento. 
Pascoli mal coltivati o. non. curati 
affatto che, sono andati via, via de- 
gradando trasformandosi in ster- 
paglia od in pietraie corrose dalle 
acque. che ne hanno . slavato lo 
strato vegetéile dovranno, avvalersi 
di una equilibrata ‘e, prudente ope- 

che più si addicono al monte ‘te- 

| differenti esplicazioni nelle varie. 

to contrari. certo come comune» | 

a zona a Zona, gene-, 
ralmente però ridotti ad uno. AISIO i 

pe! 

l’abbandonò in cui sono sem-. 
Anche «i. prati sono‘ 

ra di rivalorizzazione per la colti- 
vazione uni detta Stud: lare ed ad-| 
dottarè quelle forme di ‘coltura 

telli Lombardo di Rezzato, mentre e- 
ra intento ‘& legare con un cavo di 
metallo due lastre: di marmo su di 
un: ‘carrello trasportatore, veniva. in- 
vestito da una delle lastre, del peso 
di 9 quintali, che gli cadeva addosso; 
il disgraziato veniva subito ‘soccorso 
‘ma decedeva dopo pochi minuti if 
seguito alle gravissime lesioni ripor- 
tate. ; ; 

magnifici risultati con poca 
fatica @ minima spesa. 
+ Vorrei proverta, ma dov'è 
in vendita ? . 
— Chiedila nelle migliori Dro- 
‘ghetie, tanto più che'si tratta 
di un prodotto autarchicò ben 
riuscito, Industria Ohimlva Emiliana 

. Tia Collegio di Spagna, ? 
‘ Bologna 

Trulla con un falso documento 
MA BRESCIA, 8 sera 
Il commerciante in vini Attilio Arici 

fu' Francesco, di 32 anni, veniva pre- 
sentato da un autista suo amico a 
‘persona che gli proponeva l'acquisto 
di un autocarro di cui aveva bisogno. 
Stabilito il prezzo in 29 mila lire, i 
due convennero di trovarsi l'indomani 
a Milano, pri 
tirare. la macchin: all'ora con- 
venuta s'incontrarono in una via do- 
ve iîl venditore entrò in uno stabile 
dal qualéè usciva poco dopo mostrari- 
‘do‘al'commerciante un documento at- 
testante. che la bolletta necessaria pèr 
lo svincolo. (e cioè lo stesso documen- 
to) era rilasciata dal Commissariato 
militare. Presane diretta visione ‘© 
convinto dell’autenticità della, dichia- 
razione, l’Arici sborsava seduta stante 
la somma pattuita. A questo punto 
lo sconosciuto dichiarava che andava 
‘a ritirare l’autocarto e l'avrebbe con- 
dotto sul..posto. Naturalmente non si 
faceva. più vedere, e. l’Arici, dopo u- 
na, lunga, attesa, si recò a denunciare 
la truffa patita. i 

fesso un deposito, per ri. 
3 de Totali sa 

ANNUNZI SANITARI 
fi tim Oreste Bonazzi 

i ‘riceve per malattie 

MENTALI e NERVOSE 
dalle 13,20 alle 16 

Via Barheria 30 - Bologna (Tel. 23914) 

I SIGNORI MEDICI 
“SPOSO 1 IEEE SIC RETTORI 

inserendo periodicamente ‘fi proprio 
indirizzo su «L'Avvenire d'Italia» tro» 
fano un Drezioso ausilio nella loro 
carriéra professionale difficilissima, e 
compiono cosa grata verso i malati, 
facilitando così loro la ricerca del 
professionista più indicato al proprio 
caso. La Soc. An. A. MANZONI e 0 
Via Oberdan ang. Via Marsala, te 
lefono 33-982, accorda ai sigg. Sani- 
tari. facilitazioni Particolari @ forni- 
sce schiarimenti Preventivi e visite di 
un incaricato SeNZa impegno. 

nendo presente che non tutte le 
combinazioni colturali sono come 
BL piano Possibili <<... cc, 

problema, dell’alpicoltura. si 
allaccerà no, quello zootechico, Co. 
nosciute. ‘infatti le deficienze dei 
pascoli ed effettuate le. migliorie 
fondiarie di prima necessità si. do- 
vrà «studiare e risolvere il proble- 
ma della popolazione animale evi- 
dentemente connesso a quello a- 

glioramentîì (selezioni, .. incroci, 
cambî di razze, eco.) acciocchè al 
potenziamento dei pascoli ‘corri. 
sponda quello Zootechico messo if 
relazione specialmente ai bisogni 
della Nazione ed alle leggi econo. 
miche che regolano la produzione, 
alle quali non potrà sottrarsi nes- 
suna impresa sia essa agricola 
che forestale. pastorale od indu- 
striale,. Ma di questo la prossima 

maggior parte del nostro Appen- 

volta. | 

Angiolo Silvio Ori 

grario, introducendo razionali mi- 

TA 
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Pagina 3 L'AVVENIRE D’ITALIA 

romanticisi 
Si è svolta con insolita vivaci- 

tà in questi ultimi mesi una pole- 
nica pro. e contro un nuovo Ro- 
manticismo. 

G. B, ‘Angioletti lamentando la 
esilità. e l’aridità. della letteratu- 
rà calligrafica che si esaurisce 
nella. bella pagina, invocò inno- 
centemente; senza : sospettarne le 

conseguenze, un ritorno di roman- 
ticismo.: Di. interesse cioè ai pro- 
blemi di tutta la vita e di passio- 
ne non puramente letteraria che 
rinsangui con le energie di tutta 
lavità la letteratura stessa. 

Così ‘almeno sembrò a Manlio 
Lupinacci che. andasse ‘integrata 
e sviluppata la aspirazione di An- 
gioletti, i 

Lupinacci auspicava che gli 
scrittori, totnassero a tuffarsi nel- 

‘la vita e‘che gli avvenimenti let- 
‘terari tornassero a interessare tut- 
‘to il popolo come ai tempi del- 
l’«Hernani» e di «Più che l’a- 
more», quando il pubblico si in- 
tetessava alle opere’ letterarie per- 
chè i letterati non .si erano trin- 
cerati nella letteratura pura ma 
‘scrivevano con intenzioni sociali e 
politiche, partecipando attivamen- 
te ai dibattiti della vita pubblica. 
Gli. scrittori contemporanei inve- 
cesono assenti di fronte ai pro- 
blemi del'inostro tempo. Lupinac- 
ci ‘invocava quindi più simpatia 
umana ‘e più, coraggio morale nel- 
la: vita e nell'opera degli scrittori 
e ‘concludeva: «Certamente i pro- 
tagonisti dei libri che. saranno 
scritti non.si uccideranno come 
Chatterton; mia forse. ‘morranno 
come Tommaso Moro, uomo di 

fede e umanista». 
La richiesta di più «simpatia 

umana» e di «più coraggio mora- 
le» è sembrata genericamente il- 
luministica, a sfondo borghese 
sentimentale, e senza alcuna effi- 

cacia per. la ricostruzione del do- 
po guerra, a parecchi altri scritto- 
ri:che. hanno presa la parola do- 
po Lupinacci. — ; 

Dino Del Bo ha affermato che 

la ‘politica con -le sue. opere ben 

determinate e positive, precede la 

cultura, e che in ogni rinnovamen- 
to quindi i popoli si rivolgono ai 
rinnovatori «non per il piacere di 
un gioco intellettuale qualunque, 
ma ‘perchè si sentono attanagliati 
dall’urgente, necessità; di rinveni-. 
re un costume di. vita che espri- 
messe maggiormente il loro ardore 
e la loro potenza». 

Galvano Della. Volpe ha notato 
che una cultura ispirata a motivi 
neoromantici non porterebbe ad 

altro che ad un moralismo astrat- 
to e dilettantesco. Nella ricerca 
dell'eterno che i letterati affetta- 
no, Della Volpe vede solo egoi- 
smo di contemplazione solitaria. 
E crede vano tentare di costruire 
una civiltà su una generica. «leg- 
ge dell’amore», idea cristiana ri- 
dotta a significato laico. 

Mario Alicata si è pronunciato 
contro i compromessi borghesi e 

‘ democratici fondati su una .gene- 
tica simpatia; e ha citato il Van- 
gelo («non sono venuto a porta- 
te pace ma. guerra») solo per rin- 
forzare la sua argomentazione, 
essere meglio una valida polemica 
che un superficiale conformismo 
umanitario, 

| Ugo Spirito ha portato la di- 

scussione piuttosto sul terreno fi- 
losofico notando il contrasto che 
caratterizza l’epoca moderna: al- 
la perenne soluzione di essoy rtes- 
suna nazione meglio dell’Italia è 
preparata, poichè il Rinascimen- 
to col suo equilibrio è rimasto nel 
sangue della cultura italtana Giai 

me Pintor è tornato sul campo 
più immediatamente pratico af- 
fermando che l’attuale  genera- 
zione non ha nessuna sete di ‘tra- 

‘ scendenza, di lotta col demone, di. 
| sublimi orrori e di miti eroici. 
«Essa lascia ai vecchi intellettuali 
delusi questa. confusione di. pro- 
positi: le conversioni religiose ed 
il distacco dal mondo. Posta di 
‘fronte a problemi vitali, educata 
fra avversità precise e sensibili, 

l’ultima generazione non ha tem- 

po di costruirsi il dramma inte- 

riore: ha trovato un dramma e- 

steriore perfettamente costruito»... 

«Gli autori politici che parlano 

del' Mediterraneo in termini spi- 

rituali, °î critici letterari che par- 

lano di Eugenio Montale in ter- 

mini agiografici, sono gli ultimi 
mostri di un tempo che ha soffer- 
to molte ctisi». 

Contro Pintor, Enrico Fulchi- 
gnoni rivendica il valore del mito 
e dell’impeto mistico, affermando 
che la ragione e la. tecnica sono 
insufficienti a un effettivo rinno- 
vamento. 

Durante. questa polemica, Lupi- 
nacci,. il responsabile dell’inizio, 
ha ripresa la ‘parola per riaffer- 
mare che il fondamento di una 
«più alta giustizia sociale» deve 
essere. la carità che già per secoli 
è stata promossa dalla Chiesa, e 
Pd n 

A 

per esprimere la sua fiducia nel- 
l'equilibrio italiano capace di in- 
novare senza staccarsi dalla tra- 
dizione. 

Naturalmente molte. altre cose 
sono. affiorate nella’ discussione : 
illiminismo e Rivoluzione france- 
se, filosofia ed economia. Come 

aîcade spesso nelle polemiche o- 
gnuno ha detto :ciò che gli stava 
a cuore in connessione con. alcu- 
ni.concetti espressi dallo scrittore 
precedente. E*così la discussione, 
hata da seme letterario, ha. diffu- 
so i suoi rami su tutti i problemi 
dell’umanità. ; 

Sù tutti meno che su uno: su 
quello religioso; e vien fatto di 
domandarsene il perchè. A. voler 
essere maligni si direbbe: perchè 
quasi tutti i nostri scrittori sono 
ancora profondamente liberali» e 
laicisti e lasciano i problemi. re- 
ligiosi alla solitudine delle co- 
scienze rinchiuse in se stesse. Ma 
questa sarebbe malignità senza 
costrutto, | 

Invece è più interessante notare 
che ‘al problema religioso ci sono 
stati più o meno sfuggenti ‘accen- 
ni: nessuno oggi si vergogna di 
nominare il Vangelo e la Chiesa: 
ma ognuno è preoccupato di non 
impegnarsi in discorsi troppo 
«confessionali» : ben sapendo che 
alla Chiesa ognuno aderisce con 
riserve più o meno .vaste che por- 
tano a una miriade di sfumature 
diverse nel pensiero e nella prati- 
ca, si cerca in generale piuttobto 
un’intesa unitaria sul terreno so- 
ciale, politico, /culturale. Ma, ri- 
flettendo, non può mancare di ri- 
presentarsi con insistenza l’inter- 
rogativo; ci può essere a lungo 
andare intesa unitaria e vitale do- 
ve non c’è unione religiosa? E 
non unione conformistica esterna 
in nome di vigore politico o di 
floridezza economica o di sanità 
demografica o di commozione este- 
tica, ma in nome di Dio sopra 
tutto, perchè Dio sia. glorificato 
nelle singole ‘anime e, nelle singo- 
le nazioni e nel mondo intero, 

Evidentemente anche senza u- 
nità religiosa si può raggiungere 
unità politica momentanea. risol- 
vendo i problemi in un piano di 
accomodamenti pratici, col pre- 
supposto di una profonda e dif- 
fusa: educazione alla tolleranza ‘è 
alla mutua comprensione} e tut- 
tavia anche tale ‘provvisofia unità 
presuppone sempre (nelle dispari- 
tà confessionali), una sostanziale 
intesa nel concetto di Dio, uomo, 
destinò naturale e soprannaturale, 
giustizia e ‘carità, e una effettiva 

concordia nelle azioni ispirate a 
questi principii. È tuttavia non si 
avrà una vera civiltà ben compa- 
ginata in se stessa, dove non sia’ 
effettiva e profonda unità religio- 
sa con tutte le attuazioni dell’u- 
nità confessionale. Da molti anni, 
vari ‘scrittori cattolici vanno ripe- 
tendo che gli ideali di nazione, di 
classe, di libero scambio, di uma- 
nitarismo, di razza, sono i surro- 

gati con cui si è cercato di sosti- 
tuire il principio di unità  cultu- 
rale che durante il medio evo e- 
ra ‘costituito dalla Chiesa. 

Ma altre interessanti osservazio- 
ni si possono fare a proposito del- 
la polemica sul neoromanticismo. 
Parecchi scrittori sono preoccu- 
pati che non sorgano di nuovo 
stendardi brillanti ma senza inti- 
mo significato come il sentimen- 
talismo e l’umanitarismo demo- 
cratico. Ed allora, come riniedio, 
propugnano la concretezza dei pro- 
blemi tecnici e politici, scivolan- 
do inconsapevolmente verso una 
concezione prettamente materiali- 
stica. Quando Pintor dice che a 
noi' moderni non interessano dram- 
mi interiori ma ci basta il dram- 
ma ‘esterno della produzione, cir- 
colazione, distribuzione economi- 
ca; ‘dei rapporti politici interni 
ed esteri ecc. e«che. questi. solo 
sono problemi sani e fattivi men- 
tre tutto il resto sono nuvole, noi 
ci sentiamo molto prossimi al pia- 
no' culturale del comunismo ateo, 
tutto fatto di tecnica. : 

L'affermazione polemica del 
Pintor :si spiega bene però se si 
tiene presente la frase finale che 
abbiamo riportato: di fronte a 
spiriti confusionarii che «parlano 
del Mediterraneo in termini spiri- 
tuali» è naturale reagire dicendo 
che il Mediterraneo è sopratutto 
fatto di acqua salata. 
Ma se usciamo dall’ardenza del- 

le frasi polemiche e cerchiamo di 
vedere le cose pacatamente biso- 

gnerà dire piuttosto che i proble- 

mi tecnici vanno tenuti nella loro 
sfera tecnica: ma è impossibile 
che non salgano a valore religio- 
so se sopra di essi non c'è un’ef. 
fettiva. religione. Altrimenti, se 
resteranno puramente tecnici è non 
ci sarà al di sopra una positiva 
religione, essi abbàsseranno l’uo- 
mo al grado di macchina e gregge. 

. Vediamo allora. delinearsi con 

sufficiente chiarezza ‘questo con- 
trasto: da. una parte per amor di 
chiarezza. si.vuol risolvere tutta 
la vita in tecnica e' solo tecnica, 
e si scivola verso il più gretto 
materialisîmo; dall’altra si vuol 
salvare lo spirito e allora si rive- 
stono i problemi tecnici di palu- 
damenti. misticheggianti,  scivo- 
lando di nuovo verso una. misti- 
ca ‘materialistica. per. confusione 
di spirito e materia. Da un’altra 
parte ancora si cerca di salvare 
lo spirito al di sopra della mate- 
ria: ma ci sì limita a invocare 
simpatia e coraggio, tradizione, 
equilibrio  pur' citando San Tom- 
maso Moro che morì non per se:n- 
plice passione umanitaria ma per 
la. precisa. confessione della. Fede 
professata nella Chiesa Cattolica 
Apostolica Romana. 

Ci.accorgiamo. allora di una 
cosa; proprio perchè l’Illumini- 
smo rese generica la religione, 
proprio. per questo chi cerca la 
realtà positiva e precisa oggi non 
ha più fiducia nella Chiesa. Men- 
tre (e può parere ‘un paradosso) 
sono proprio gli spiriti più posi- 
tivi‘e precisi, e non quelli più mi- 
sticheggianti. e intellettualizzanti, 
quelli capaci di capire la Chiesa 
una. volta. che arrivino a vederla 
nella. sua vera natura di concreta 
e determinata corporazione di tut- 
ti gli ubmini chiamati a Dio in 
forme nettamente determinate an- 
che nei gesti esterni. 

Che diremo dunque di un nuo- 
vo ‘romanticismo? Che. giusto . e 
salutare .è stato non fermarsi a 
una discussione puramente di sti- 
le, ma scendere invece ad esami- 
nare i fondamenti di tutta la 
vita. Ma tuttavia sarà necessario 
scendere a. fondamenti più pro- 
fondi: e ‘cioè a quelli positiva- 
mente (e non solo sentimental- 
mente) religiosi. Ciò non toglie 
che ogni problema particolare e 
tecnico mantenga if suo autono- 
mo. valore nei suoi : determinati 
termini; purchè però il problema 
tecnico non venga elevato a Ppro- 
blema fondamentale, 

Di fronte quindi al rinnova- 
mento mondiale non può essere 
questione fondamentale nè il ro- 
manticismo nè il sentimento nè 
l'utilizzazione delle macchine nè 
la. distribuzione del. lavoro, ma 
soltanto il problema del. chiari- 
mento e’ dell’approfondimento 
della .religione positiva ed insie- 
me universale che è concretamente 
incarnata nella Chiesa Romana. 

Fausto Montanari 

La costa di Crimea presso Jalta « Gursuv presso Jalta 
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La. Crimea, grande penisola nel- 
la Russia meridionale, è due volte 
cara al ricordo degli italiani, e 
por i fatti d'arme di cui fu prota- 
gonista l'esercito del guovane Pie- 
monte, e peri recenti successi del- 
lo truppe alleate. in quel lontano 
settore di guerra. 

Essa misura 25, mila Kmq. di 
superficie, ed è legata alla terra- 
ferma da un îstmo della lunghez- 
za di 30 Km. e della larghezza, 
nel punto più stretto, di appena 9 
Km, La bagna ad ovest e u sud il 
Mar Nero, menire ad est, oltre lo 
stretto dì Kerch, la bagna il Mare 
d’Az0v, 

La configurazione geografica 
consta di una zona pianeggiante, 
stepposa e cosparsa di depositi 
salini, la quule occupa i tre quarti 
della penisola, e di una zona mon- 
tuosa, nota sotto il nome generico 
dì Monti T@urici, larga 170 Km. 
dominata dalyg, Ciatyr-Day e da 
diverse alire cime assai elevate, è 
con iîl versante ‘volto Ul inare as- 
sai ripido, se sì esclude una breve 
pianura larga appena 5 Km., che 
per. la sua fertilità è detta «Il 
giardino della Crimea». Un aliro 
istmo unisce la Crimea alla peni- 
sola di Kerch, la quale si proten- 
de verso est chiudendo con l’appo- 
sita penisola di Taman-il Mare 
d’Az0v, 

Il litorale della. Crimea si esten- 
de per oltre 1000 Km, con anda- 
mento sinuoso e vicco di sporgen- 
Ze che formano sedi di comodi 
porti. Infatti dopo il golfo di Pe- 
rekop, dove s’inizia ‘a ‘penisola 
con l’istmo omonimo, una lunga 
sporgenza, terminata col Capo 
Tarkan-Kut, ripiegando prima ad 
est poi è sud contorna il golfo di 
Kalamit nel quale si apre il porto 
di. Eupatoria, a. sud. del, quale, 
nella pianura di--Old-Fort che rt 
corda lo sbarco degli alleati al 
tempo dell’assedio di Sebastopoli, 
che è più a sud ancora, presso le 
focì della Cernain, Viene in segui 
to la baia di Kaniesch col Capo 
Chersoneso, punto in cui la costa 
sì svolge in direzione est. col 
porto di Bataclava e com le inse. 

‘li. che vivificano 

‘e salmastri. 

Panorami d’attualità 

1 volto della Grin 
» 

nature di Sudac e di Kaffa, fino 
allo stretto di. Kerch, e all'ovest 
con le insenature di Kerch, Feni. 
cale e Taman fino al Mare d'Azov, 

La parte alta della Crimea verso 
il nord è tieptda d'inverno e fre- 
sca d'estate con la flora lussureg- 
giante, în vivo contrasto col piuno 
stepposo del nord della. penisola. 
E° appunto nell’ alto massiccio 
Taurico che l’aristocrazia russa 
dell’epoca Imperiale si recava’ a 
villeggiare durante Vestate. Famo- 
sea questo riguardo erano le vil- 
le imperiali di Livoia ‘e di Orian- 
da. coi loro parchi, 

I fianchi dei. versanti del mas- 
siccio montuoso sono ricchi dj una 
abbondantissima vegetazione ar- 
borea di querce, pioppi e casta- 
ani; le valli sono rigate da ruscel- 

orti, frutteti. e. 
giardini, Sui  declivi. meridionalr 
del massiccio vi sono meravigliose 
pinete nelle quali predomina il 
pinus maritimus e ancora più in 
basso sì possono osservare tutte le 
varietà arborescenti dell'Europa 
meridionale: fichi, melograni, uli- 
vi, vite, 
Non vi sono in Crimea corsi dì 

acqua importanti, per quanto essì 
siano numerosi, dal corso breve e 
impetuoso all’epoca dello sciogli- 
meénto delle nevi e durante la sta- 
gione delle piogge, mentre d’esta- 
te sono asciutti. Il più importante 
è il Salgkir; notevoli. sono anche 
l’Alma e la. Cernaia. 
Numerosi laghi tutti poco vasti 

7 da alcuni di essi si 
estrae ottimo sale. 

La popolazione della Crimea’ — 
che ammonta a circa 791 mila abi- 
tanti — è un miscuglio di popoli 
diversi: Tartari, Russi, Ebrei, Gre- 
ci, Armeni, Tedischi, ecc. 
La maggior parie della popola. 

zione è dedita ‘ al’agricoltura’ ed 
all’orticoltura, Nella. zona steppo- 
sa il 74 per cento dei terreni è ri- 
servato alla coltivazione del {ru- 
mento, 0rz0, granoturco, mentre 
nelle vallate meridionali sì colti- 
vano frutta, viti e tabacco, 

Degni di rilievo sono i. prodotti 
della pastorizia, con particolare 

{fabbriche di 

riguardo alla pecora la cui lana è 
assai pregiata. ; 

La. pesca viene esercitata lungo 
le coste del Mare d’Azov, e da no- 
tevoli quantità di garinghe e so- 
gliole. 
Le risorse mîmerarie sono costi- 

tuite da giacimenti di carbon fos- 
sile, dì ferro e di manganese, dal 
petrolio ed ‘asfalto, esiratto nella 
penisola di Kerch, e più ancora 
dal sale, ricavato, come abbiamo 
detto. nei. molti laghi salmastri. 
Scarse e comunque irrilevanti so- 
no le industrie che annoverano 

coltelli, sciabole, 
stoffe ordinarie, tele grezze, feltri, 
tiptcì i marocchini. 
Decaduto il movimemo commer. 

ciale un tempo attivissimo per via 
della posizione geografica e della 
presenza di buoni porti, esso si è 
ormai ridotto a vwvere delle cor- 
renti turistiche dirette ai luoghi 
di cura della costa meridionale, 

La principale comunicazione ter- 
restre è costituita dalla linea” fer- 
roviaria Sebastopoli - Simferopoli . 
Novo - Aleksandrovsk, con dira- 
mazioni per Kerch e Perekop. 

I porti. più importanti sono: 
Kerch, Eupatoria, Balaclava, Feo- 
dosia. Capoluogo della Crimea è 
Simferopoli (circa 100 ‘mila abi- 
tanti), che.sorge in regione di me- 
dia altitudine, ‘in vicinanza del 
Salghîr. 

La Crimea ha sempre avuto, dal 
punto. di vista militare, una im- 
portanza veramente notevole per- 
chè permette di dominare agevol. 
mente tutta la costa del Mar Ne- 
ro, dalla Bulgaria al Caucaso. La 
baia di Sebastopoli costituisce una 
base navale di primisstmo ordine. 

Tutta la storia della, penisola è 
caratterizzata dall’urto continuo 
dei vari popoli che penetrano dal 
nord.e di quelli che sanno guada- 
gnare iîl litorale, L'antica Tauride 
servì di rifugio, nei secoli VII e 
VIII, durante le ‘lotte iconoclasti- 
che, aì monaci adoratori delle im- 
magini e divenne uno straordina- 
rio centro culturale per le Comu- 
nità Cristiane dell'Oriente. 

Li 

rante, il periodo mongolo, da 
«Krym», che ‘in tàrtaro signifie@ 
«fossa». 

La Criml@a riecheggia oggi net 
l’animo di tutti gli italiani ai qua 
li ricorda come su quella lontana 
fronte, nel 1854, il nome d’Italia 
per la prima volta entrava in una 
competizione internazionale, auspt 
ce il piccolo, glorioso Piemonte. 

Rifornimenti alimentari 
assicurati dalla Bulgaria alla Grecia 

ATENE, 8 sera 
Da fonte competente si informa che 

durante l'avvenuta riunione degli e- 
sperti economici, i] Ministro Tsolaco- 

glu ha comunicaio che, secondo ac- 
cordi presi col Governo bulgaro, que- 

sto fornirà alla Grecia vettovaglie per 

un valore complessivo di 800 milioni 

di dracme, Il Ministro. comunicando - 
la notizia, ha messo in rilievo l’im- 
portanza assunta da tale accordo rag- 

giunto grazie all’interessamento delle 
autorità d’occupazione per la soluzio- 
ne del problema alimentare. 

Nel quadro dei provvedimenti presi 
per migliorare le comunicazioni inter. 

ne della Grecia e conformemente alla 

decisione presa dal Capo del Governo 

e da] Ministro degli approvvigiona- 

menti è stato creato a Volo un ufficio 
che coordinerà i mezzi di trasporto 

per la Tessaglia, la Ftiotide e la Fo- 

cide, Sono state messe a disposizione 
del predetto ufficio le ferrovie, le au- 

tomobili e le imbarcazioni di queste 

regioni. 

ATENE, 8 sera 
Proveniente da Roma è giunto 

po dello S. M, della M. V. S. N. 
che commemorerà domattina l'an- 

Il nome di Crimea appare  du- nuale della Marcia su Roma. 

i 

Continuando... 
:.Se. non vi spiace, do sèguito. al 
discorso interrotto mercoledì tren- 
tuno d'ottobre, E giacchè eravamo 
a dir di Papini, sarà meglio -con- 
tinuare a  intrattenersi con lui, 
Per alcuni, e, forse, per molti, an- 
zì per troppi, Papini è soltanto un 
artista, un polemista, un. poeta. 
E, magari, codesti signori saran- 
no. propensi ad ammettere, per 
amore o per forza, spinte o spon- 
te, che Papini ha, come artista, 
polemista e ‘poeta, buttato giù 
qualche serqua di pagine che, per- 
chè. no?, tra cent'anni, sembreran- 
no più vive e vitali di adesso. Ma 
Papini, amici miei, è anche un 
erudito. E di che quadratura! Uf- 
ficialmente, Papini non ha lauree. 
L'unico. diploma da lui conseguìto 
(se pur lo SonceRiA) è, credo, il 
diploma delle normali, E se, nel 
1935, lo chiamarono sulla cattedra 
di Carducci, ce lo chiamarono non 
in bése ai suoi titoli burocratici, 
ma per dato e fatto della sua po- 
sitiva ed effettiva valentia, Sulla 
qual cattedra, del resto, non an- 
dò. E, quindì, se ‘in ‘uùn libro di 
Umberto Renda, èdito or ora (un 
libro che ‘dovrò presentarvi), si 
legge come qualmente Papini inse-' 
gnò, per un anno, nell’atenèo bo- 
lognese, è uno sproposito, Autodi- 
datta' assoluto, ‘Papini, Una specie 
(con. le doverose distinzioni e re- 
strizioni) di Giacomo Leopardi. 
Cominciò a limarsi gli occhi sulla 
carta stimpata, da ragazzo. E, li- 
ma lima, se li è quasi distrutti, ll 
latino, il tedesco, l’inglese;il fran- 
cese. lo spagnolo se lo studiò da 
sè, E, da sè, studiò paleografia, 
filosofia, storia, letteratura, 0, me- 
glio letterature, perchè le lettera. 
ture ‘d'ogni clima non hanno se: 
greti per Gianfalco, E, da sè, per 
suo uso e' consumo, venne, giorno 
per ‘giorno, accumulando. una bi- 
blioteca poliglotta che, tra le. bi- 
blioteche private, è, senza dubbio, 
una delle più numerose e prezio- 
se, Una biblioteca ordinata con 
ottimo metodo. E ‘sulle singole ma. 
terie, i ‘singoli’ autori e le singole 
questioni . stupendamente. fornita. 
Consultate 
quell’argomento, dai massimi ai 
minimi, E Papini vi metterà subi-. 
to in tavola, o saprà subito sug- 
gerirvi, libri, opuscoli, articoli, 
rarità che. vi basteranno a dar fon- 
do a. codesto argomento, benissi- 
mo.» E sentirete come è pronto a 
parlarvene a tamburo battente! Io 
‘a più riprese, l'ho interrogato in- 
torno a punti, dirò così, da spe- 
cialisti, da. professionisti, da uomi 
ni. insomma; di (sit venia verbo) 
mestiere, come. sarebbero, putaca- 

Papini. su. questo 0. 

so, problemi storici, filosofici ed 
anche teologici. E: ho dovuto, sîc 
et simpliciter, sbalordire della sua 
padronanza in materia. E non è, 
s'intende, quella dì Papini, un’eru- 
dizione. gelida e fossile, ma una 
vera e propria. cultura, Tra le 
quali due cose, c'è; chi non lo sa?, 
una bella differenza, Che se poi 
voleste cavarvi la curiosità di 
saggiar Papini come... pedante, 
saggiatelo pure: Papini non esite- 
Tà nemmeno un 2ttimo a mostrar- 
sì capacissimo di minuzie e di 
quisquilie. da Ticercatore e da 
spulciatore patentato, 

Quel che c’è in un volume 
‘lutto questo Preambolo per ac- 

certarvi che Se; tempo addictre, 
Papini assunse l'incarico di pre- 

siedere e di dirigere il Centro na- 
zionale di Studù sul Rinascimen- 
to, non lo fece per tronfiaggine € 

per vanagloriàggine, come-i soliti 
maligni insinuarono e bofonchia- 
rono, ma perchè n'era, e n'è, più 
che degno. In un ufficio di tal ge- 
nere, chi non voglia esporsi al pe- 
ricolo di far delle figure compas- 

sionevoli, bisogna-;che sia in gra- 
do di tener fronte. a ominoni, in- 
digeni e. allòogeni, di ferratissima 
‘competenza e di riconòsciutissima 
autorità, E Papini tien loro fronte 
a meraviglia, COME potrei testimo- 
niarvi. Ma non est hic locus. Qui, 
voglio soltanto ripetere che Papi- 
ni, per commemorar degnamente 
il IV centenario del Giudizio uni» 
versale di Michelangiolo, ha prov: 
veduto a mettere insieme un gros- 
so volume a cui hanno collabora: 
to un manipolo di: scrittori di lus- 
so. italiani e forestieri, tra cui no- 
mineremo, a titolo di saggio, Gu- 
stavo Giovannoni, Giovanni Poggi, 
Redig de Campos, Valeriano Ma- 
riani, Kriegbàum, il Biagetti, il 
Bertini Calosso, il Galassi, Dome- 
nico Giuliotti eccetera eccetera, E’ 
un arido elenco, lo vedo, E, per 
renderlo appetitoso, dovrei entra- 
re in disàmine particolari dei sin- 
goli pezzi, Il che mi porterebbe al 
di là ‘dello spazio concessomi. Ma 
un contentino voglio pur darvelo. 
Il Biagetti che è a capo delle Bel. 
le Arti nella Città del Vaticano e 
che, or non è molto, realizzò, con 
un, sistema, tutto sua, la difficilis- 
sima impresa del restauro e del 
consolidamento degli affreschi del- 
la Volta Sistina, illustrerà, nei 
volume, con limpida parola e con 
stupefacenti fotografie, il metodo 
di lavoro del: Buonarroti, Sarà, 
codesta, una vera e propria rive- 
lazione, Vedremo come il terribile 
artefice dipingeva. Vedremo nasce 
re, via via, sotto il pennello prodi. 

gioso, le formidabili figure. che 
popolano il cielo della vertiginosa 
Cappella romana, Giovanni Poggi 
pubblicherà, sempre nel volume, 
una :Sìlloge oltremodo interessante 
di documenti e di giudizî contem- 
poranei sul Giudizio, ragionando- 
li e precisandoli con la maestria 
che gli è caratteristica. E avremo 
il De Campos che scoprirà un ri- 
tratto di Michelangiolo nella, Scuo- 
la d'Aiene dell’Urbinate. E il Krie- 
gbaum che dimostrerà di paterni- 
tà michelangiolesca le statue  pic- 
colomìnee che son nel Duomo di 
Siena, E Domenico Giuliotti che, 
in un gruppo di pagine magnifi- 
che, renderà conto d’una sua nuo- 
Va e personalissima interpretazio- 
ne del Gîudizio, nel qual Giudizio 
il Salvatico di Greve crede di es- 
ser riuscito a ravvisar Beatrice 
che tira su Dante, a schierarsi tra 
gli Eletti. 

La croce e la colonna 
Il Giuliotti, nella sua interpreta- 

zione, non è sempre d’accordo con 
ciò che Papini stampò, in una ras- 
segna milanese dei. gennaio ’41, 
intorno all’apocalittico affresco del 
Buonarroti, Forse, qualcuno di voi 
l'articolo di Papini non lo lesse. E 
sarebbe cosa giovevole non. foss'al- 
tro, riassumerlo, se l’eterna tiran- 
mia dell’obbligatoria brevità non 
‘Vi sì opponesse. Un punto; però, 
che esprime un'idea di Papini che, 
mi par del tutto originale e, se 
non. erro, acuta é veritiera, con- 
sentitemi trascriverlo; «In. alto, 
nei due golfi formati dalla. volta, 
stormi di pensosi. efèbi volanti — 
angeli forti senz’ali — si affatica- 
no attorno a due simboli gigante- 
schi. A sinistra dello spettatore, si 
sforzano di rizzare una grande 
croce; a destra, di capovolgere 
una massiccia colonna. Tutti colo- 
ro che hanno discorso intorno al 
Giudizio ritengono che questa co- 
lonna sia, al par di ciò. che’ a si- 
nistra si vede, uno dei simboli o 
strumenti della Passione, ‘cioè la 
colonna dove Cristo fu flagellato; 
A. me sembra che Michelangiolo 
non avrebbe mai dato una così 
sproporzionata importanza alla co- 
lonna; del Pretorio, sì da metterla 
alla pari «col segno essenziale ed 
universale della Redenzione, An- 
che qui gli è etito di guida un 
pensiero agostiniano: la .contrap 
posizione delle due città. La croce 
è il segno della città celeste — ed 
infatti corrisponde alla parte ove 
salgono i beati — mentre la co- 
lonna è il segno della città terre- 
na, della città puramente umana, 
fondata. sulla gloria e la potenza 
del mondo, E di questa città è 
giusto simbolo la. colonna, ricordo 

SETTATURE 
di vittorie e di trionfi, particolar- 
mente a Roma. E si spiega, così, 
perchè da un lato vi sia l’esalta. 
zione della croce è dall'altro il ca. 
povolgimento della colonna, capo- 
volgimento a cui corrisponde il 
ruinar dei reprobi nell’inferno, Si 
avvera, così, anche nella, rappre- 
sentazione pittorica, il sublime 
paradosso del Cristianesimo - la 
croce, simbolo d’infamia, è glorifi- 
cata: la colonna, ‘simbolo di glo- 
ria, è rovesciata». 

+ A quattro palmenti 
Ed ora passiamo a dir che cosa 

preparano di’ bello altri scrittori 
cattolici. L’aver nominato  Giuliot- 
ti (Giuliotti e Papini sono indivi- 
sibili) esigerebbe che. si trattasse, 
inanzitutto, di lui. È la materia 
non mancherebbe, Ma proprio per- 
chè tal materia è sovrabbondevole 
e ghiottamente stuzzichevole, sa- 
rebbe un peccataccio mortale rele- 
garla negli sgòccioni della mia 
scassettatura. Bisognerà rimetter- 
la ad un prossimo numero. Vi ba- 
sti, intanto, saper questo: che te 
rotative di Attilio Vallecchi girano 
notturnamente e 'diurnamente ad 
imprimere un libro, novo di zecca, 
di mastro Domenico, Posso, an- 
che, annunziarvene il titolo: Pen- 
ne, pennelli e ‘scalpelli,. Ma sul 
contenuto, acqua in bocca, Tanto 
più che se Giuliotti arrivasse a 
sapere che ho spifferato alcun che 
del suo volume, sarebbe capace di 
mangiarmi, da quell’orco antropo- 
fago che è, a quattro palmenti, 

L' eremita di Calenzano 
Giuliotti sta di casa, come nes- 

suno ignora, nel paesotto di Gre- 
ve, capitàle della vitìfera e vinì- 
cola plaga., che si appella del 
Chianti. E siccome ‘da Greve tran- 
sita il fiumiciàttolo Greve, diremo 
che Giuliotti abita a Greve in Val 
di Greve e non a Greve in Val di 
Chianti, così come trovo scritto 
nel libro di Umberto Renda che, 
più su, colsi. in flagrante spropo- 
sito a... proposito di Papini, Una 
visita a Giuliotti è doverosa. E 
noi la faremo, Dopo esserci, per 
oggi, recati dalla parte opposta di 
Greve, In quel di Calenzano, E 
perchè? Perchè, in codesto romi- 
torio, vive rintanato un certo mes- 
sère che risponde al nome e co- 
gnome di Tito Casini. Inutile dir- 
vi. che Tito m'ha fatto un’acco- 
glienza tutta fiori e baccelli,. Ma 
quando, che è che non è, ho mos- 
so la rituale domanda; «Che cosà 
ste. architettando?»,, il signor Ti- 
to-è stato lì lì per cacciarmi a for 
conate, Muso dell’armi.  Broncin 
lungo un chilometro. Silenzio gra- 

vido di folgori. S'è azzardato per- 
sino a conclamare che lui non fa 
nulla. Ma ha dovuto confessarsi 

passi, c’era, sul tavolo, un cumu- 
lo di cartella che non lasciavano 
dubbi di sorta, _E allora, pigia pi- 
gia, l'autore della Bella stagione 
mi ha confidato che un libro sta 
davvero plasmandolo, E che lo po- 
tremo leggere nella prossima pri- 
mavera, Allora, io mi son messo 
di buzzo buono a tentarlo e a ri- 
tentarlo perchè me ne accennasse 
almeno la sostanza, E lui m'ha 
risposto che si tratta d’una specie 
di Voyage autour de ma chambre 
di Saverio De Maistre. Ma d'un 
viaggio tutt’affatto diverso, attor- 
no a una camera tutt’affatto di- 
versa, e con intenti tutt'affatto di- 
versi, % 

O che, dunque, sarà? Una.cosa 
bella, di certo. 

Tebaldo Pellizzari 

Le viste: dl iisno dot 
a Modena 

MODENA, 8 sera 
Il Ministro Bottai giunto stama- 

ne a Modena, reso omaggio ai Ca- 
duti fascisti, si è recato ad inau- 
gurare la nuova sede del Liceo 
scientifico « Alessandro Tassoni ». 
Dopo la benedizione impartita da 
S. E. Mons. Afcivescovo, il Mini- 
stro Bottai ha visitato minutamen- 
te tutti i locali. Nell’aula magna, 
dopo il saluto del Provveditore a- 
gli Studi e dopo brevi parole del 
Preside, il Ministro dell’Educazio- 
ne Nazionale ha esaltato i valori 
della Scuola fascista, elevando in- 
fine un commosso omaggio agli 
appartenenti al Liceo Caduti per la 
Patria, 

Il Ministro si ‘è poi recato all'U- 
niversità ove ha presenziato allo 
scoprimento' del busto a Bernardi- 
no Ramazzini precursore della me- 
dicina del lavoro, Quindi ha visi- 
tato minutamente l’Istituto univer- 
sitario per le malattie tropicali 

le scuole elementari «Costanzo Cia- 
no», Prima di ripartire il Ministro 
ha compiuto una breve visita alla 
storica Abbazia. 

RAI 

Piccolo: piroscafo fionico. naufragato 
HELSINAI, 8-sera 

Durante una tempesta è naufra- 
gato il tre alberi friunzese Zvez- 
ze di 400 tonneliate. Esso faceva 
rotta dalla Danimarca a Gavla. 
L’equipaggio è stato salvato. 

A 

in aereo l’Ecc, il Gen, Galbiati, Ca- - 

bugiardo, perchè, proprio a dieci. 

«Giuseppe Franchini», proseguendo + 
per Nonantola, ove ha inaugurato ' 

I Capo di 5. ML della Milizia adl ene 

rea. 

x 
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. E. l'Arcivescovo e Gedda 

| presiedono oggi 
la decima assemblea della Gioventù di A. C. 

. .Se®noi sottoponiamo anche al 
più profano in Azione Catteliea 
l'elenco sintetico ed eloquente del. 

2 «mete» che la Presidenza Dio- 
cesana della Gioventù Friulana di 
Azione Cattolica propone per l'at- 
tuazione aì suoi giovani organizza- 
ti, non potrebbe sorgere e formar- 
si che un solo sentimento, una so- 
la conclusione. la Gioventù di 
Azione Cattolica è decisamente 0- 

. nientata verso quelle spirituali 
sante conquiste che sono l’anelito 
fondamentale della sua azione or-|12 
gamizzativa! 

Vivere il Cristo, amare il Cristo, 
essere vessilli viventi del Cristo! 

Ecco, in poche parole, sintetiz- 
sato e riassunto lo scopo per cuì 
opera questa Gioventù! 

Ed è proprio per esaminare al- 
la luce di una serena ed obietttiva 
disanima e discussione se queste 
mete . sono state ragiunte, se que- 
sto ideale palpita e cresce nel cuo- 
rs e nelle volontà della gioventù 
friulana di Azione Cattolica, che 
oggi alla presenza del venerato 
Pastore dellArcidiocesi è del Pre- 

| sidente. Centrale prof, Gedda. *i 
svolge in un clima di ardente “en- 
tusiasmo la X biennale assemblea, 

Soltanto in una mente gretta è 
dosata di errate prevenzioni non 
riuscirebbe a scoprire la: confor- 
tante lezione che questa nostra 

‘| Gioventù sa dare con coscienza di 
cattolici e con passione di italiani! 

Voler tappare le orecchie mentre 
un'atmonia divina si spande per 

| Varia; ‘voler chiudere gli occhi di-| 
nanzi ad un incantevole visione. è 
da stolti, vorrebbe significare aver 
perso: il ben dell'intelletto: © 

Sentir dei giovani accalorars 
nella discussione per trovar ia 
forma migliore at far vivere di 
Gesù il maggior numero possibile 
di’ anime; sentire degli adoluscenti, 
deali studenti rammaricarsi e di- 
spiacersi perchè î propri compa- 
qui non hanno ancora compresa 
la divina bellezza, la feconda sere. 
nità e l'intima gioia della vita di 
Grazia. sentire questi nostri baldi 
qovanotti, spesso ex combattenti, 
affermare con la semplicità più 
schiettatche: solo con Cristo si: può 
vivere felici; oh! ditemi, come non 
Îremere nell'intimo del nostro cuo- 
re. come non compiacersi con essi, 
come non gridare alto i sentimenti 
di commozione, di stima e di affet- 

to. che da queste constatazioni sca- 
turiscono impetuosi e spontantì 
dall’animo nostro? Come non ripe- 
tere che con simile gioventù, adu- 

;, sata alle dure lotte dello spirito, 
troviamo giustificazione alle - subli- 
mì prove di sacrificio e d abnega- 
zGne che su tutt è campi di batta. 
glia sa dimostrare Ll'invitta nostra 
‘qovinezza d’Italia? 

\ {ome non sentirsi trasportati al-| 
l'ammirazione verso i più piccoli, 
gli adoloscenti, î quali, non volen- 
do essere da meno degli altri, aspi 
rano anch.essi a qualcosa che pos. 
sa comunque riuscire utile per i 
fratelli - più fortunati - che hanno |. 
l'onore e la gioia di combattere 

|» eroicamente per difendere e porta. 
re dovunque la civiltà di Roma e 
lo stendardo pacifico del Cristo? 
Eccoli allora andare alla caccia 
delle «buone azioni», di volute 
mortificazioni che offrona con ani. 
mogqioioso per i fratelli combat- 
tenti, per i «loro» soldati! 
Bravi, giovani e giovanetti ca- 

rissimit 
La'diuturna lotta per il perfezio. 

namento della Vostra vita interio. 
re otterrà. come , volete, la più 
fulgida vittoria. Certamente, per- 
chè în voi arde la fiaccola di quel- 

. la fede-che conosce tutte le Vitto- 
rie! ; 

Continuate dunque così! 
Ed bggi, mentre avrete la fortu- 

na di ascoltare dalle. labbra del- 
l'Angelo della nostra Arcidiocesi, 
la parola di conforto, della spro- 
ne, del plauso; mentre oggi il cuo- 
re di apostolo del Presidente GCen- 
trate prof. Gedda, vi trasmetterà 
il fuoco del suo amore, del suo en- 
tusiasmo, il saluto di tutta la gio- 

-ventà italiana di A. C. e vi tracce. 
tà la via che dovrà essére percor- 
sa per correre più velocemente an- 
cora, verso. la Vita, 
Vita; oh! allora giovani carissimi, 
date nuova manifestazione dei Vo- 
stri sentimenti, della vostra volon- 
tà, del vostro desiderio di bene. 
Raccogliete net Vostro cuore quel. 
lo parole dì vita e fatele cosa v0- 
stra! 

E con esse, viatico di certezza ® 
d'amore, di dedizione e di aposto- 
lato. ritornate al vostro usuale la- 
voro e înfondete in tutti la pienez- 
za del:Vostro cuore! : 
It vostro grido di Vita, il Vostro 

 _. slancio dì Vittoria, conoscerà alto- 
ra, come sempre, la. gioia di quel 
premio che mon ‘potrà mancare! 

a» 
Al Presidente Centrale della 

Gioventù di A. C., prof, Gedda, va 
it saluto fraterno ed affettuoso di 
tutta la gioventù friulana di A. C. 
ehe in lui ha sempre visto e vede 
il fratello maggiore che con esem- 
plorità di vita, con l'esempio lu- 
minoso oltrechè con la parola, se. 
ana ad essi il cammino verso la 
viriù! 

i ; PUNTO 

Programma-orario. 
Alla presenza di S. E. Mons. Arci- 

vescovo Giuseppe Nogara e del Pre, 
| ‘sidente Centrale della Gioventù Italta- 

na di Azione Cattolica prof. Luigi 

|. Gedda, avrà luogo ‘oggi domenica, la 
‘Xx Assemblea Diocesana della Gioven- 
‘ti Friulana di Azione Cattolica. 

Ne diamo il prograzza-oratto: 

l’unica vera | 

Ore 8,30: Adunata. Deposito bici- 
clette presso le Scuole Professionali 

< Bianchîni » via Grazzano, di fron- 
p te alla Chiesa di San Giorgio. 

celebrata dal Rev.mo Mons. Vicario 
Generale comm. L. Quargnassi, per i 
Caduti i nostri valorosi cambattenti. 

Ore 10: Inizio dell'Assemblea: a) 
Saluto; b) Relazione biennale. Discus- 
Isione; c) Premiazione Gare di Cultu- 
ra Religiosa e Canto Sacro, Consegna 
trofei alle «Ju Guide » ; d) Coro par- 
lato; e) Proclamazione del nuovo Con. 

trale; g) Parole e Benedizione di S. 
E. Mons, Arcivescovo. 

L’Assemblea ‘avrà termine glle ore 

Nel pomeriggio, subito dopo la co- 
lazione, il Presidente Centrale prof. 
Gedda, presiederà la riuniune del Con- 
siglio Diocesano a cui interverranno 

i Dirigentj diocesani, .i #residenti € 
Delegati Aspiranti foraniali. 

Verso la vita! 
La Presidenza della Gioventù ma- 

schile friulana di Azione Cattolica, 
impegnata a vivere in quest'anno che 

s; inizia, maggiormente unita a Ge- 
sù, Re e centro di ogni cuore, così 
precisa, le sue mete. 

Note formative 

1. Comunione almeno settimanale; 
- 2. Assistenza liturgica, alla S. Messa; 

3. Esercizi spirituali diurni (un so- 
cio su 10 iscritti); 

4. Ritiro minimo mensile; 
5. Direttore spirituale; 
6. Meditazione; ; i; 

". Recita quotidiana del S. Rosario, 
8.: Visita ‘quotidiana al SS. Sacra- 

mento ; 

9% Esame quotidiano di coscienza; 
10.. Per ogni soldato un Aspirante 

e un Jtmior che prega. 

Note organizzative 3 
Effettivi , x 

1. Pagellare tutti i soci fuori sede, 
2. Suddivisione delle Associazioni 

nelle Sottosezioni Juniores e Seniores; 
3. Specializzazione per categoria (la- 

voratori, studenti, professionisti); 
4. Formarsi catechisti; 
5, Tutti i giovani e tutte le Asso- 

ciazioni celebrino la Giornata del Sa- 
crificio nel Venerdì Santo, 

A Aspiranti ‘ 
"Partecipazione attiva al Concor- 
So annuale: « Io sono la vita » (fiam- 
me, brillanti, distintivi, trofei, ecc.); 

2. Formazioni del Collegio Chieri- 
<hetti ; 

3.. Costituzione e funzionamento del 
Cenacolo dai Capl (almeno 3 per se- 
ione) ; 
4. Abbonamento al « Cenacolo » per 

tutti i Delegati Aspiranti e per gli 
Aspiranti Capi; —. 

5. Adunanze settimanali distinte per 
Maggiori e Minori: 1 

6. Ogni Aspirante con }Agendina A; 

Ore 9: Tempio Ossario. S. Messa‘ 

siglio; f) Discorso del Presidente Cen- | 

7. Costituzione della rivendita Vitt. 
in ogni Sezione. 

Per Effettivi ed Aspiranti, aggiun- 
giamo noi, propagandare L'Avvenire 
d’Italia e la Pia Unione S. Francesco 
di Sales. 

Esempio delle Ju-Guide 

zione delle giovani Ju-Guîde ‘ sul 

o almeno attirare la loro attenzio- 
ne sino a farle pervenire ‘al grado 
di fervore necessario. Almeno così 
poteva parere a chi si accingeva a 
parlare dell’Avvenire d’Italia ad 
una assemblea di Ju-Guide. Ma si 
ingannava. Non certo per l’abilità 

| dell’improvvisato oratore, ma per 
la bontà della causa patrocinata e| 

Calze ‘senza punti più forse per la pronta compren- 
sione dei giovani, l'iniziativa si è 
coronata în trionfo e l'appello alla 
azione per il quotidiano. nostro è 
stato accolto da entusiasmo giova- 
nile e da immediata opera chè in- 
fatti il cappello di un giovane vo- 
lonteroso si è rapidamente riempi- 
to. di tenui ma significative offerte 
destinate a formare le 75 lire ne- 
cessarie per abbonare all'Avvenire 
d'Italia un combattente od un de- 
gente in un ospedale militare. 

Cosa potevasi chiedere ai giova-| 
ni in favore del quotidiano? Poco 
avuto riguardo alle loro scarse ri- 
sorse finanziarie, molto avuto ri. 
guardo al favore dimostrato, 

Nell’additare l'esempio delle Ju- 
Guide nostre, noi rivolgiamo a tutti 

pello-programma in favore del quo. 
tidiano: 

1) Fate che esso entri in tutte le 
vostre famiglie se ancora non vi è 
entrato, 

2) Abbonate all’Avvenire d'Italia 
tutte le vostre Associazioni e fatele 
socie della Pia Unione di S. Fran- 
cesco di Sales, 

3) Fatevi propagandisti del gior- 
nale e della Pia Unione in tutti i 
modi che il vostro, zelo e la vostra 
intelligenza vi suggeriscono, 

4) Tenete sempre presente che il 
quotidiano cattolico vive esclusiva- 
mente degli aiuti dei cattolici ita- 

|Hiani. v 
5) Convincetevi che, L'Avvenire 

Italia deve incessantementè mi- 
gliorarsi a che a questo migliora- 
mento ciascuno di voi deve portare 
il proprio contributo, 

Le Ju-Guide hanno fornito. ‘un 
esempio che sarà senza dubbio lar- 
gamente seguito. I giovani sono ca- 
paci di molte rinuncie per una cau- 
sa nobile, 4 

Oggi le Ju-Guide udinesi offriran- 
no a Luigi Gedda anche questo lo- 
ro significativo gesto di cui pren- 
diamo atto con lieta soddisfazione. 

Appello 
. vi . 

«di Mons. Arcivescovo 
. per la Giornata 

del Seminario 
‘Raccomandare: la: Giornata. del 

Seminario? Faremmo torto allo zelo 
dei Nostri Sacerdoti ed ‘alla gene- 
rosità dei fedeli. Soltanto ai pri- 
mi, i Sacerdoti, diciamo: Conti- 
nuate a far conoscere, amare ed 
diutare il Seminario; oggi. princi 

palmente grandemente bisognoso. 
Diciamo ai fedeli: Date, date date 
preghiere, date atuti materiali in 

generi ed in denaro, date anche 
vocazioni allo stato ecclesiastico. 
Il Signore vi ricompenserà larga. 
mente; Noî cordialmente vi ringra- 
ziamo e benediciamo, > 

4 GIUSEPPE, Arcivescovo . 

Pia Unione 
San Francesco di Sales 

Rinviamo la pubblicazione degli 
elenchi delle nuove adesiani che su» 

perano ormai di molto le due cen- 

tinaia e ci limitiamo per oggi a rin- 

graziare i nuovi «Amici» ed a rin- 
novàre l'invito .a tutti perohè la ‘Pia 
Unione raggiunga presto nella nostra 

Arcidiocesi le mète prefisso, Ì 
n 

Le funzioni a S. Giacomo 
Questa sera, domenica, alle ore 6, 

sì chiudono solennemente le solenni 

‘Quarant'Ore e l'Ottavario dei Defun- 

.l ti, ottavario ottimamente predicato, 

nel corso di tutta Ja settimana, dal 

canonico Monsignor Domenico Gar- 

latti, 

In suffragio del ten. Gustavo De Sa- 

vorgnani, studente universitario, par 
tito volontario in A. O. ed eroicamen- 

te Caduto nel settore di Gondar, è 

stata celebrata ieri mattina, alle 10, 
al Tempio Ossario, una S. Messa so- 
lenne di suffragio alla quale hanno 

assistito, con la famiglia, le autorità 
e le rappresentanze fra le quali, par- 

.| ticolarmente numerosa, quella dei fa- 
‘«-Isti universitari in divisa. 

| guente domenica, 

Santa Messa In suffragle| 
di Gustavo De Savorgnani| 

Hovisto il Papa! 
Abercio, Vescovo di Geropoli (II 

sec.) nel suo epitaffio; conservato 
nel Museo Lateranense, ci fa sapere 
con gioîose frasi di essere stato 

‘|mandato da Cristo «a Roma per 
contemplare imperatore delle ami- 
me (il Papa) in vesti e sandati do- 
rati. Una voce arcana, certo la 
stessa udita da Abercio, fece accor- 
rere a Roma «radix et matrix Ec- 
clesizen (Epist: 48,3) un gruppetto 
di Guide Junioris Udinesi per vede- 
re il. Bianco Vegliardo, per sentirlo, 
questo Grande amico dei Gtovani, 
per gridarGl; i nostri osamna, intri- 
si di fede viva come le sue parole, 
caldi come il suo Gram Cuore. 

®% * 
Sceso alla stazione di Roma, mt 

trovai come naufrago vagante sulle 
onde în cerca dello scoglio salvato- 
re, Tutto era grande intorno a me 
e sembrava sommergermi, 

La graniticg Pietra, su cui Cri- 
sto edificò la sua Chiesa, salvezza 
alle genti, fu da me rtrovata la se- 

là sul fatidico 
Colle Vaticano. VA 
Quendo il Successore del «Mag- 

gior Piero» entrò nell'Aula delle 
Benedizioni, un delirio di evviva lo 
accolse. È 

«Pensa — dicevo alla mia anima 
— quello è il Cristo în terra, Coluì 
che ha la potestà : di legare e di 
sciogliere, E° il Gramde, che. ama 
me piccolo, di un amore misterioso 
inspiegabie, E quando ‘mi pass 
vicino sulla sedia gestatoria, chino, 
quasi a toccarmi, avrei voluto de- 
porGli tra le mami ampiamente be- 
nedicenti, it mio sussultante cuore. 

Mi guardò e sorrise, Avrei voluto 
gridare, ma ; singhiozzi ‘me lo îm- 
pedirono. Il cuore chiuse in se stes- 
so gli effluvti di paradiso, quei bri- 
vidi di A pi per maggiormente g0- 
derti. E l'anima satura di Grazia, 
si naccolse în pio raccoglimento. 
Uno Junior romano intanto scam 

diva: \ * 
«La Croce è segnata fra ciglia e ciglia. 
Legione di forti e di giusti, ci sentiamo 
Soldati di Cristo. i 

Una luce divina ci irradia. 
Cinquemila Giovani fecero eco: 

Andiamo Verso la” Vita! |. 
Per le anime nostre! 
Per l’unità della Chiesa! 
Per la sovranità del Papa! i 

Posaì gli occhi sull'Ineffabile Cat- 
tedra: Cristo era tà, ritto, le brac- 
cig distese, gli vechì at Cielo, novel 
lo Crocefisso gridante il «sitio», 

O Padre Benedetto! Noi, Noi ti 
colmeremo il calice di lacrime d'a 
more. Noi inchiodati con Te sul 
tuo legno, Per vincere la vita, per 
vincere la morte! i 

** * 

Ir Sagliano asseriva che il Vicario| 
di Cristo si appella «Pontiferx Mar 

Non era facile afferrare l'atten-| 

problema del quotidiano cattolico, | 

i giovani di Azione Cattolica un ap-|D 

quel ponte luminoso che congiunge 

no, con quello del mondo sovranna- 
turale e divino. Davanti all'Uomo 
infallibile, nella maestà delle me- 
morie di XX Secoli di cristianesi- 
mo, io, particella infinitesimale del 

| Corpo Mistico di Cristo, mi sentii 
trasportato nel mondo ultraterreno, 
e, dalla Casa del Padre, porta del 
Ctelo, passaî con la visione dell’ami- 
ma allg, Casa Eterna del Cristo. Fu 
così che în me si. operò quel prodi- 
gio che tutti coloro che vanno dal 
3 Padre registrano poj nella loro 
vita. iù 

Usct dal Vaticano, meravigliato, 
sollevato, trasumanato, - Il sole sì 
unì al mio tripudio ‘interiore e mi 
strappò il grido: 

« Grande sole, creatura di Dio, tu 
non vedra; nessuna cosa al mondo 
maggior di Roma ». 

Ju Guîda, CESARE MARZONA 
Assoe, «Lelio Michelini» 

Beneficenza 
Conferenza. S. Vincenzo — S. Quirino — 

Enrico Cancigh per onorare la memoria 
di Gustavo de Savofgnani Caduto a Gon- 
dar L. 20. Sorelle Ghizzoni in memoria di 
Albertina Gandolfi L. 10 Dott. Alfio Bat- 
tini L, 100. Ten, Pietro Pornaciari L, :0. 

| Vittoria Levis L. 5. 
I. Confratelli ringraziano. 

Per avere venduto calze da donna 
senza ritirare la carta per acquisti 
degli indumenti sone stati ' posti in 
contravvenzione i seguenti negozian- 
ti: Mario Linda di Angelo con nego- 
zio in via Canciani, Rosa Guarencic 
fu Antonio con negozio in piazza Mer. 
cato Nuovo, Giuseppe De Fanti fu Mi- 
chele con negozio. in piazza Mercato 
Nuovo. 3 È 

Teri mattina l'Udinese è partita alla 
volta di Reggio ove dovrà sostenere 
la Riso terza partita di questo Campio- 
ato. 
I bianco-neri sono partiti con gli 

stessi uomini che hanno giocato do- 
menica scorsa, in più Feruglio che 
sarà per ora riserva. ; 
Come si vede Miconi non vuole sco- 

starsi dalla formazione base che da 
tempo ha. in testa, ma insistere nel 
lasciare fuori squadra D’Odorico è un 
errore anche se il giocatore si trova 
oggi in precarie condizioni di forma. 

Ad ogni modo speriamo bene per 
questa seconda trasferta e contiamo 
sulla volontà di tutti 1 hianco-nerî che 
vorranno una volta per sempre fuga- 
re tutte le apprensioni degli appas- 
sionati, ‘© 

La formazione. sarà la seguente: 
Gremese; Zorzi, Clocchiatti;  Barbot, 
Gallo, Borsetti; Boldi, Bert li; Orzan, 
Spivach e Del Medico. 

Cinema * 
IPRADOTI BENATTI: CIARA 

La maschera 
di Cesare Borgia 

li soggetto sì volge ad un episodio della 
Vita dèi Borgia, che invano Jacopo Benti- 

voglio, per vendicare il padre creduto mor- 
to nell’eccidio di Sinigaglia, ha tentato 
di uccidere. Il Borgia }o condanna a mor 
te, ma la fidanzata del giovane, pur di 
salvarlo, già aeconsonte a cedere “al tristo 

desiderio del duca Valentino. Iì quale Va- 

lentino è però affetto da una fastidiosa 
malaitia. dei volgarissimi foruncoli gli fio- 
riscono ogni tanto la faccia, che egli allo 
ra copre con una Inaschera, E' questa la 
masciera in questione, ® non una simbo- 

lica che nasconda, poniamo, qualche guiz- 
Za di bontà nel cuore del duca, Colpito 
dunque di nuovo dal male di cui egli ha 
terrore, in ‘un momento di Vaga bontà al 
lontana la donna & con lei Jacopo gra- 
ziato. ; 

Una nuova pellicola ‘taliana; a sfondo 
storico €d in costume, quindi, nia che sen- 
Za grandi pretese ® chiassosa propaganda 
si regge e piace. Una nota speciale meri 
tano le stupende sceneggiature degli in- 
terni e degli esterni. Anche ja fotografa 
è buona, e curati j particolàri. \Basti ri- 
cordare il bellissimo primo Diano del fra- 
ta che macerato ed ascetico Darla, al prigiw 
niero. La musica esiste in funzione di :e- 
‘compagnamento. 4 

I nostri due lettori — che ci seguono co- 
sì prodighi di consigli amorevoli — po- 

tranne accennare con ragione ad un'inge 
nua semplicità di qualche dialogo o che 
comunque, ogni tanto traspare, come ad 
esempio quando Elsa de Giorgi, nella chie 

tre molto ineglio — a nostro umilissimo 4v- 
Viso — avrebbe fatto meglio tacere, assorta 
‘è impietrita in ardente preghiera per lo 

sposo condarinato. | ) 
Tamberlani, Marcacci, Glorj e Chiantoni 

bene coronano li figura di Cesare Borgia, 
incarnato dall'intelligente ed espressivo 0- 
svaldò Valenti, di cui ci hanno colpito spe 
cialmente gli atteggiamenti det viso. |. 
Non c’è alcuna indagine psicologica -- 

come il titolo potrebbe far crédere + nè 
grandi lotte coritrattanti nello spirito del 
protagonista, come.ti gi sarebbe aspettato : 

| la mellicola narra Semplicemente, ma bene. 
AI Squoia. } di 

SERA g. d'a. 

IVA * 
Tl film, per le passioni presentate ed il 

Ticatto cui la protagonista cede, Va riser. 

vata agli adulti, «© 
e seni 

Spettacoli cinemalogrlic 
ODEON — La corona di ferro — per 

adulti, 1008 f 

SAVOIA — La':maschera di Cesare 
Borgia — per adulti. "RI 

IMPERO — L'amore canta (escluso), 

REX — Prigione senza sbarre — per 

adulti. ho 
Ù È, GIORGIO — Il signor Max — per 

DALLA PROVINCIA 
"Ag | 

“©. CIVIDALE — 
L'orto di guerra i 

Per iniziativa del. Segretario del Fascio 
il Commissario prefettizio ha concesso 
appezzamento di terreno incolto Nei press 
del. Campo Sportivo, Ba 
Terreno questo che ha già dato i suoi 

frutti con il raccolto da parte degli or 
ganizzati di una forte quantità di gra 
noturco. È 

$. Martino 

di Borgo di Ponte si svolgeranno solenni 
funzioni religiose per la festività di Sau 
Martino. . : ximus (Festo) perc» costruttore di 

la sponda del mondo fisico e uma-| 

‘;| del lavoro E 

sa, recita dl alta voce un'Avemaria, men» | 

Martedì 11 corrente nella Parrocchi de 

SANGUARZO 
Consegna di tessere a mutilati 
Nella sede del Dopolavoro sono state 

consegnate le tessere di mutilati, gi feriti 

sul fronte greco-albanese Autunnali Giu- 
seppe, Mullohi Luigi e Lesizza Siuseppe. 
Alla cerimonia presenziavano il Segretario 
politico, il vice segretario ea il Presiden- 
te dei Mutilati della Sezione di Cividale 
cav. Seubba, il quale ha parlato sul 
gnificato della manifestazione. 3 « 

REMANZACCO 
Messa per î Caduti 

Nella chiesa parrocchiale è stato cele 
brata una solenne Messa funebre in sul 

fragio dei Caduti sul fronte greco-albane 
se. Presenziarono ‘i congiunti dei Caduti 

varie rappresentanze locali @ il popolo. 

Nella C. R. |. 

Fiduciario della C. R. I, è stato nomi- 

i Vaechiani Pietro 100; 

| ta 50; Modotti 

nato il sig. Nonino Vittorio 

LAIPACCO 
Pro pavimento della chiesa 

E’ stata aperta la sottoscrizione per il 

pavimento della chiesa che ha. incontrato 
l’unanime consenso dell’intera popolazio 
ne. Diamo un primo elenco di sottoscritto: 
‘TI: Sac, Faustino di Benedetto L. 200 Lo- 

dolo Marina 50; Gottardo Giovanni 109; 
Gottardo Aldo di 

Luigi 25; Modotti Edoardo 50; Praivsanè 
elfino 25; Maestra. Moreale Bruna 50; Ma- 

rioni Guido 50; Saccavino Anna %; Sae- 
cavino Umberto 25;  Turloni Maria 2; 
Turloni Daniele 2; Plenizio Angela : 
N. N. 50; Marionhi Vittorio 50; De} Zotto 

: Rosa 50; Di Benedeto Pietro 50; Suratti 
Enrico 25; Lodolo Augusto (A. $S. 50; Zilli 

Enrico 50; Candelotto |-Emitio 50; Troiano 
Antonio 10; Marchiol Dante 50; Marioni 
Giacomo 50; Marioni Antonio 50; Sorelle 
Lodolo di Pasquale 50; Gottardo Giobat 

Antonio ®%; Tarvis Cele- 
ste 50; N. N. 25; Silvestri Leonardo è, 

Lodolo Vittorio Marine 50; Modotti Ama 

dio 50. (Continua) 

GEMONA 
In suffragio del prof. Barazzutti 

Giovedì mattina, in Duomo, alla presen- 

za delle autorità e rappresentanze mili- 

tari © delle associazioni nonchè di di- 
versi cittadini e congiunti venne celebrato 

un solenne ufficio funebre i suffragio del 
l'artista prof, Giuseppe Barazzutti. 

Dopo la Messa da Requiem mons! AT- 

eiprete ringraziò a nome della famiglia 

gli intervenuti @ ricordò con commasse ® 
sentite parole il care Estinto. 

RISANO 

Morte improvvisa 

Mentre si disponeva ad una partita 
di éaccia con alcuni amici, Luigi Bu- 
relto di anni 34 improvvisamente de- 
cedeva nei pressi di Castions di Stra- 
da in seguito a fulminea paralisi. 

a 

Tra Livenza e Tagliamento 
— PORDENONE 

L'odierma assemblea diocesana 
della Gioventù Maschile di A. C. 

Il convegno nella. Parrocchiale di San Giorgio 
Nel pomeriggio di oggi, la Gio- 

ventù Maschile di Azione Cattolica 
s: riunisce nella chiesa parrocchia- 
le urbana. di S. Giorgio per la se- 
sta assemblea diocesana. Ecco il 
programma del convegno: S 

Ore 13.30: arrivi e deposito del. 
le biciclette nel cortile dell’Istituto 
S. Giorgio. Dirigenti e soci pren- 
deranno quindi posta in chiesa, 
mentre gli alfieri con le bandiere 
sosteranno in cortile donde -parti- 
ranno all'ordine che verrà dato, 

Ore 14: ingresso in chiesa delle 
autorità religiose, precedute dal 
corteo. delle bandiere, Parole del 
Parroco mons, Coromer, 

Discussione della relazione (che 
vien data per letta) della presiden- 
za ‘diocesana  sull’attività svolta 
nell’anno sociale 1940-41. — Pre- 
sentazione del nuovo Consiglio Dio- 
cesano, — Programma di lavoro 
per il nuovo anno. Premiazione 
delle Associazioni partecipanti .al- 
la Gara di Coltura e di canto, Di- 
scorso del Segretario Centrale del- 
la Gioventù, dott. Agostino Malta- 
rello. 

Il convegno avrà termine con pa- 
role del Vicario Generale della 
Diocesi, mons. Sandrini, e la‘ be- 

| nedizione eucaristica. 

L'Albo di gloria dei Caduti 
della Gioventù concordiese di A. C. 

Mentre oggi la Gioventù Concor- 
diese si raccoglie attorno al rap- 
presentante del Vescovo e ai supé- 
riori diocesani, per una rassegna, 

Uto e per riceve- 
re il premio della Gara di Coltura,, 
non sia discaro che qui ricordiamo 
quei fratelli di fede e di apostola- 
to che hanno fatto sacrificio della 
propria vita per la Patria. Anime 
generose del cui sacrificio supremo 
a suprema testimonianza di amore 
alla Patria, rimarrà perenne il ri- 
cordo, congiunto a quello della lo- 
ra vita lieta, fidente e pura, irrag- 
giata dall’ideale della conquista 
più bella, e affascinante; trarre a- 
nime a Cristo! 
LUIGI DEL TIN DI MANIAGO: 

è l’ultimo” Caduto nostro. Di dui 
scrivono i compagni d’arme, non 
appartenenti all’A. C.: «Era un ra- 
gazzo da rispettare... Era buono 
con tutti e di un ottimo spirito di 
‘cameratismo... Con lui si recitava 
sempre nella terida il S, Rosario... 
Era sempre con la mente serena; 
pensava tanto alla sua cara fami. 
glia... sopportava con ammirabile 
spirito di sacrificio è dolori che gli 
procurava la sua ferita»... 

Anima, bella: tra i suoi compa- 
gni era il maestro del canto: una 
foto lo rappresenta tra essi men- 
‘tre dirige la S. Messa cantata al 
campo. ; 
NICOLA GREGORIS DI S, GIO- 

VANNI DI CASARSA: è il primo 
caduto di questa Associazione: 
nocchiero dell’«Espero»; cadde nel 
luglio 1940; lascia un gratissimo 
ricordo di sè per il suo entusiasmo 
e la sua cordiale partecipazione 
alla vita dell’Associazione cui era 
fiero di anvartenere, Hi 
GIOVANNI MASSARO. DI MA- 

NIAGO altro forte alpino mania- 
ghese: delegato aspiranti di quel. 
ia forania: alto, bruno, dagli oc- 
chi vivissimi e buoni, sempre sor. 
ridente, trascinava al bene con la 
sua amabile serenità e con il suo 
esempio: cadde crivellato di ferite 
qui Peiazereco il 18 novembre 

. LUIGI MARCOLIN DI. LA SA- 
LUTE: morì in un ospedale mili- 
tare per conseguenze di guerra. 
Sorridente, lieto, modesto: alla 
Associazione «Padre Giuliani» par 
tecipava con cuore e generoso. 

MARIO MARONESE DI ANNO 
VENET fu delegato foraneale 
per gli aspiranti della Forania di 
Lorenzaga e presiedette con amore 
e competenza la sua Associazione, 
Pra pg sul fronte greco nel’ marzo 

OSVALDO COLIN DI S. GIO- 
VANNI DI CASARSA: giovane a- 
mante della famiglia, serio digni- 
toso, d'animo aperto, apparteneva 
al Consiglio di Presidenza dell’As- 
sociazione di S, Giovanni, Combat- 
tè con la Julia sul fronte greco; fu 
colpito da una raffica di mitraglia 
puntata da una banda di ribelli 
in Jugoslavia. NE: i 
QUINTO VEZZATO DI VILLOT- 

TA: ‘Aviere, Fu delegato aspiranti 
e delegato iuniores della sua Asso- 
ciazione, Partito volontario per 
l'arma azzurra, dopo una breve 
parentesi... invernale, ritornò pre- 
sto entusiasta divulgatore di bene. 

| Combattè in Africa Settentrionale; 
cadde il 19 luglio. Suo motto era: 
«IN dovere ad ogni eosto », 
OTTORINO FAGOTTO DI GIUS., 

SAGO: deceduto in un ospedale 
militare, in seguito a ferite ripor- 
tate sul. fronte greco-albanese. 
Consigliere della sua Associazione 
«Don Bosco» fu costante esempio 
atutti per assiduità alle adunan- 
va, per spirito di sacrificio neli’at. 

tuazione delle iniziative sociali; 
per apostolato fervido e  intelli- 
gente. ; i 
Ad essi e a tutti gli Eroi della 

Patria, il Signore conceda il luo- 
go° della luce e della pace. A'noî 
ìl dovere di onorarne la memoria 
con un davoro apostolico, più ge- 
neroso, perseverante e disciplinato. 

Nei R. Liceo Scientifico 
La partenza del prof. Pacifico 
Con recente decreto ministeriale, il 

prof. Carlo Pacifico, insegnante di 
ruolo di disegno e di storia dell’arte 
al nostro R. Liceo Scientifico, è stato 
trasferito dalla provvisoria destinazio- 
nie dì Pordenone al R. Liceo Magistra- 
le di Rovereto. La cittadinanza, ed in 
modo speciale il mondo scolastico, ha 
visto con rammarico la partenza del; 
valente insegnante che nel primo an- 
no ‘di vita del Liceo pordenonese ha 

saputo dare alla cattedra di disegno 
e di storia dell'arte, un indirizzo così 

consono alla sua personalità di arti- 

sta che ha avuto pure i suoi riflessi 

nel campò della G. I. L. ove egli si 

è infaticabilmente prodigato. 

Mentre ci congratuliamo con l’in- 
telligente artis'a per questo suo nuovo 
lusinghiero successo, esprimiamo  & 
lui la simpatia della cittadinanza e 

l'affetto dei colleghi e degli. allievi 

con-l'augurio di una felice carriera. 

Revoca di trasferimento 

Lo squadrista prof. dr. Amerigo Ce- 
tea, docente di filosofia, storia ed e: 

conomia politica corporativa, ha chie- 

sto ed ottenuto la revoca del suo tra- 

sferimento al R. Liceo Scientifico di 

Piacenza. Quindi egli rimarrà anche 

per quest'anno scolastico alla sua cat. 
tedra di pordenone, 

* ‘11 Comune in cifre 
Movimento demografico di Pordeno- 

ne dal 31 Ottobre al 6 novembre: nati 
vivi: maschi 5, femmine 3 - totale 8 
__ Matrimoni 3 — Morti $ dei quali 

tre. appartenenti ad altri comuni. 

Indicatore cinematografico 

UNA RAGAZZA ALLARMANTE 
al Verdi) - per adniti. i 

pre DOMANI — {al Garibaldi), - 

per adulti. 

TROIKA — (al Dopolavorò di Tor- 

re) - per adulti. 

11 turno delle farmacie 

Oggi è aperta la farmacia Fabbro 

in corso Garibaldi che farà servizio 
di turno fino a sabato p. V. 

, Portogruaro 
Commerciante in contravvenzione 

Il commerciante Ravenna Giulio, di 

Pramaggiore, è. stato dichiarato in 

contravvenzione dalla guardia comu- 
nale per aver venduto dieci uova & 

Pavanetto Antonio, al prezzo di lire 

1.30 ciascuna, contrariamente al prez- 

zo fissato dal calmiere, Il Ravenna 
ha dichiarato di aver venduto le uo- 
va al consumatore allo stesso prezzo 
da lui praticato per la vendita al 
grossista, 

Scuola serale di disegno 
La Scuola serale di disegno per la- 

voratori istituita dal Comune presso 
‘la R. Scuola d'Avviamento Professio- 
nale «Dario Bertolini», aprirà i suoi 
corsi il giorno 12 corrente. 1 ritarda- 
tari. potranno inseriversi anche nei 
primi due giorni di scuola, cioè fino 
al giorno 13; dal, 
— Notiziario dei commercianti 
Questa mattina, alle ore 10, orga 

nizzata dalla, Delegazione mandamen- 
tale fascista dei commercianti, avrà 
luogo nella sala superiore dell’alber- 
go Spessotto una assemblea, delle ca- 
tegorie interessate, durante la quale 
verranno. ampiamente illustrate ! 

norme che regolano la vendita degli 
articoli tessili e di abbigliamento tes 
serati, ) 

Data l'importanza dell'argomento sì 

fa assegnamento sull'intervento di 

tutte le ditte organizzate. 
Per le famiglie numerose 

Tutti i mezzadri capi famiglia che 
si trovano nella condizione di avere 

diritto alle esenzioni tributarie. per 

famiglia numerosa!e che intendono 
ottenere l'esenzione .dal pagamento 
dei contributi unificati in agricoltu- 

ra (U.C.A.), sono invitati a presen- 
tarsi, se già non l'hanno fatto, al lo- 

scista lavoratori dell'agricoltura prov- 
visti di uno stato di famiglia, 

Mortale conseguenza 
di un infortunio 

VICENZA, 8 

Abbiamo riferito due giorni fa che 
l'operaio Lamiere Rino Pasetto di 
Gaetano di anni 29 abitante nella 
nostra città in Via Lamarmora era 
stato vittima di un infortunio men- 
tre lavorava presso il canapificio 
Roîi di Cavazzale. Una cinghia gli 
aveva prodotto contusioni gravi al. 
l'addome, In seguito alle complica» 
zioni sopravvenute il  Pasetto, ieri 
notte, è deceduto presso il nostro 
ospedale. 

Dopo lunghi anni di penosa in- 
fermità, cristianamente sopportata, 

ha reso l’anima a Dio‘il 

«| _°’’Rev. Sac. Don 

I funerali avranno luogo oggi, 
domenica, 9 novembre, alle ore 

16.15, nella Parrocchia urbana di 
San Quirino. 

Udine, 9 Novembre 1941-XX, 

Martedì 11 Novembre :1941-XX, alle 

ore 10 nella Chiesa della Maddal:na, 

Via Zamboni 47 a cura della Famiglia 

sarà detta una Messa solenne a suf- 
fragio del 

Dott. 

Aldo Nicolaj 
S. Tenente degli Alpini 

decorato di medaglia al Valor Militare 
caduto in combattimento sul Pindo 

(fronte Greco Albanese) il 9 Novem. 

bre 1940-XIX, 
LS 

Si ringraziano fin d'ora le gentil 

persone che vorranno onorare colla 
presenza la Memoria del Caro Cadu. 
to. PML cia La. 

Bologna, 9 Novembre 1941-XX. 

Il Dott, Baldazzi e famiglia 
ringraziano commossi i colleghi, la 
Direzione del R. Ginnasio Carducci 
e delle Scuole elementari Zamboni, 
insegnanti, discepoli, amici, cono- 
scenti, e quanti hanno partecipato 
al loro dolore per la dipartita della 
piccola i 

ANNA 
volata fra gli Angeli il 3 corr. 

Bologna ? Novembre 1941-XX, 

VILLA BARUZZIANA cinica 
BOLOGNA per 

MALATTIE NERVOSE 
Mette modiche . Trattamento 
signorile » Dir, Prof. V, NERà 

cale ufficio di zona dell'Unione Fa: 

Ri



- 

Ma 

frastuono assordante dei 

“commemorazione tenuta nel 

» cinquecentesco del Buon Consiglio da. 

9 Novembre 1941 L'AVVENIRE D'ITALIA 

REI 
resi tette center erica momenti acre 

® 

Pagina 5 

Il centenario della ‘‘Edmenegarda,, 

| valori spirituali 
Tell opera di 

della-{erra natale 
Giovanni: Prati 

Ricorre, di questi giorni, il primo 
centenario della Edmenegarda, la cui 
comparsa — avvenuta appunto sul. 
l'ultimo scorcio del 1841 — rivelava al- 
l’Italia e al mondo, in tutto il suo ful- 
goré; il genio poetico di Giovanni Pra. 
ti, in una forma che ebbe il carattere 
esplosivo di un verdetto popolare, è 
riuscì anche a coinvolgere tutta la re- 
pubblica letteraria, uno solo eccettua- 

to. Carlo Tenca, chè rimase freddo — 
più che altro — per spirito di reazio- 
ne, mentre Cesare Correnti uscì in 
quella, esclamazione che doveva far 

‘fortuna, perchè divinava il. futuro: 

Habemus pontificem! i i 
Nè valsero a scuotere la popolarità 

del Vate di Dasindo le aspre critiche 
del Tenca, nè le velenose. calunnie 
della canea degli invidiosi, che al poe- 
.ta ramingo non lasciarono un istan- 
‘te di tregua, intenti perpetuamente ad 
accrescere sui suoi passi i triboli di 
cui si mostrò cosparso tutto il cammi- 

ho della sua vita travagliata, Il 

detnatto- 
ri fu sopraffatto dall’onda travol- 
gente dell'entusiasmo popolare, e 
al Prati. si aperseto i salotti più.-ati- 
stocratici della metropoli lombarda, 

nei quali egli apparve ricercato, desi- 
derato, festeggiato, sia ch'egli vi s'in- 
trattenesse declamando, leggendo € 
improvvisando, sempre dominando. la 

conversazione, Il Manzoni stesso — € 
questo fu un avvenimento, poichè 
gran lama — come diceva il Prati — 
aveva ostinatamente negato di ricever- 
lo — derogando ota ai suoi propositi 
di non stringere nuove amicizie, cor- 
dialmente l’accolse; e la fama di Gio- 
vanni Prati rimase assicurata, anche 
dopo la ripresa della campagna deni- 
gratoria. 
L'habemus pontificem del Correnti 

tatificava il Giudizio, oggi incontra- 
stato, sull’opéra complessiva di lui, 
che, a detta del Carducci, « fu il Solo 
veramente e riccamente poeta della 
seconda generazione dei romantici in 
Halia ». Più esplicitamente angora, da 

altri è qualificato il più grande poe- 
ta del periodo romantico del nostro 
Risorgimento, che eclissò com la sua 
abbondante produzione gli altri poeti 
patriottici d'ogni regione d'Italia: il 
Rerchet, il Dall’Ongaro, il Rossetti, il 
Gazzoletti e: jl Revere messi assieme; 
* figura gigantesca — rincalza altri — 
unica e paragonabile, fatta. ragione 
de’ tempi, con quella déi più grandi 
improvvisatori. dell'antichità classi- 
SALTA Y ì i è 

La; sua grandezza.è tale che Avan- 
cinio Avancini non esita ad accostar- 
lo al Manzoni, in .questi termini pre- 
scisi: « ... il Manzoni e il Prati non 

cessano di essere quello che sono; due 
altissime e nobilissime espressioni 

della italianità, alle quali, come a fari 
di viva e indelebile luce, ci rivolgia- 

mo nelle ore dello sconforto e. del PT iaia dii abitare 
Eppure l’Italià d'oggi. l'ha dimenti- 

‘cato. To ebbe a Constatare con ama- 

rezza Ferdinando Pasini, che, in una 
salone 

vanti a un pubblico elettissimo, non 
si peritava di lanciare a Quell’accolta 
di studios; quest'ardita. domanda: 
«Quanti di voi, signoti, conoscono 
Giovanni Prati? Quanti ne hanno let- 
ta 1 libri? ». 

E questa noncuranza dell’Italia can- 
zanettista per i 

l’ultimo del subì troviert (Carducci) 
acquista maggior risalto nel contra- 
sto offerto dallo zelo spiegato, lui vi- 
vente, dagli sgherri dell'Austria, che 
lanciati alle sue ‘caltagna, potevano 
denunciare ai loto padroni, con la 

‘. gioia brutale del delatore che si at- 
tende un premio proporzionato alla 
preda, che il dott. Giovanni de Prati 
era il più grande dei poeti contempo- 
ranei: d'Italia. « Ah, se metà — metà 
soltanto — di quello studio che im- 

piegò l'Eichèndort per mandare il 
Piati alla galera — incalzava l’orato- 
re — fosse usato dagli Italiani per 
comprendere l’opera sua e per amar- 
lo, potremmo dire Che. lo spirito di 
questo grande galita ancora su gGuesta 

terra; giardino e deserto ‘insieme, che 
tanto dolore, .-Jacrime e.-sangue costò 

ri 

‘a chi la’ redense.»;,. è 
Ben venga adunqué È il. centenario 

della sua Edmenegarda a rinfrescare 
la memoria di questo grande dimen- 
ticato. ci 
Parlandò di ‘lui, ron presumo di 

passare in tassegna la sUa Opera po- 
deròosa, chè non basterebbe un'intera 
serie di articoli sulla, stregua di quel- 
l; néi quali, fim dal 1912 — nof parlo 
di ieri — ho tentato di far rivivere 
Yuomo e il poeta, riuscendo ad atti 

rare su dj lui l’attenzione dei giova- 
ni, qualcuno déi quali, da; quel primo 

contatto col mondo Pratiano ha fatto 
buon cammino nella conoscenza del. 
l’uomo è dei suoi casi. Ripensando al-. 

. la sua vita intessuta di tante amarez- 
ze, uno di essi, che oggi potrebbe es- 
serè maestro a tanti anche in questo 
campo, applicava ‘al«Prati quello che 
Dante dice del. buon Romeo: ‘ 
E sg il mondo sapesse il cuor ch'egli ebde, 

‘istat lo loda e più lo loderebbe, - i 
‘To vorrei far rivivere oggi il Prati 

quale cospicuo esponertte dei valori 

spirituali della sua terra. natale. Tut- 

tavia premetto fin d’ora che sarò ben 

pago se riuscirò sùlo a sfiorare l'ar- 
gomento, non consentendo i limiti di 

un articolo una trattazione esauriente. 

E mi limiterò a tre soli punti: lo spi- 
rito religioso, l'amor di Patria e la 

integrità dj carattere. 
Il Trentino veniva così Garatteriz- 

zato dal Prati stesso; 
Umile è certo la terra mostra, 
Archi, colonne, templi non vanta; 
Ma icon Orgogliò c'è chi a. mosttà, 
Ma con orgoglio t'è chi la canta; 
Terra d’onesti, terra di prodi... 

Davvero che il Trentino, in man- 

canza dei superbi monumenti di Ro- 
na, può vantare una fede granitica, 

incrollabile come i propugnacolj del- 
le sue vette che $ì slanciano ardita: | 
mente nell'azzurro del ciélo: propu- 
gnacolò esso stesso e barriera insor- 
inontabile attraverso i secoli contro 

le ondate della barbarie e. l’irrompe- 
re dell'errore: vigile scolta di roma- 
nità aj limiti estrémi d'Italia; il Con- 
cilio gl’impresse ‘il’ suggello di stre- 
nuo difensore dellà Fede cattolica. 

E ij Prati porta nella sua prodn?*"" 

ne poética tutta la passione inc: 

nibile dell'anima sua religiosa, D 

sPtadù È pu: 

tutta la fede ififenua è tenaca del 
montanaro trentino. Sè il sentimento 
religioso in altri è un orpello, una 
verniciatura. facilmente. discernibile, 

in Iùj è forza vitale ch’erompe dal: 
l'intimo dell'anima, che avviva ed in- 
veste di sè tutta la sua creazione, 
dandole un'impronta inconfondibile: 

Forte è 41 pensier che ‘crede 

Più che il pensier che sa. 

Naturalmente, non è éèn Manzoni, 
la cui opera — ben ponderata — è 

tutta incastonata nel dogma ed è suf- 
fragata da una vita intemetata; ma 

è un crèdente ché si abbandona al 
canto per dire in essò tutta la foga 
dei suoi sentimenti informati ai prin- 

Cibi religiosi, per spronare al bene, 
‘per incitare i tiepidi e fustizare i per- 
vertiti. In tutta l’obeta sua egli pro- 
fessa la candida fede degli avi suoi. 

Se nella vita privata, dato il suo 
carattere impulsivo, vj furono»delle 
incoerenze, che mostrarono ch'egli a- 
véva molto di que] di Adamo, dando 
appiglio ai suoi nemici a spargere sen- 
za fine sul suo conto dicerie malevoli 
e calunnie nere, egli potè con ragio- 
ne cantare dj sè: 

Verso una fresca palmà 
Movo, 0 Signore; il pie! 

‘Ma coh IU sguardi è l'alma 
Sempre conversi în Te. 
Errò la debil creta, 

Ma non/mancai di fè. 

E gli errori della « debil'eréta » eb- 
be bene a scontarli amaramente’ con 
la, guerra! senza quartiere mossagli da 
malevoli d’ogni risma, ai quali termi- 
hò col éontrapporre ùn dignitoso si- 
lenzio, quando sì persuase che parla- 
vano per partito preso. 

Dove la religiosità della sua anima 
spicca in tutto il suo candore è nelle 

composizioni di soggetto sacro, helle 
quali sj sente l'abbandono di un cuo- 
re penetrato di tenera devozione, Ec- 
cone un saggio In questo sonetto che 
si. conserva manoscritto nella Biblio- 

teca Civica. di Trento; e che il Prati 
compose nella ricorrenza della festa 
‘dell'Assunzione di Maria, sagra di Da- 
sindo:; i 
Madre, Assunta nel ciel, dolce Signora 

Del Paese solingo, ov'io son nato; 
A Té nel piccior tempio 09gi è cantato 
Da la povera gente che Ti onora. 
Ma quel che di me resta e del mio stato 
E ciò che vive in quella mia dimora 

Tutto è mestizta, io credo; è si addolora 
Sì in quei loco che in Questo il tempo € il 

[fato. 

Madre Assunta hei Cleto A Tè mi prostro 
Come usavo fanciut nella tua chiesa, 
Ea ogni punto del mio tuor ti mostro, , 

E di prego pei miei: Madre YU assisti. 
che. con .sterpi di lauro è acerba impresa 
Consolar giorni dolorosi e tristi, 

Dove si sente anche tutta l'amarezza 
che prova il Poeta nel non poter soc- 
correre, nella sua povertà, i suoi pa- 

renti che versavano nelle strettezze, 
mella misura desiderata. .dal suo. gran 
cuore. 
Povertà onorata quella del Prati, 

perchè attesta eloquentemente della 
integrità irremovibile del suo Caratte- 
re sempre coerente alle idee abbrac- 
ciàté, E «in Questeì idee dimostrò l’ir- 
removibile costanza «della gente della 
sua terra. Fu sabaudo per convinzio- 

ne, perchè nella Unione col Piemonte 
vedeva l’unica via per la realizzazio- 
ne. del sogno d'ogni patriota: l’unifi- 
cazione. d’Italia. Eppure il Piemonte 
lo bandì, e proprio in. un momento 
difficile, quando il Poeta da uno sboc- 
co di sangue era stato ridotto in fin 
di vita, e dal Trentino gli berveniva 
la, notizia della morte del padre: nè 
però i Suoi nemici cessarono Per quie- 
sto di chiamarlo « venduto » a, Casa 
Savoia. ì 

Lo bandi Daniele Manin da Venezia, 

perchè, a nome dej patrioti trentini, 
aveva proposto l'annessione della no- 
stra terrà a Venezia e punione di Ve- 

nezia al Piemonte, i 
Bandito da Venezia, il Prati non fe- 

de ritotmo a Milano, dove la Polizia 

austriaca aveva trovato UN alleato 

contro di luj nel famoso Tenca, ma, 
dopo qualche po’ di sosta nei COP 
Fuganei, portò la sua dimora nella 

tepubblicàna Firenze, dove i SUOI Sen. 
timenti sabaudi, non mai smentiti un 
solo istante, gli attirarono Vodio del 
Guerrazzi, che lo foce bandire quale 
agente straniero. 
Così Giovanni Prati errava di terra 

în terra, esule perenne nella stessa 
sua Patria. Ma ritornava, bene accet- 

to, a Firerize dopa la costituzione del 
Regno d’Italia, dal quale però la sua 
terra ‘natale era esclusa, E questa fu 
Una spina Che gli esacerbò tutto il re- 

sto dei suoi giorni. Sperò un giorno 
di ottenere questa inclusione da Na- 

poleone TII, e ne] 1866 andò a Parigi 
a Dperorare la causa, L'Imperatore déi 
Francesi lo colmò, di dimostrazioni di 
onore, .ma non. ne appagò. le giuste 
brame; Non perdette però la speranza, 

che ‘troviamo eternata nei suoi canti: 
Per me ad Ab8LUrgo, per me a Savoia 
Chiedi una pairta prima che'iò muoia: 
Morire io possa libero e grato 
Tra i verdi boschi dove son nato. 

Ma la « pia rondinella » alla quale 
aveva affidato la sua accorata doman- 
dà non: condivideva» le illusioni del 

Per tornare aj Sentimenti religiosi 
del Poeta-di Dasindo, ricorderò anco- 
Tà il Coraggio da lui dimostrato nella 
lettera diretta a Cavour nel novembre 
del 1857, 0ve assunse le difese del sa- 
cerdote cattolico in questi termini: 

I prete» soldato d'una milizia che 
non si perde, custode. di un’eredità 
che. non. muore, anello di comunica- 
zione misteriosa e magnifica tra la 
«patria delle cose peribili e quella del- 

le cose eterne; questo prete sì strana. 
mente vituperato ei giorni dell’ira, 

sì vivamente necessario agli stessi vi- 
iuperatori ne’ giorni dell’infortunio, 
ha poi da essere quella bieca figura 
che i nostri graziosi Ditturanti ogni 
giorno ci rappresentano? ». E più ol- 

tre: « La storia del Sacerdozio ha del. 

le pagine talmente belle e insigni, che 

‘poche altre la eguagliano....». 

Parole» che ci rivelano ‘un coraggio 
non comune in chi le ha Scritte nei 
moménti della rude Jotta anticlericale, 
in cui-trionfavano le-idee più settatie 
dettate «dalle logge massoniche, e si 
lanciavano impunemente, le più atroci 

ingiurie contro quanto vi è di più sa- 
erò. ; i 

Tutti. sanno 
So &l Prati 1 

vanto tardi fu conves 

mbitissimo: onore del 

laticlavio. La sua nomina a Senatore 
del Regno, così caldeggiata dallo Spa- 

venta, risale al 1876, quando la stam- 

«pa faceva già la voce grossa contro la 
ingiustizia usata verso il Prati. 

Orbene; veglie frequentava assidua» 
mente l'alto consesso; ma, per quan- 
to oratore facondo e affascinante, una 
sola volta prese la parola, è fu allor- 
quando venne in discussione la legge 
sull’abolizione del giuramento religio- 
so innanzi ai tribunali; in. quell’oc- 
casione egli. .improvvisò un’orazione 

che fu qualificata un inno alla Fede. 
Notando con profondo @ccoramento 

la tendenza che si andava manife- 
stando nella -legislazione italiana di 
bàndirè Dio da ogni manifestazione, | 
egli rivolgeva al. Senato questa do- 
manda: « Ma che vi ha fatto dunque 
questo. Dio, se non. colmarvi di bene- 
fici ?... Non ha egli consacrato il vo- 

str» Irattesimo, non ha benedett» lé 
vostre nozze, mon ha propiziato i vo- 
stri sepolcri, non vi ha fatti liberi da 
turpissime schiavitù, non ha donato 
‘al mondo una civiltà meravigliosa, 
non ha circondato di speranze immor. 
tali il genere umano? ». 

E più oltre egli prorompe con foga: 

« Anch'io sono credente, é mi è gio- 
ria di dichiararlo. da questo seggio, 
Così i vecchi pastori delle mie Alpi 
diranno: — Egli è quel medesimo ché 
abbiamo conosciuto fanciullo; ha con- 
fessato Dio nelle nostre capanne, ora 
lo confessa nel Senato d'’Italit ». 

E prevedendo il furore che la Sua, 
parola avrebbe statenato nelle log- 
ge, soggiungeva : 

«E non mi turberò per pochi libe- 
ri pensatori, spiriti procellosi e’ ih- 
cauti, i quali, per un'idolatria sover- 

To velare la grande figura dell’Onni- 
potente ». 

E mentréè si rievoca la Edmenegar- 

da, sarà pur bello rilevare brevémen- 
ta come quel fatto di trigte cronaca 
mondana avvenuto a Venezia, di cui 
era protagonista Ildegarda Manin, so- 
rella di Daniele, raccontato al Prati 
con lusso di particolari da Luigi An- 
tonio Baruffald; di Riva, amico e com- 
patriotta suò è non alieno al Parnaso, 
in un caffè di Padova, nella conce- 
zione poetica de] novelliere, si tra- 
sfotrmò in Una storia, che, ad onta 
delle influenze d'altri autori, ha. una 
impronta e una fisionomia tutta pra- 
tiana, 

E’ una storia materiata di dolore é 
di pietà, Attraverso la quale la donna 
che si è lasciata trascinare dalla pas- 
sione a violare Ja \fède coniugale fino 
è] punto da abbandonare il casto e 
soave affetto déllo'sposo e dei figli, 
per seguire un vahesio Qualsiasi — 
uno Zanadio, nobile spiantato — nel 
quale si cercherebbe invano un palpito 
generoso, trova. poi nell'abisso delle 
suè colpe e nél brutale abbandono del 
seduttore la più crudele espiazione. 

E' la storia dell’umanità che perpe- 
tuamente si abbatidona sulla china fa- 
tale, sparsa di croci e di triboli. Ma 

dalla novella esala tin soffio di reden- 
zione, mentre la castigatezza con la 
qualé è condotta. la narrazione, in cui 
è evitato accuratamente ogni partico- 
lare lubrico, Tivelg}nel suo autore la 
intima persuasione det compiti della 
arte, mostrandòcetò” tutto intento a: 
stimolare i lettori 4 battere le vie del 

chia di scienza e di libertà, vorrebbe- 

bene, 

A. Gadler 

La, partita, contro i. rossoneri è dif- 
ficile e i, Campioni dovranno impée- 
gnarsi a fondo, Possiamo affermare 
con sicurezza che l’attenzione degli 
ambienti sportivi è per tre quarti riì- 

volta alla partita di Milano, fra ros- 
soneri e ‘rossoblu. Siamo di fronte a 
Un caso. più Unico che Taro: lo zero 
în classifica del Bologna dopo due gior- 
nate di campionato, La sconfitta di 

Genova e quella casalinga con la Ro- 
ma; cinque reti subite e tre segnate, 

Eppure il comportamento dei Campio- 
Tu, in questo esordio non è stato ne- 
gativo. La squadra, anthe perdendo, 

ha palesemente dimostrato. di non es- 
sere al di sotto del Genova e in modo 
particolare è della Roma. Crediamo 
quindi che {i rossoblu, portino a Mi- 

lano i più concreti. propositi di TÌ. 
8COSSa; 
D'accordo che ileloro momento è 

assai delicato ‘e le sconfitte iniziali 
hanno in certo qual modo un peso, 

se non altro mordle, ma è bensì vero 

che le facoltà di ricupero dei bologne- 
sì sono sempre state eccellenti. 
La. squalifica. -di' Riorini. (uno. scat- 
to nervoso che costa ben caro alla 
squadra!) fa permanere i dubbi sula 
efficienza del reparto desito, Comun- 
que Zerbini potrà degnamente pren- 
dére il posto dell'assente, 

: La sconfitta di Napoli non ha arre- 
stato i proposità baldanzosi del Mi- 

lano. I rossoneri non nascondono la 
idea di inchiodare per una settimana 
ancora il Bologna è quota zero. Han- 
no il fattore campo dalla toro. Siamo 
però dell'avviso, per la speciale atmo- 
sfera in cui si inquadfa la partita che 
ir campo abbia una scarsa importan- 
Za. La: tradizione dej Campioni si è 
formata € irrobustita * appunto sui 
campi altrui. 
Ecco la probabile formazione dele 

squadre: 
Milano: Zorzan; Boniforti, Remon- 

dini; Antonini. Todeschini, Sandroni; 
Bolano, Meazza, Boffi, Cappello, Ro- 
sellini. i È 
Bologna; Ferrari; Zerbini, Pagotto ; 

Malagoli, Marchi, Marchese; Biavati, 
Sansone, Puricelli, Arcari, Reguzzoni. 

La partita avrà inizio: alle ore 15,30. 

Le partite di oggi 
DIVISIONE NAZIONALE. A 

Genova; Liguria-Lazio 
‘Torino; Torino-Ambrosiana 
Trieste: ‘Triestina-Livorno 
Venezia: Venezia-Modèna 
Bergamo :. Atalanta-Napolì 
Milano; Milano-Bolotnà 
Roma: Roma-Juventus 
Firenze: Fiorentina-Genova 

DIVISIONE NAZIONALE $ 
Alessandria ; Alessanria-Savona 
Busto ‘Atsizio; Pro Patria-Bari 
Pescara; : Pescara-Prato 
Padova: Padova-Vicenza 
Reggio. E.:. Reggiana-Udinese 

Pisa: Pisa-Fiumana 
Lodi; Fanfulla-Lucchese 
Brescia; Brescia-Novara 
Spezia: Spezia-Siena 

SERIE 6 

Girone F.. Forlì: Forli-Cesena (valevole 

‘per il campionato romagnolo) — Imola: 
Imolese-Ravenna (valevole per il campione. 
to, t'omagnolo) — Bologna: Amatori-For- 
limpopoli — ‘Bologna: Panigale-Rimini — 
Molinella: Molinella-Ascoli — Campi: Car- 
piI-Lugo — Fano; Fano-Maceratà — An- 
cona:; Anconitama-Pesaro, i 

RISERVE 

Girone A; Bergamo: Atalanta-Ambrosia- 
na — Modena: Modena-Venezia — Bolo: 
gna; Bologna-Brescia — Lodi: Fanfulla. 
Padova. ; i { 

Girone B: Torino: Torino-Genota — Mi- 
lano: Milano-Juventus + Livorno; Livor- 

no-Liguria — Spezia: Spezia-Fiorentina, 
Girone C: Roma: Roma-Ala Littoria - 

Napoli: Napoli-Ilvà Bagnoli — Roma: 

Mater-Lazio. ; 

CICLISMO” 

Il: diro. della Provincia di Milano 
MILANO, 8 serà 

I Giro della Provincia di Milano chiu- 
derà domani la stagione ciclistica. 
Ecco l'ordine di partenza delle coppie 

iscritte alla manifestazione: 
1. ore 12: Viscontea: Landi-Introzzi — 

2. ore 12,05: Legnano: Favalli-De Bene- 

detti — 3:Lore 18,10; Hianclli; Cinelli-Vi- 
cini — 4. ore 12,15: Gloria; Canavesi-Ser- 
vadei — 5. ore 19,20: Olympia: Valetti-Sa- 
monetti. — 16) die 19/95; Visconteà: Bini- 
Cottur — 7. ore 12,30: Dilettanti. Covolo- 

Giacometti -— 8. ore 12,99: Legnano; Cop. 

pi-Ricoi — 9. ore 12,0: Mista; Chiappini 
Bertocchi — 10, ore 12,4: Bianchi; Leoni- 

Maghi. Fiorenzo. 
Per la corsa su strada verranno asse 

gnati i seguenti punti: 
s alla prima coppia — 20 alla seconda 

coppia — 116 alla terza coppia — 12 alla 

duarta coppia. s 
Verranno inoltre disputate al Velodromo 

Vigorelli due prove a cronometro e uusa 

LA TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALGIO 

La lrasterta del Boloona a Miano 
gara a inseguimento a coppie per le prime 
4 coppie classificatè nella corsa su strada. 
I punti saranno i seguenti; 

10 alla prima coppia; 9 alla seconda 
coppia; 8 alla terza coppia; 7 alla quarta 
coppia. 

AERONAUTICA 

Materiali impiegati iu aviazione 
Organi costituenti: un astoplano 

Continuando le nostre piccole pun: 
tate di divulgazione aefonuatica oggi 
ci soffermenemo brevemente sui ma? 
teriali impiegati in aviazione e sugli 
organi costituenti. un aeroplano. 

E’ da prémettere ché i principali re- 
quisiti dei materiali da impiegarsi 
nelle costruzioni aéronautiche sono la 
fesistenza è la' leggerezza. 

Nelle comuni costruzioni sì sacrifi- 
ca talvoltà la leggerezza alla resisten- 
za; in aviazione queste due qualità 

sono entrambe essenziali; esse debbo- 
no perciò compenetrarsi ed integrarsi 
fra di loro; occorre dunque,. oltre..che 
un accurato studio sulla ripartizione 
dei carichi è. sulle condizioni di la- 
voro dei. singoli organi, una scelta 

giudiziosa dei materiali da impiegar- 
si, in modo da eliminare ogni ecces- 
Sì di peso, senza in alcun modo com- 
promettere la più assoluta, sicurezza 
della costruzione, E' in questo campo 
che può sopratutto svolgersi la genia- 
lità del costruttore, quando essa non 
sia disgiunta da vere e profonde co- 
gnizioni tecniche, 

I materiali più: comunemente. ado- 
perati in aviazione sono: lè stoffe per 
le superfici portanti; i legni, che co- 
stituiscono attualmente il materiale 
più largamente impiegato: i metalli, 
fra i quali principalissimi, l'allumi- 
nio è l'acciaio, QUEst'ultimo sotto for 
ma di tubi, di lamine, di fili, di ver- 
ghe, ecc. 

Le vernici più comodamente adope- 
rate sono la emaillità e la novavia. 

x %* * 

Di tutti gli apParecchi ideati per 
fealizzare le condizioni del volo mec- 
canico, Ortotieri, Elicotteri, Aeroplani, 
questi ultimi sono riusciti ad ottene- 
te la vittoria e d& essi oggi, special 
mente in voga, sono il Monoplano ed 
il Biplano, 
Qualunque sia il tipo dell'apparec- 

differenza è solo Nella, disposizione. 
Tali organi sono: 

1. + Un insieme di superfici sostenta- 
trici principali a CUi'si dà il nome di 
ali. 1 

2... Una o più superfici (sostentatri- 
ci o no) ausiliarie è cioè impennaggi, 
equilibratori, tiMoni, che costituisco- 

* [mo gli oggani di Stabilità e di evolù 
zione, 

3. - Uno scheletro atto a tenere in- 
sieme le varie suUPErfici, che serve an- 
che da supporto 2! pilota, al motore, 
ai serbatoi, ecc, €d al quale si dà il 
nome di fusoliera. RSA RC 

4, - Un gruppa,Motare. 
5. «Un propulsore... 

6, « Un organo-locomotore atto a 
permettere jl mOVimento ini contatto 
coi suolo, ‘al quale si dà il nome di 
carrello.‘ 

&* x 

Un'Ala d'adròplano comprende due 
parti essenziali: l'Armatura ed il Ri- 
vestimento, ia 

La Fusoliera è l'organo ché setve di 
collegamento fra le supettici portanti 
principali (ali) e Eli organi di evo- 
luzione è di stabilità (coda); essa i- 
moltre serve a contenere il pilota, il 
motore, i serbatoi, le leve di coman- 
do; gli strumenti di bordo ecc, 

Il Carrello rappresenta l'organo, ol 
quale rullandò sul terreno, l’apparet- 
chio acquista quella velocità ché gli è 
necessaria per sollevarsi in volo; l’or 
gano col quale Negli atterraggi, ven: 
gono attutiti gli uti contro il suolo e 
consumata. la forza’ viva residua con 
l’attrito del terreno. 

F i Mag. 

Notiziario 
x% Saranno riprese fra breve, nel Protet- 

torato di Boemia e Moravia, le manifesta 
zioni sportive sospese mesi addietro in se 
guito allo stato di eccezione, 

* E' Stato concluso dalla nostra Fedé- 
razione Tennistica un incontro Italia-Své 
zia da svolgersi a Stoccolma nei giorni 21, 
D € 29 novembre. L'incontro si effettuerà 

sui campi coperti dell’Alvikshalle. 

x L'Agenzia Centraleuropà informa che 
il ben noto ciclista Ronsse ha. deciso 

continuare la carriera di mezzofondista 
come allenatore. L'ex camnione del mondo 
secue così l'esempio QAelin svizzero Pal 
Suter, .de] tedesco. Saldow,. del francese 
G. Sèrès e del suo connazionale Vander- 

4 

ti h a 18 i, 2 
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i i AI Lp SR n 

chio, gli organi Principali costituenti. 
|la macchina rimangono gli stessi, la 

ATLETICA LEGGERA 

Consoiini primatista mondiale 
BERLINO, |8‘“seta 

Nell’eleneò dei nuovi primati dira- 
mato dalla Federazione germanica noh 
fieura l'omologazione del lancio di 
Lampert al Litzmannstadi con metri 
05:35; : 
Automaticamente quindi, l’ italiano 

Adolfo Consolini del Gruppo Sporti- 
vo Oberdan Pro Patria di Milano di- 
Viene primatista mondiale, avendo egli 
hella riunione al Giuriati del 26 otto- 
bre lanciato il disco a metri 53,34. 

Ecco quindi la classinica dei miglio- 
ri discoboli: 

Consolini, Italia, m. ‘53,34; Harris, 
U.S.A. m. 53,25; Schròdert, Germania, 
m, 53,10; Hulitz, Ungheria, m. 52,40; 
Fox, U.S.A., Mele 

Harbig campione sui 1000 metri 
BERLINO, 8° sera 

Nella stagione sportiva del 1941 sono 
stati migliorati dagli aticti. tedeschi 
tte primati mondiali; fra vt degno di 
nota quello di Harbig, l'avvursario del 
‘nostro Lanzi. Ecco i risultati: 

1000 metri: 2'21” 5 decimi, Harbig 
(primato del mondo e d'Europa); Staf- 
Jelta 4x800 metri: "30" 4 decimi, Sei- 
bert, Grau, Kaindl, Harbig (primato 
del mondo e d'Europa); 30 chilometri 
di marcia: ore 2,30733” 6 decimi, 
Schmidt (primato del mondo d’Eu- 
ropa). 

IPPICA 

La: rinione di oggi all'Arcoveggio 
Ecco il programma odierno: 
1. — Ore 14 — Premio Aurelio Gobetti — 

L. 10.000 — N. F.: Boero, Argento. 
2. — Ore 14,9% — Premio Alberto Rog- 

geri — L, 14.000 (prima divisione) — L. 7000 
— N. F.: Montecuccoti, Falerno. 

3. — Ore 14,55 — (Seconda divisione) — 
L.. 7000 — N. F.: Betoto, Nuvotari. 

4. — Ore 15,20: Premio Pionieri — L. 

50.000 += N. F,: Fantasiosa, Darsena. 
5. — Ore 15,50 — Premio Luigi Bersani 

(discendente) — L. 16.000 (Prima. divisione) 

— L 8000 — N. F.: Piccinino, Federico. 
è. — Ore 16,15 — Premio della Vittoria — 

x =. N. F.: Impavido, Scrivia. 

7. —' Ore 16,55 — Premio Luigi Bersani 
(discendente) — IL. 16.000 (Seconda divisio 
ne) — L. 8000 — N. F.; Parsifal, Balda. 

8. — Ore 17,10 — Premio V. S. Breda — 

Lì. 10.000 — N. F.; Chichibù, Mirellina. 

9. — Ofe 17,40 — Premio Raimondo Fran- 
chetti — L. 8000 — N. F.: Giulia A., Felix. 

Le prove classiche dell'ippica 
ROMA, 8 sera 

Il. calendario delle prove classiche 
per lavprossima stagione verrà cusìdi- 
stribuito: ; 

Capannelle (inizio 22 febbraio é teî- 
mine 7 giugno); 29 marzo: Premio Re- 
gina Elena; 6 aprile: Premio Pario- 
li; giovedì 14 maggio (festa dell’Ascen- 
sione) Gran Premio del Re '‘Imperato- 
re; nel meséè di marzo sono stati ri- 
chiesti tre ‘sabati. È 

Villa Glori: 28 giugno: Gran Premio 
del Re Imperatore L. 250.000, m. 2400} 
23 agosto: Premio Foro Italiéo per ca- 
valli di 4 anni, L. 125.000; 6 settembre: 
Premio Littorio. 
Merano: domenica 1.0 ottobre: Gran 

Premio Merano, ; 

Il Campionalo sporfivo della Gi 
ROMA, 8 sera 

TI Comando Generale della Gil ha di: 
tramato la classifica dei Comandi Fe- 
derali dell’anno XTX che vede al pri- 
mo posto il Comando di Torino. 

Ecco la graduatoria: 
1. Torino, punti 2113,25; 2. Milano, 

logha, p. 1971,75: 5. Genova, p. 1903; 6. 
Verona, p. 1840,25; 7. Trieste, p. 1?87,50; 
8. Firenze. p. 1779,75; 9. Varese, punti 
1720,75; 10. Venezia, p. 1687; 11. Vicen- 
za, D. 1609,50; 12. Padova, p. 1545,50; 
18. Udine, p. 1541.50; 14, Nanoli, pun: 
ti 1537,50; 15. Modena, p. 1517,25, ec.. 

Con punti 1609,50 Vicenza è alla te- 
sta nella seconda categoria. seguita da 
Udine, Modena, Parma, mentre nella 
terza categoria Lucca è classificata se- 
conda con punti 1287,25. 
Nella categoria maschile Rologhà è 

al.quarto posto con punti 1483. Nella 
speciale classifica femminile invece le 
gilline délla X Legio ‘sonò seste con 
punti 488,75. 

Un annegato nell’ Adda 
SONDRIO, 8 sera 

benno (Sondrio), è stato rinvenuto 
da alcuni pescatori il cadavere di u- 
no sconosciuto, dell'apparente età di 

‘50 anni, la cui morte, secondo gli ac- 
certamenti del medico condotto loca- 
le, risale a due mesi fa per annega- 
mento. 

La radio di oggi 

METRI 245,5 — 263.2 — 420.8 — 491.8 — 5240 

8,309: Concerto d'organo 
10: Radio Rurale. 
il: Miessa cantata dalla Basilica della 

SS. Annunziata di Fitenze, 

LI Lettura, e spiegazione, del. Van- 
gelo. 

12,8: Orchestra Cetra. 
13,20:. «Alla ‘Fiera della. Canzoni». 
14,15: Radio Igea. 

15-15,30: Radio GIL, 

16,50: Cronaca del secondo tempo di una 
partita di Calcio. 

19,30; Musica varia. | 
20,33; Ottocento. musicale. italo-tedesco. 

. 21,25: Musiche brillanti. 
21,55: Complesso di strùmenti a fiato. 
2,2: Musica Varia. 

; METRI 221.1 — 2509 
11,90-12,90: (onda rù, 224,1): Trasmissione 

dia Vieina :' Concerto mozartiano dell'Ot- 
chestra. Filarmonica di Vienna. 

12.15: Concerto del violinista Vittorio E- 
mantele. 

12,40; Musiche per archi, 
13,15; Dischi di musica opetistica. 
14,5: «Un marito sospettoso», un atto 

di Gherardi Del Testa. 
16,45-15: Musica varia; È 

tivi, Orchestra diretta dial M.o° Ange 
ni. 
21,10: Otthestta d'archi. 

21,40. «I} pallino della musica», biogra; 
fia non Véta di Nino Casiroli, 

22.30: Valzer celebri, 

La radio di domani 

diW'URI 845,5 — 208,9 — 420,8 — 401.8 — 59415 
10-10,45: ‘Radio Scolastica. 
11,15-11,95 circa: Trasmissione per le 

Forze Armate. 
12,90. Radio Sociale, i 

13,0: Musiche da dilmi., 
14,295: Musiche per orchestra. 
16: Trasmissione per 16 Forze Armate. 
19.25: «Trenta minuti nel mondo». 

dal M.ò6 Umberto Bettettoni, 
21,40: Canta Rabagliati. 
22,10; Musica varia. 

METRI 22/4 — 230.2 
Sestetto Jandoli, 4 

Trio Ambrosiano. Tx 

Musica varia. 
Canzoni e melodie. 

La camerata dei Balilla. 
Complesso di ocarihè della GIL di 

192,15 x 
19,85: 
13,15; 
14,15. 

17,415; 

17,80: 

Rudrio, 
17,50; 

19,20". 

21,50. 

22,10. 

Notturni di Chopin. 
«Trenta minuti nel mondo». 
Orchestra diretta dal M.o Petrali- 

Concerto del Quartetto italiano. 

D.. 2091,50;..3,. Roma, .p. .2025,50}:.4,..Bo- |" o 

Nel fiume Adda, néi pressi di Rer- 

17,80: Trasmissione per dé Forze Attmate. 

2,30; Conterto Sinfonico-votale diretto 

COMMERCIO 
La Borsa 

La settimana în corso è caratterizza. 
ta da sole tre riunioni stanie i giorni 
festivi, per cui nessun avvenimento 'de- 
gno di nota è da segnalarc. La quota 
è sempre ferma sugli stessi prezzi con 
poche transazioni, nimosiritdoò però 
un fondo fermo. ID pubblico è în atte- 
sa dì emendamenti alla Legge di cui 
corre voce, senza però alcuna confer- 
ma ufficiale, Inolire probabilmente al 
cune posizioni da liquidare impedistco- 
no una ripresa di affari. Questo perio- 
do di stasì può essere benefico per 
l'andamento futuro e per il consolida- 
mento del mercato che auMeggerito da 
tutte le posizioni speculative iroverà 
il suo andamento normale riferito al 
le attività produttive delle. aziende. 
Come già segnalato ottimo il compor- 
tamento, delle Italcaviì che segnano una 
notevole plusvalenza, rimanendo sem- 
pre ricercate. Le Rumianca mantengo- 
no bene i prezzi segnati, e così pure te 
Viscosa e gli altri titoli più trattati. 
Molto interesse per i titoli di Stato în 
specie per î Buoni del Tesoro che hun- 
no sempre riscosso la simpatia del 
pubblico e per il Redimibile, | 
Non appena saranno usciti i Rego- 

lamenti per l'applicazione della Leg- 
ge sulla nominatività sarà possibile 
vedere con più sicurezza la tendenza, 
che però sin da ora è buona. 

1 vini in Toscana 
Inforitiano da Arezzo ché la vendemmia 

è stata ultimata in tutte le Zone è «i sta 
Procedendo ormai alle wvperàzioni di go 
verno all'uso toscano, I risultati ché si so 
no ottenuti sono quelli previsti, cioè: 
quantità scarsa, qualità discreta comè gra- 
dazione, colore è corpo. L'attività commer: 
ciale dei diversi mercati vinicoli dèlla re 
gione è quasi nulla bèr la mancanza ai 
relazione tra i prezzi di richiesta è quelli 
di vendita che andranno in vigore col 15 
corrente. Il deficiente raccolto &Yutosi ha 

cornsentito anche agli agricoltori di avere 
la capacità sufficiente fa imbottarò +, 
quindi non sono stati obbligati a vendere 
Der mancanza di posto, Le contrattàzioni 
sono state quasi nullé. do, 

Per qualche contrattazionè iniziatà, 1 
brezzi rifhiesti si sono aggiràti sulle basi 
di He 300-350 al quintale, superiore quin- 
di ai prezzi massimi fissati dalle disposr 
zioni vigenti è di consegienza l'affare non 
è stato concluso. 

A'Popbi la produzione di quest'ariho è 
risultata buona, con aumento della rada» 
zione di quasi un grado in confronto ai 

scorso anno, mentre la quantità è Stata 
scarsa. k 

Ad Amuanià la produzione della vendèém: 
mia ‘ultimata sì può: calodlate di un 90% 
in meno dello scorso anno, con qualità 

discrete. Mercato in stasi in attesa della 
annlicazione delle inttovè norme sulla di- 
Sciplina del meéreato vinicolo. 

A Pistoia la Mmiova produzione è statà 
danneggiata dalla proluntata siccità ve 
rificatasi avanti la vendemmia e si può 
calcolare su wn raccolto inferiore di un 
terzo al normale. 

Disposizioni per la vendita 
del sapone da toeletta 

ROMA, 8 sera 

I1 Ministero delle Corporazioni, in 

tonsiderazione delle limitazioni nella 
produzione del sapone da toeletta, ha 
invitato la Confederazione dei Com- 

mercianti a disporre affinchè di com- 

metrtianti limitino &d un solo pezzo 

bla vendita al Consumatore del sapone 

da toeletta, 
Questo al fine di distribuire il pro- 

dotto il. più largamente. possibile fra 
la popolazione-e non permettere even- 

tuali tentativi di accapartamento da 
parte de; privati. , 

Gli eventuali inadempienti dovran- 
no esserè senz'altro segnalati ed e- 
sclusi da ulteriori forniture di pro- 

dotti. 

ESTRAZIONI REGIO LOTTO 
8 Novembre 1941-XX 

FIRENZE 35 84 15 14 
BARI 26 62 
CAGLIARI 75 67 
GENOVA  8i 

MILANO | 1 
NAPOLI 6 
PALERMO 53 
ROMA 15 
TORINO Si 
VENEZIA 64 

SOLFATO DI RAME 
risparn:iérete il 40 p. cento usando 

Coaderente “ADDIS, 
IL MIGLIOR ADESIVO 

vi darà inoltre ì seguenti vantaggi 

© MINOR SPESA 
-@ MINOR NUMERO TRATTAMENTI 
© FORTE POTERE BAGNANTE 
Chiedeteto ai principali rivenditori 

8 alla Ditta Geom, Pompeo Possati 
BOLOGNA - Via Caprarie n. 7 
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PAGLIANO 

Putgativore:depurativo 
| LIQUIDO-POLVERE-CACHETS 

| Prof GIROLAMO PAGLIANO 
VIAPANDOLEINI:.2:0 
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VIAGUELLA 
MASCHERA 
DI DOLORE! 

‘ ANTINEVRALGICO" 
PHA BERTELLI 
(MIL CONTRODOLORE” 

contRo! 

NEVRALGIE 
MALI DI TESTA 
MALI DI DENTI 
REUMATISMI 

TOLLERATO DAI 

TENIFUGO VIOLANI 
del Chim. Farmacista G. VIOLANI» MILANO 
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L'attività della flotta germanica 
durante la Campagna d° Crienie 

BERLINO, 8 sera 
La stampa illustra stamane, sot. 

to vistosi titoli, l'imponente attivi. 
tà svolta.dalla flotta. da guerra 
germanica durante l’attuale cam: 
pagna orientale, oltre che'nel set. 
tore bellico vero e proprio, anche | 
nella scorta dei convogli. Le navi 
scortate in convoglio adibite al 
trasporto di uomini, materiali e 
vettovaglie registrano in .questo 
periodo di tempo una stazza. com- 
plessiva di 732 mila tonnellate, ci- 
fra che, insieme a quella. raggiun- 
ta durante la campagna in Norve- 
gia del. 1940, rappresenta — a 
quanto affermano i quotidiani ber- 
linesi — un primato indiscusso, 

Le ultime manifestazioni. orato: 
rie dei capi delle Potenze nemiche 
dell'Asse sono ancora oggetto di 
rilievi, di chiose, di repliche, 

La Corrispondenza Politico-Dì. 
‘ plomatica scrive. che Roosevelt, c 

Stalin hanno tentato — quasi si- 
. multaneamente — di distruggere a 

parole il nazionalsocialismo, 
«Questi due discorsi — il secon- 

‘do ha avuto perfino le lodi di. S. 
M, britannica. ed. ogni commento 
è ‘(quindi superfluo — non hanno 
detto in definitiva nullà di nuovo. 
Tutt'al più — continua la nota — 
essi. hanno aggiunto qualche. men- 
zogna; e qualche invettiva a quelle 

| pr ormai siamo abituati a senti- 
‘Churchill. che ha parlato, a 

sa volta, per non essere da meno 
‘ degli altri, ha fatto scuola, Mal, 

egli si è sentito rinfacciare -dall’u- 
no come dall’altro dei suoi degni 
soci, fatti e mancate promesse che 
gli procureranno . certo dei seri 
grattacapi», _ 

«Roosevelt — osserva più avan- 
ti la nota — è arrivato questa vol- 
ta ad imputare alla Germania na- 
zionalsocialista le colpe, i delitti e 
ls vergogne che tornano invece e- 
sclusivàmente alla Russia bolscevi. 
ca e che lo stesso Roosèvelt, nòn 
molti anni fa, aveva indirizzato, 
appunto, al bolscevismo, Egli! ha 
quindi. concluso, come ormai. è 
sua abitudine, con una: descrizio: 
ne del «paradiso terrestre» che 
sarà riservata, dopo la guerra, al. 
la classe lavoratrice americana e 
del mondo in genere, (Con ciò. — 
precisa la Corrispondenza Politico. 
Diplomatica — Roosevelt ha volu- 
to sopratutto far piacere all'amico 
Stalin il quale, da. un’altra tribu. 
na. certamente molto più scomo: 
da e pericolosa, . teneva intanto 
concione ad una folla. disperata 
aizzandola a sacrificare per il bol. 
scevismo anche l’ultima. goccia. di 
sangue», 

La Boersen Zeitung afferma, che 
Stalin cerca di mascherare le. sue 
disfatte tirando in ballo -la scarsa 
disponibilità. di carri d'assalto .€ 
di aeroplani, . |. . 

«Le. cifre del bottino, annuncia 
ta «dalle autorità competenti 
maniche — sottolinea .il quotidia- 
no tedesco — rilevano, invece, .co- 
me l’esercito sovietico ‘disponesse 
all’inizio di una quantità. di .mate- 
rigle bellico superiore a quella di 

. cui disponevano le truppe germa- 
niche, Ora queste masse. di. mac- 
chine sparse un po’ ovunque. sui 
campi di battaglia , mostrano... a 
sufficienza le disfatte sovietiché». 

«>. Tutti i giornali portano le signi- 
ficative cifre delle perdite subìte 
dai sovietici, annunciate ‘da fonte 
competente tedesca in base a ecru- 
pelosi rilievi; i bolscevichi. hanno 
perduto finora. da, sei a. setis. mi- 
licni. di uomini. Fra il. 22 giugno: 
ed il 30 settembre sono state. di-. 

. strutte dai germanici .. quasi. tre- 
cento Divisioni rosse’ con il rispet- 
tivo materiale bellico, mentre nel- 
le successive grandi” battaglie di 
annientamento, l'esercito, bolecevi- 
,co» ha lasciato sul. terreno 0.in 
mano dei germanici altre 89 .Divi- 
sioni, 

n Voelkischer Beobachter ed al. 
tri quotidiani elencano poi le va- 
rie specialità terrestri, aeree e ma- 
rittime comprese in queste gigan- 
‘tesche perdite del nemico, dimo- 
strando l'assoluta. falsità delle ci- 
fre dichiarate da Stalin. secondo 
cuî i sovieti avrebbero perduto fi- 
nora solo un milione e settecento- 
quarantà mila uomini, 

Lo stesso Voelkischer Bcobach: 
iter, commentando ‘le manovre di 
Roosevelt per provocare .l’abregn- 
zione della legge. che vietava. l’ar- 
mamento delle navi mercantili  2- 
mericane, ricorda esplicitamente 
come la Germania -abbia il. pieno 
diritto di  silurare tutte le navi 
mercantili armate, 

«L'ordine di sparare, Bipartito 
il 12 settembre 1941’ alla. flotta 
(a guerra americana -—- prosegue 
l'organo della Casa Bruna — vale 
anche per le navi mercantili. ar-. 

- mate, Resta, dunque; chiaramente 
stabilito da che. partie è venuto 
l'ordine di. aggredire e resta di 
conseguenza, fissato ‘il: diritto » di 
difendersi che ha la parte aggredì- 
ta. La Germanià'— conclude. il 
cuotidirno .— può dunque ‘agire 
contro tali navi secondo. la neces- 
sità e le esigenze imposte . dalle 
onerazioni belliche, Le responsabi-. 
l'tà che ne deriveranno vanno pe- 
rò esclusivamente a carico del go- 
verno degli Stati Uniti». 

Lo stesso giornale, commentan- 
do in altra parte del giornale al- 
cuni passi del discorso di Stalin 
osserva che quest’ultimo addossa 
più o meno direttamente le respon. 
sabilità del disastro ai snoi amici 
ed alleati anglo-americani, i quiali | 
on hanna saputo creare a tempo 

‘un dopnio fronte terrestre. contro 
< il Fascismo, in modo che gli eser- 
citi dell'Asse, fossero stati costret. 

: LR a dimezzarsi,. — 

em. 

Una nostra postazione di artiglieria rale, riva di un fiume in Russia | 

SOFIA, 8 serà 
Un comunicato uîficiale fornisce 

esaurienti dettagli sulla discesa di 
paracadutisti sovietici in territorio 
bulgaro ‘e sullo sbarco di altri a- 
genti bolscevichi sullo. stesso terri- 
torio :a sud della foce ‘del fiume 
Camcià, sul, Mar; Nero; tra. Varna 
e Burgas. Il comunicato ‘precisa 
che- sono stati . lanciati cinque 
gruppi di: paracadutisti Una par. 
te di loro: sono stati uccisi-ed ‘altri 
catturati, Si è potuto . precisare 
che si trattava di comunisti :bul: 
gari. emigrati in Russia e di due 
Cittadinì Sovietici, Fra i bulgari si 
trova. anche un giovane dicianno- 
venne, di:nome Lacesar. Abramov 
Stoianof, figlio. di un. ex-deputato 
comunista bulgaro. Gli. arrestati 
hanno dichiarato di essere, ‘stati 
istruiti in Russia . per. -compiere 
atti. di sabotaggio in. territorio 
bulgaro. Prima della partenza fu 
detto loro che in Bulgaria vi era 
una grande attività -di bande -co- 
muniste e che la popolazione; bul- 
gara attendeva con ‘impazienza. lo 
arrivo. .dei sovietici. Le. 
circa gli atti di sabotaggio. che. a- 
vrebbero dovuto compiere in-terri- 
torio bulgaro furono loro date dal 
famigerato Giorgio. Dimitrof, 'l’in- 
cendiario ‘ del Reichstag. ‘Fra l’al- 
tro i terroristi. avrebbero. dovuto 
incendiare fabbriche; distrugger? 
ponti e sirade ed ucéidere alcune 
note personalità, Tuttî erano. in. 
possesso di: rilevanti; somme di de- 
naro, 

T terroristi, nél caso, in cui fos- 
sero stati costretti ad. atterrare in. 
Turchia, avrebbero dovuto dichia- 
rare di ‘provenire dalla Bulgaria 
dove erano stati organizzati, 
‘A.sud della foce del fiume Cam- 

sovietici su | territorio. Pulgare “ 

Sgt dal. RI paese. dopo i noti 

parte sono ‘stati’. uccisi. ed'in ‘parte |" 
arrestati. I compito loro affidato 
era..quello..di svolgere. attività pro. 
pagandistica e di ‘organizzàre grup: 
pi armati’ per provocare ag ri 
e atti di sabotaggio, dh 

| Tra di ‘loro si trova l'ex dita: 
to‘ comudista: Abram. Stoianof, ‘pa- 

i dre‘«del giovane arrestato insieme 
aj paracadutisti, 

La popolazione bulgara hac coo. 
perato attivamente -con. la: polizia. 
e.le forze armate nella cat ; di 
questi due” gruppi ‘di agenti pre 
soloti. dallo straniera. ASLRATO) 

PIANO 

‘alla Francia , 
700 ) mila tonnellate di naviglio 

VICHY, 8 sera. 
g;i Ministro: A del blocco ha 
dichiarato . recentemente che dal. 
l'epoca’ dell’ armistizio. . francese 
l'Inghilterra ha. tolto. al suo; ex al- 
leato 39 piroscafi mercantili per 
complessive’ ‘164.120. tonnellate, 

Nei circoli ufficiali francesi «i 
Osserva che' debbono ‘aggiungersi 
a tali cifre le navi che al momen-' 
to dell’àrmistizio ‘ sono cadute ‘è 
erano già ‘in mani inglesi! L’In- 
ghilterra ha quindi rubato alla 
Francia circa. 700. mila tonnellate 
di naviglio là cui. mancanza è 
ora’ fortemente sentita dalla navi- 
gazione mercantile francese. 

(Stefani) 

La denuncia di di un trattato 
fra la Turchia e lex Jugoslavia 

E ISTAMBUL, 8 sera; 
si informa che la Turchia ha 

denunciato il. trattato di commer; 
cio e navigazione con l’ex Jugosla- 
via. Gli organi competenti turchi 
sono stati. incaricati di ‘non ese: 

î 

ugo 
"Sl x 

cia. sono ‘sbarcati da’ ‘sommergibili ; 

ui i 
orali: Blgari bt; 

avvenimenti del Soembre 1923. In: DE 

|mo«in-sciopero oltre ‘12: mila 

È Inghilterra ha strato 

Come furono catturati 
ni paracadutisti “Sovietici n Bulgaria > 

|guire. ulteriori operazioni che ab: 
biano riferimento al ‘trattato . de- 
SRNRAIe 

Il giudizio i UR generale turco 
sull’ ‘esercito tedesco 

ISTAMBUL, .8- sera 
“Reduce dal fronte orientale, do; 
ve si è tecato insieme al .Coman- 
dante dell’Accademia militare. tur- 
ca, generali Ali Fund; il: generale 
Erkilet ‘ha; scritto il primo artico- 
lo sul Cumhurujet, i cui dii 
le sue impressioni, 
««Conoscevo bene ‘l'esercito. ‘fede- 

sco — scrive il generale Erkilet — 
già. dalla grande . guerra, ma la 
forza. e. la .disciplina dell’esercito 
attuale è ‘ancora, maggiore; come 
è maggiore la perfezione, tecnica 
di il: valore ..dei SAREMOLI ‘coman- 

ile 

Una. soldgunà Avfaloria 
in Finlandia 

HELSINKI. 8 serà 
Un apparecchio della, linea civi-. 

la .finnica «Aereo», che faceva ‘ser- 
vizio. quotidiano fra. Helsinki e 
Stoccolma, partito «alle ‘ore 13. da 
Helsinki ‘con 14 passeggeri, du? 

istruzioni |. 

‘rante una fortissima buîera..di ne- 
ve. veniva in un primo, tempo, co- 
stretto ad ‘atterrare a Turku don- 
de. ripartiva, malgrado lé. proibi- 
tive condizioni atmosferiche A po- 
.ca distanza da Turku e precisa- 
‘mente ‘nel’ cielo di Staivassalo lo 
apparecchio soverchiato dalla. tem- 
‘pesta è stato. costretto ‘4 discende- 

| passeggeri si 
‘a hs, ‘è “raggiunsero 
dici ‘persone ‘ hanno: po- 
sealversi, xPrapri pe 

ad} 

Sciopero D'di 
‘nelle piantagioni di aucchero 

i tall' Avana. 

“NUOVA YORK, & sera 
» Si: apprende .dall’Avana che, ‘no- 

nostante «gli sforzi ‘di: quelle auto- 
tità, gli ‘scioperi degli operai nel- 
le piantagioni i zucchero, stanno 
facendo. ulteriori ‘progressi.  ‘Rino:| 

| adora sono paralizzate 85 dell più 
| importanti fabbriche: dell'isola’ 

ratori. oltre, causa: To © sci opero 
di 8500. operqi dell'industria dei. la- 
terizi, sono sospese le. ‘pnt ai in 

|frea Lan edifici, ; 

Re ; RARA ’amguiate 
ISTAMBUL,, 8 sera 

Radio Cairo: ha dato ieri. notizia 
di una, improvvsia; malattia, di Re 
Faruk/ Sono statesospèse’le udien- 
ze previste per i. prossimi giorni. 
Si ignora ancora la, gravità. sd il 
genere della malattia. 

Comunisti giustiziati i Romania 
“i BUCAREST, ‘8. sera 

Sono stati giustiziati in ‘Roma- 
nia 5° comunisti arrestati © nella 
notte del 2 novèmbre mentre pre- 
paravano bombe. esplosive ed. in- 
cendiarie. che ‘avrebbero. dovuto 
servire a. compiere. sei di: (Rane 
taggio. 

(Dllo condanne î morte a Praga 
i PRAGA.’ °8. sera 

Sono ‘stati condannati :a’ ‘morte 
atto individui a Brno: .imputati. di 
atti di io iradiin e'di peeerrzio 
ne ad alto t imento, RA. 

[L'Inghilterra I ha bisogno L'entità delle perdite sovietiche di un alleato continentale 
.. ROMA, 8 sera 

Sulle prospettive e sulle possibi? 
lità inglesi di far fronte ai casi 
del ‘conflitto attuale, pubblica un 
notevole ‘ articolo il Manchester 
Guardian riferendosi alla dichia- 
razione del. Governo ‘inglese che 
tutto il materiale bellico non de- 
stinato . ai sovietici. deve essere 
adibito incondizionatamente ‘alla 
difesa délle isolè britanniche e' del 
vicino Oriente. : L’articolista osser- 
va; che: l'Inghilterra: ha dimostra- 
to in tutta la sua” storia militare 
di non essere preparata ai proble- 
mi che deve oggi ‘affrontare. 

«La . storia militare inglese — 
scrive ' l’autore: —. è stata scritta 
dalla flotta. Questa. ci ‘ha fatto 
conquistare un. .Impero. mondiale, 
‘ma non mai una: guerra vinta nel 
Continente... Le. nostre guerre. con- 
tinentali furotio 4combattute sem: 
pre su una terraferma ed insieme 

|a potenti alleati europei, La flotta 
ha preso i possedimenti oceanici 
del nemico ed ‘ha tenuto aperte le 
vie ai nostri traffici, ma il nemico 

‘lnon' è stato mai abbattuto prima 
che il suo esercito terrestre fosse 
stato sconfitto, Il blocco ha avuto 
sempré importanza secondaria € 
non ha, mai deciso le sorti delle 
guerre», 
Dopo aver midrdato ‘l'imponente 

sforzo ‘autarchico* della Germania, 
la cui economia dispone ora delle 
‘risorse di tutto il Continente, l*àu- 
‘tore dice che l'Inghilterra non 
potrà ‘mai battere la Germania 
senza un alleato, 
«Abbiamo. avat: un alleato ‘nel- 

la ‘Francia, e questo è stato posto 
fuori combattimento, Abbiamo de- 
‘gli alleati nei sovietici e questi 
soffrono ‘terribilmente. Per quanto 
ci è possibile dobbiamo aivarli e 
tener ancora duro», : 

Il giornale contlude* osservando | 
che: sarebbe preferibile un efficace 

care un compromesso di forma col 
simbolico invio’ in ‘Russia di una 
spedizione . che. non, cambierebbe 
nulla alla Mienivia (Stefani). 

Bandiere Fosse ‘issate 
in Inghilterra 

LISBONA, 8 sera 
Il borgomastro: di Exter, come 

si apprende da ‘Londra, ha ordi- 
nato. d’issare sul municipio della 
città, la bandiera sovietica ‘in’ oc- 
casione della festa nazionale della 
U. R.. S, S. Le commesse dei ne- 
gozi vicini hanno salutato l’alza- 
bandiera levarido il. braccio. col pu. 
gno chiuso. (a io S), 

L'attego tamento panico 
verso la Finlandia 

». STOCCOLMA, 8 sera 
“.M Manchester:Guardian ‘ha, ‘scrit- 
tò ieri che ogni nuova azione del- 
le ‘forze finlandesi ‘contro le posi- 
zioni situate lungo: la ferrovia di 
Murmansk dovrài essere considera- 
ta ‘’come un’azione ‘diretta. contro 
l'Inghilterra e \gli Stati Uniti, che 
adoperano questa” ferrovia. per far’ 
pervenire alle fgrze sovietiche ‘ i lo. 
ro aiuti. (R, S.);i 

La Sfampa ‘tedesca denuncia 
‘ Il fallimento dell'offensiva 

“no, stop,,. " 

A BERLINO, 8 
I Voelkischer Beobacter. dice 

che: la‘ ‘cosidetta “offensiva «no 
stop» degli inglesi contro la Ger 
mania ‘è fallita” Questa ‘offensiva 
“ osserva il giornale - doveva' con- 
sistere, ‘secondo il pensiero ingle- 
se nell’aumentare: Il» numero. de-: 
«gli. aeroplani “da. mandare sulla 
Germania, ma fion si è.trattato in 
nessun: caso di’ una offensiva in 
‘grande stile. come si voleva: - far 
‘credere. i 
‘Esaminando le ragioni per le 

quali gli inglesi non' hanno potuto 
{dare ai loro alleati un ‘aiuto effi- 
| cace,. ‘il giornale» -agiunge che ‘an- 
‘che’ se gli inglesi lo avessero ve- 
ramente voluta: non avrebbero po- 
‘tuto aiutare efficacemente la Rus 
sia sovietica perchè le loro' forze 
non sono ‘sufficienti. Su ‘ nessun 
teatro di guerra l'aviazione: bri- 
tannica è stata‘in grado di opera- 
re in modo decisivo ‘contro le for- 
e aeree germaniche, 

Came è si I 
sa di | Wstigion 

lì “nomina di Litvinoî 
BERLINO, 8 

WI ingl alla nomina di Litvinof 
ad Ambasciatore sovietico negli Stati 
Uniti, il. Voelkischer Beovachter scrive 
che gli ambienti ' governativi america- 
ni, accoglierannò ‘volentieri il. ‘messo 

sovietico. .Il ‘prédecessore di Litvinof 
‘— Che era. pure ‘ebreo — Non: godeva, 
sufficientemente Je simpatie e la fidu- 
ducia. di ‘Roosevelt, Anche a Londra 
la notizia è stata accolta con viva 
soddisfazione. Stalin ha creduto di no- 
minare Ambasciatore a Washington il 
SUO ex compagno, svaligiatore di ban- 
che. Crede di ottenere, per: mezzo di 
quest'uomo, « esperto in affatj. », gli 

‘| aiuti: promessi dall'America. e che fin 
ora sono rimasti soltanto sulla carta 

dei giornali angie giare Pcani. 
Ne__za cn 

Divieti di navigazione 
| nel Tamigi 

- STOCCOLMA, 8 
II Ministro inglese per la. sicu- 

rezza interna. ha -emesso. un decre- 
to che proibisce la ‘navigazione di 
piccolo cabotaggio. fra il Tamigi e 
Wash, e fra Itittle Hampton e 'Ha- 
stings dal. 7 -ROTRADr al 15 In 

|braio, + 

aiuto ai sovietici piuttosto che 'cer- |' 

‘| voti «contro 138 al 

Churchill... 
parla agli inglesi 

di ‘‘grandi sacrifici,, e ‘“numerose prove,, 
ROMA; 8 sera 

Il Primo Ministro inglese signor 
Churchill ha parlato ‘quest'oggi 
nel | nord-est . dell’ Inghilterra. Il 
suo: discorso ha costituito, in ‘un 
certo modo, una risposta al. di- 
scorso di Stalin, il quale,.come si 
ricorderà, ‘ha chiesto. esplicita- 
mente. all’ Inghilterra che essa crei 
con le:sue forze un secondo fronte 
per venire concretamente:in aiuto 
alle: forze sovietiche ormai sulla 
via: della disfatta, 
«Noi non siamo più soli — si è 

limitato ‘a dire. Churchill,. — Come 
‘ho detto. alla Camera dei Comuni, 
altre grandi Nazioni. si sono. alli; 
neate dall'altra parte, Una di 
ste grandi Nazioni, lotta con Io 
rs erculeo;. l’altra * dall’ altra «parte 
dell'Atlantico : fa tutti i-suoi sfor- 
zi per fornirci ciò che ci necessita 
per continuare questa lotta; ‘ed 
essa lo fa senza. tener. ‘conto di 
quanto ciò le costi, e ‘del rischio 
che ‘corrono i suoi marinai e le 
sue. navi, Perciò — cha. concluso 
Churchill — noi ci troviamo ‘oggi 
in «buona compagnia, Io non ho 
mai dato assicurazione di una. vit- 
toria. rapida ‘0 facile ed. a buon 
mercato, A] contrario,.. come. voi 
sapete, non ho mai promesso che 
condizioni dure. e. grandi. sacrifici 
e. numerose prove; ma sono, sicuro 
che, ‘in fin dei conti,‘ tutto si svol. 

gerà bene per noi, ‘nella nostra 
isola». 

Il Lord del Sigillo: privato, At 
tlee, è intervenuto. alla. conferenza 
della stampa: a . Washington, ‘Ri- 
chiesto di commentare la dichiar 
zione -di. Stalin. circa: un’ aania 
vittoria. . anglo-sovietica, ha rispo- 
sto; «Non faccio mai profezie». 
Sempre rispondendo. a domande 

concernenti la guerra, ha detto: 
«Occorrerebbero strumenti e uomi 
ni. per.terminare il compito». 

Quanto ‘alla; richiesta..russa..che 
la. Gran : Bretagna: ‘crei un altro 
fronte. ed anzi all’ esplicito annun- 
cio di Stalin che tale fronte verrà 
creato dall'Inghilterra, il ‘sig, At- 
ilee si è limitato a dichiarare che 
«non , esistono. guerre . separate». 
Come a dire che l'Inghilterra tro- 
va perfettamente conveniente il 
fatto che la guerra si svolga .sul 
fronte russo, i 

Nel Times troviamo la relazione 
di un. discorso fatto a. Liverpoo] il 
4 corrente dal deputato Clement Da- 
vies. In esso Davies ha. insistito 
perchè venga costituito «un nuovo 
Gabinetto: di guerra in proporzioni 
più ridotte. dell’attuale. Il discorso 
si è concluso con le seguenti parole: 
« I cittadini inglesi sono di primo 
ordine, Quello che manca ad essi è: 
guida, direttive ed. organizzazione, 

L'invio di navi americane 
— nelle zone di guerra 
approvato dal Senato 

i WASHINGTON, B sera | 
Il. Senato samericano ha appro- 

vato con 50 voti contro-;87 il proget- 
to di legge per l'armamento e.l’in- 
Vio. di navi americane nelle zone 
di. guerra, Hanno: votato . contro 
qunidici democratici, ventuno . re- 
pubblicani ‘e un, indipendente. 

Il progetto di legge. .è stato. ap- 
provato. dopo ‘un lungo e animato 
dibattito: durante: il quale: gli. op- 
positori. hanno. messo in evidenza 
gli. errori della ‘ politica» roosevel- 
tiana, che, ad onta della chiara 
volontà della. grande maggioranza 
del Paese, intende trascinare . gli 
S. U; nella guerra, I discorsî degli 
anti-interventisti, che hanno defi- 
nito il progettò ‘ come un. ‘altro 
passo verso l’intervento; hanno as. 
sai: impressionato il Senato, sic- 
chè  l’approvazione. del. progetto 
stesso è ‘avvenuta:con un numero 
di voti assai minori di. quello che 
gli organi interventisti, nei giorni 
scors, avevano, lascato . prevedere. 
Esso' infatti, “che. alla. Camera dei 
rappresentanti aveva: riportato 259 

Senato. ne. ha. 
raccolti appena 50 contro 37, Il 
Senato ‘inoltre, ha approvati alcu- 
ni importanti emendamenti per i 
quali il progetto dovrà, adesso, 
essere nuovamente sottoposto al- 
l'esame. della Camera “dei rappre- 
sentanti, . 

E’ questo un nuovo sviluppo del 
la politica americana a proposito 
della quale la: 
Thomson, :in' un, artigolo. ‘pubblica 
to nella. sua colonna sindacata, af-' 
ferma ché è giunto il momento di 
un esame a fondo. Chiestosi .il..per- 
chè dell’attuale atteggiamento .degli 
Stati Uniti, la scrittrice. dichiara 
di non. sapere se. la ‘politica ameri-| 
cana miri a sconfiggere: la Germa- 
nia sul campo o a sconfiggere Hit- na 
ler ‘e l’hitlerismo, . Sconfiggere gli 
eserciti tedeschi è compito difficile 
e tale possibilità, ‘diminuisce ogni 
giorno di più. Se i russi “verranno 
cacciati dietro gli Urali essi vavran- 
no perduto, ‘oltre: alle ‘enormi quan- 
tità di materiali di ‘cui per altro 
non si conoscono le proporzioni, le |. 
loro principali industrie, senza pos. | 
sibilità di ricostruirle, ‘ 

L’articolista si chiede poi:  «Do- 
ve è un esercito con unità ed equi- 

peggiamento capaci ad ‘affrontare 
ovunque i tedeschi con probabilità 
Idi vittoria decisiva», 

Poi. continua facendo le. seguenti 
‘| considerazioni; 

«Gli inglesi non sono | ‘un popolo 
Vai soldati..La forza. dell'esercito te- 
desco, è . indiscussa e per tentare 
di sconfiggerlo bisognerebbe poter |. 
disporre di forze e di mezzi ‘invero- 
simili. Il conflitto in corso è dive- 
nuto'un vasto fenomeno. in cui cer- 
care delle imputabilità esclusive si- 
gnifica mentire, Vi sono-dei colpe- 
voli ‘attivi ‘e passivi, ‘diretti e indi- 
retti. Dato e non:' concesso * che 
gli attivi siano i tedeschi; colpevoli 
passivi sono le Nazioni occidenta- 

giornalista Dorothy : 

li, Pittaditil inglese, la. mentali- 
tà ristretta e la miopia. della clas- 
se media francese, il fanatismo rus- 
so' è il piccolo egoismo: degli. Stati 
minori, L’angoscia fisica ‘e menta- 

ile di cui soffre il ‘mondo in’ questi 
ultimi anni non potrà essere cura- 
ta ‘cori lé ‘otto pillole “della “Dichia- 
razione Atlantica, che è un altro 
sintomo: dell'inadeguatezza . «demo- 
cratica. ‘C’era una via da percor- 
rere' ed era quella che doveva con- 
durre ‘alla vittoria. per tutti i po- 
poli: e della “BARRE: 

Incursione. asrea a inglese 
su molte provinc'e tedesche 

BERLINO, 8 sera 

mico ha attaccato'su‘largo fronte ae- 

Te omolte. provincie della’. Germania, 
ottenendo però ‘scarsi risultati. Le 
bombe lanciate dagli. apparecchi :av- 
versari su quartieri d’abitazione, com- 

presi quelli dj Berlino, hanno causato 

poche perdite fra la «popolazione ci- 

vile, mE Nogara 

RAIMONDO MANZINI 
°°. Direltorè responsabile 

Società Anonima « Avvenire d'Italia » 
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La medaglia d’oro 
alla bandiera 

dei 36° Siormo siluranti 
ROMA, 83 sera 

siaia. concessa ja medaglia 
M. alia bandiera del 

la. se- 

E' 

d’oro al: V. 
3.0 stormo siluranti con 
guenie motivazione: 

« Al-vertice di ogni eroismo, 1 
suoi: equipaggi, con la decisa vo- 
lontà di prodigarsi oltre ogni u- 
mana possibilià, in epica. azione 
di siluramento in massa, lancia. 
vano) l'animo, il velivolo e le armi 
contro una ‘potente formazione na- 
vale inglese che veniva duramente 
colpita e costretta, con le danneg- 
giate superstiti navi, a volgere la 
porra verso le proprie basi, Dal- 
l’azione. superba, consacrata ai’ fa- 
sti dell’Areenautica, non: facevano 

ritorno. il Comandante dello stor- 
mo, tre comandanti di squadriglia 
e numerosi gregari, che ebbero a 
premio del loro ardimento la glo- 
ria del. cielo, l'eterno riposo del 
mare nostro e l’împeritura gratitu- 
dine della Patria ». 

soldati 

La morte sul campo di volo 

di un valoroso collaudatore 
ROMA, 8 sera 

a sul campo: di volo svolgeva 

la sua preziosa opera di collaudatore, 
è deceduto il pilota Alessandro Passa- 
leva, uno dei più valorosi aviatori 
italiani . dell’immediato dopoguerra, 
che sj cimentava nel rischio del volo 

attraverso la'sua attività: di collauda- 
tore e. tecnico. apprezzato. 

Era nato a Trino. Aveva partecipato 
a numerose gare fra cui la Schneider 

del 1922 a Napoli, ove si classificò se- 
condo: Nello. stesso-anno conquistò al- 
l’Italia il primo primato mondiale di 
velocità assoluta raggiungendo a Se- 

‘sto’ Calende 2380. Km; orari. 

Altri importanti primati di catego- 
ria. venivano da lui ulteriormente con. 

quistati: 

Indumenti per le nosire truppe 
offerti dall'Unione Militare 

‘ROMA, 8 sera 
‘L'Unione Militare ‘ha fatto perveni- 

re, in questi giorni, al Ministro della 
Guerra una offerta per il valore com- 
Dlessivo di L.. 400.000 d’indumenti di 
lana invernali per distribuirli ‘alle va- 
Iorose ‘truppe italiane, combattenti sul 
fronte. TUSSO.. 

L'arresto di n n impiegato 
per sottrazione di carte 

annonarie 
Anche un droghiere arrestato 

| per ricettazione 

La: Squadra Mobile della nostra 
Questura | ha © arrestato: e' denunciato 
per falso, peculato e trasgressione al- 

Nella. sette suIT'8 LCA El id: 1 le disposizioni annonarie tale Camillo 

Bacchi di Giulio, di anni 38, abitante 
nella nostra città in via Matteucci 14. 

. Impiegato .avventizio in. Comune, 
con .intarico.. di consegnare le carte 
annonarie, îl Bacchi sottraeva e com- 
pletava. con falsi nomi le carte stesse, 
trattenendo. quelle che venivano resti 
tuite al Comune, Egli usufruiva, poi, 
le carte» sottratte per il prelievo :dei 
generi. tesserati presso la drogheria 

“di Romeo Barbieri fu Ettore, di an- 
Ni. 43, in via dei Mille. 
Anche ‘il. Barhieri è stato ‘arrestato 

e denunziato per ricettazione e tra- 
T:sgressione ‘alle disposizioni annonarie. 

FI p: 

Per chi soffre di ‘nevralgie 
‘Chi soffre di deliri nevralgici sa 
Purioono che essi tendono a ripe- 

rs 
‘Basta un colpo d’aria per provo- 

‘«—. care una nevralgia, facciale o un 
torcicollo; basta una variazione di 
temperatura, per far ricomparire i 

«dolori lombari, reumatici, ecc. 
Occorre quindi un: rimedio efficace. 
‘che però non' disturbi il cuore, non 
‘provochi bruciori di stomaco o mal 

‘di reni, anche. se preso ripetuta- 
imente.. . 

«Il. Veramon fa, scomparire come 
per incanto i dolori nevralgici, ri- 
donando libertà scioltezza ad: 

. ogni movimento. s 
.I Medici lo raccomandano: ‘la loro. 
pratica quotidiana ha dimostrato 

‘ da molti anni che, nelle nevralgie, 
esso è altrettanto efficace come nel 
mal di testa o di-denti, senza es- 
sere dannoso. 

Autorizz, R. P. di Milano La 8807 del 6-5-1941-XIX 

Solo la prova vi dimostrerà i 7 
vantaggi del Veramon: 

1. Il dolore scompare come per 
incanto. 

2. Il'suo effetto dura per pa- 
recchie ore. 

+ Non danneggia ‘il cuore. 
. Non causa sonnolenza. 
. Non provoca alcun disturbo 
gastrico. 

6. Non. dà luogo ‘ad assueja- 
zione. 

7. Le compresse di Veramon si 
prendono facilmente. 
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‘Procuratevi subito il Véraon 
nella he: tg Farmacia e fate la 
bustiba” a. prima occasione. La 
Ustina con 2 compresse costa 
» 1,25; .il tubo con 10 compresse 

Soc. Italiana Prodotti Schering 
Sede \e . Stabilimenti. a “Milano, 

FAMIGLIA ARTIGIANA MASCIONI 
Organi Elettrici. 
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CONFEZI ONATI 

‘LAVORAZIONE ORIGINALE CON SISTEMI, ATTREZZATURE 
. E MACCHINARI ITALIANI 

a BOLOGNA: Via Farini 4, tel. 
a MODENA: Via Emilia (Portici del Collegio) 

Via: Arm. Diaz ? 
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